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di Gianfranco Compagno

Doveva essere un giorno di festa
per la comunità ebraica di Roma
quel sabato 16 ottobre 1943, così
come lo è la domenica per i cat-
tolici e il venerdì per i musulma-
ni, invece a partire dalle 5.30 del
mattino il nazifascisti compirono
un rastrella mento all’interno del
ghetto di Roma e in varie altre
zone della città. Arrestarono
1259 persone, di cui 689 donne,
363 uomini e 207 tra bambini e
bambine. Dopo l’identificazione
furono  rilasciate un certo nume-
ro di componenti di famiglie di
sangue misto (mischlinge) o stra-
nieri, 1.023 rastrellati furono
deportati direttamente al  campo
di sterminio di  Auschwitz. Sol-
tanto 16 di loro sopravvissero,
15 uomini e una donna, Settimia
Spizzichino morta nel 2000
(fonte Wikipedia)
Di quel di quel “sabato nero” ho
raccolto la testimonianza di Rina
Perugia, una bambina ebrea  di
quattro anni, che ha un ricordo
indelebile di quella giornata.
Aiutata, in  seguito nel
ricordo,anche dal racconto dei
genitori e nonni . Testimonianza
raccolta, domenica 11 ottobre,
nella sua casa di Garbatella, edi-
ficio contigua all’“Albergo
rosso”, dove è nata il 2 luglio
1939, sulla terrazza dell’“Alber-
go bianco”, in una giornata pio-

vosa, come quel tragico sabato
del 1943, come quinta è stato
scelto volutamente  l’ “Albergo
rosso” 
Rina Perugia, 81 anni compiuti,
era figlia di Vittorio, classe 1910,
verniciatore presso l’azienda
tranviaria di Roma, partigiano
della “Brigata ebraica” e di
Renata Terracina, classe 1911,
come si evince dai cognomi,
entrambi i genitori erano di reli-
gione ebraica. Durante il periodo
dell’occupazione tedesca a
Roma. La famiglia fu costretta a
cambiare il cognome in “Esposi-
to”
La zia, Fortunata (purtroppo solo
di nome)  Perugia, nata a Roma
nel 1881, era figlia di Emanuele
Perugia e di Sole Caviglia e
sorella del nonno Giacomo,
coniugata con Italo Volterra,  è
stata catturata dai nazisti propri
nell’”Albergo bianco”, dove
abbiamo fatto l’intervista e
deportata ad Auschwitz il 2 feb-
braio del 1944 a Roma, con il
convoglio numero 10 al campo
sterminio Auschiwitz . Il convo-
glio arrivò ad il 23 maggio 1944.
Fortunata aveva la  matricola S 
Lo zio Adolfo Caviglia
(5.10.1898), fratello della nonna
materna Fortunata, aveva 45
anni, di professione impiegato,

di religione ebraica è stato arre-
stato a Roma il 9 marzo 1944
dalla polizia tedesca. Detenuto
nel carcere di via Tasso, poi tra-
sferito a Regina Coeli (era nella
lista Kappler). Infine  trucidato il
24 marzo 1944 alle cave ardeati-
ne (oggi Fosse ardeatine). Ripo-
sa nella tomba “S262”, accanto a
lui (S263), riposa  Gioacchino di
Salvo anni 30 nato a Napoli il 3
febbraio 1914, di  professione
impiegato, di religione Cattolica,

ritrovato legato con Adolfo Cavi-
glia, come ha testimoniato Rina
Perugia  (fonte libro “Le Fosse
Ardeatine- ed ENFIM).
Ma torniamo alla testimonianza
di Rina Perugia.  Alcuni giorni

prima  del 16 ottobre 1943,  il
parroco don Vittorio Bianchi,
andò a prendere Rina (4 anni), il
fratello (9 anni) e la sorella
(7anni) più grandi di lei, essendo
ebrei, li nascose nei sotterranei
chiesa di Santa Galla in Garba-
tella.
“16 ottobre - correva la voce di
un inumano rastrellamento di
ebrei. Verso sera, sotto una piog-
gia torrenziale, un religioso
minimo condusse dalle suore tre
bambini, sfuggiti miracolosa-
mente alle ricerche”. (cit. Un
avventura che continua da un
secolo -Le suore italiane del
Bambin Gesù) 
Per gli ebrei la situazione a
Roma si era fatta critica sin dal-
l’indomani dell’occupazione da
parte delle truppe tedesche,
avvenuta il 10 settembre 1943,
due giorni dopo l’Armistizio.
A tal proposito ricordo un paio di
episodi: “Nel pomeriggio di
domenica 26 settembre 1943,
Kappler convocò presso il pro-
prio ufficio a Villa Wolkonsky il
Presidente della Comunità Ebrai-
ca di Roma, Ugo Foà, e quello
dell’Unione delle Comunità
Ebraiche Italiane, Dante Alman-
si, intimando loro la consegna,
entro trentasei ore, di almeno 50
chilogrammi d’oro, minaccian-

do, prima, la deportazione di
duecento ebrei romani verso la
Germania, poi, di tutta la comu-
nità ebraica. In cambio dell’oro,
Kappler promise agli ebrei l’in-
columità.” - “Il 14 ottobre suc-
cessivo, Kappler ordinò il sac-
cheggio delle due biblioteche
della Comunità ebraica e del
Collegio rabbinico e fece carica-
re due vagoni ferroviari diretti
in  Germania con materiale di
inestimabile valore culturale. Gli

agenti di Kappler portarono via
anche gli elenchi completi dei
nomi e degli indirizzi degli ebrei
romani. Alla successiva indivi-
duazione dei domicili collabora-
rono anche i commissari di pub-
blica sicurezza Raffaele Aniello
e Gennaro Cappa” (Fonte Wiki-
pedia).
La mattina del 16 ottobre, don
Bianchi prese i tre bambini, ripa-
randoli dalla pioggia sotto un
grande,  “siamo sotto la “Cupola
di san Pietro” diceva per tran-
quillizzarli, a piedi raggiunsero
la fermata del “tram 23”, per
andare al Trionfale e ancora a
piedi raggiunsero il convento
delle suore italiane  del Bambin
Gesù (congregazione francese
fondata nel  1666 a  Rouen dal
frate  minimo Nicolas
Barré (1621-1686), in via Tito
Livio a Monte Mario. Furono i
primi bambini ebrei ai quali le
suore aprirono le porte del loro
convento, erano impreparate a
tale accoglienza. Al convento
furono ospitati, dopo varie peri-
pezie, anche la mamma dei tre
fratelli Perugia, con se aveva
anche l’ultimo figlio di circa due
anni e un’altra zia. Il convento in
seguito accolsero molti altri
bambini. In quel convento Rina
Perugia e il resto della famiglia
rimase fino al 9 giugno 1944. 
“9 giugno 44 - La famiglia Peru-

gia che era stata accolta per
prima, nell’ottobre 1943.  Vi fu
lo scambio di inquilini nel salot-
to delle suore. La nuova fami-
glia Margarito prese fissa dimo-
ra. Rosaria Di Masi e Giannino
continuarono a fruire dell’ospi-
talità nella classe prima che, di
notte, veniva trasformato in dor-
mitorio con tanto spirito di
abnegazione e di sacrificio
dell’insegnante Suor Clelia
Rosa”. Scrive Maria Elena Cor-
tesi nel libro: “Un avventura
che continua da un secolo -Le
suore italiane del Bambin
Gesù”. Rina Perugia ritornò a
Garbatella dove ha frequentato
le elementari (3A -4A- 4A) nella
storica scuola  “Michele Bian-
chi” oggi Cesare Battisti in piaz-
za Damiano Sauli. Don Vittorio
Bianchi dopo la guerra diventò
parroco della chiesa di Santa
Maria in Trastevere. Sin quando
è stato vivo don Vittorio, la fami-
glia Perugia lo andava a trovare
spesso. Così come faceva con le
suore del Bambin Gesù. Rina
Perugia non dimenticherà mai
don Bianchi e le suore del con-
vento di Monte Mario, a loro

tutta la sua riconoscenza.
Il 5 marzo 2014 Rina Perugia
scrive a Claudio Procaccia, diret-
tore del Dipartimento Cultura

della Comunità Ebraica di
Roma, chiedendo  di “riconosce-
re nel libro dei giusti le persone
che tanto si sono sacrificate nel
periodo più orrendo della storia
rischiando la loro vita pur di sal-
vare le persone ebree come me e
la mia famiglia”. 
Lo scorso 16 ottobre, a Garbatel-
la, in via Roberto deNobili,11,
dove c’era una farmacia Rina
Perugia è stata, insieme ad altri,
testimoni della tragedia della
deportazione degli ebrei, in
occasione  dello svelamento di
una targa in memoria dei medici
del Fatebenefratelli Vittorio
Sacerdoti e Giuseppe Rizzi,
apposta dal municipio VIII di
Roma che recita: “In ricordo di
Vittorio e Sacerdoti e Giuseppe
Rizzi medici del Fatebenefratelli
che, degli anni del conflitto belli-
co assieme ad altri loro colleghi,
seppero ben operare per sottrarre
alla persecuzione nazista decine
di oppositori ricercati e di citta-
dini Romani ebrei scampati alla
deportazione del 16 ottobre
1943. A guerra finita qui decise-
ro di esercitare le loro competen-
ze mettendola a servizio di tutti e
di tutte. Il quartiere Garbatella li
ricorda oggi con sentimento di
gratitudine è forte memoria resi-
stente. Roma 16 Ottobre 2020 il
presidente Amedeo Ciaccheri -
VIII municipio Roma VIII. 

foto di Gianfranco Compagno
e M.R, VIII
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La testimonianza di Rina Perugia, una bambina ebrea di 4 anni, scampata alla deportazione grazie a don Vittorio Bianchi 
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Rina Perugia

Il presdente  M.R. VII,I Amedeo CIaccheri svela la targa



Papa Francesco chiama il nostro Vescovo a questo importante incarico dopo le dimissioni di Becciu
MARCELLO SEMERARO DIVENTA PREFETTO DELLA CONGREGAZIONE DELLE CAUSE DEI SANTI

Guida la diocesi di Albano dal 2004
di Riccardo Toffoli
Il nostro Vescovo Marcello
Semeraro è ora nuovo prefetto
della Congregazione delle Cause
dei Santi. Giovedì 24 settembre
Papa Francesco ha accettato le
dimissioni dall’incarico del car-
dinale Giovanni Becciu dopo il
“caso” di cui hanno parlato tutti
i quotidiani nazionali e ha voluto
al suo posto il nostro Vescovo di
Albano Marcello Semeraro. Una
notizia che ha riempito di gioia
l’intera diocesi e per Semeraro
un incarico che si profila molto
importante quanto delicato.
“Vivo questo momento – sono
state le prime parole a caldo del
vescovo Semeraro – con spirito
di libertà e di generatività verso
la chiesa diocesana che ho servi-
to. Il resto verrà dopo”. È Vesco-
vo della Diocesi di Albano nella
quale ricade anche il vicariato
territoriale di Aprilia, dal 2004.
Succedeva ad Agostino Vallini
rimasto in diocesi per appena
cinque anni e a Dante Bernini
rimasto nel cuore delle persone
per l’umanità, l’umiltà e lo spiri-
to sempre amorevole che dimo-
strava con tutti. Marcello Seme-
raro è stato, quindi, a guida della
diocesi di Albano per tantissimi
anni, ben 16. Ha portato la dio-
cesi di Albano a riflettere pro-
fondamente sui cambiamenti
sociali, spronandola a capire i
tempi, sicuramente non facili e
fortemente instabili. Ha saputo
far fronte alla crisi delle voca-
zioni con una puntuale organiz-
zazione, non facendo mai man-

care ai territori adeguata cura
spirituale. In questi ultimi anni
ha saputo, con coraggio, interve-
nire con pensieri innovatori su
temi ancora molto dibattuti nella
chiesa e non è un caso che papa
Francesco lo ha voluto come
segretario del Consiglio dei Car-
dinali per il governo della Chie-
sa. Papa Francesco il 21 settem-
bre scorso, è venuto in visita

pastorale ad Albano. “La notizia
da un lato ci riempie di orgoglio
e dall’altra ci rattrista – com-
menta la nomina il sindaco di
Aprilia Antonio Terra– dal
momento che il nuovo incarico
la porterà a Roma, lontano
(anche se non troppo) dalle
nostre Città e dal nostro territo-
rio, che in questi anni hanno
saputo apprezzare le sue qualità
di pastore e di guida. Nel ricor-
dare i tanti momenti di visita alla

Città di Aprilia vorrei porre al
Vescovo Semeraro a nome di
tutti i cittadini apriliani il mio
augurio sincero per il nuovo
incarico. So che saprà affrontare
il cammino che ha davanti con
lo stesso spirito di umiltà e di
ascolto con cui ha saputo guida-
re la Diocesi di Albano in questi
lunghi e intensi anni”. La comu-
nità sacerdotale della diocesi di

Albano si è stretta intorno al suo
Vescovo per attestati di stima e
di affetto. Giovedì mattina, il
giorno della nomina, era pro-
grammato il ritiro del clero.
Poco prima delle 12 ha anticipa-
to ai sacerdoti la nomina che è
stata accolta da un lungo applau-
so. Commosso per l’emozione,
pare abbia detto: “Ho detto tante
volte no a papa Francesco. Que-
sta volta non mi sono potuto sot-
trarre”. 

IL PROFILO
Marcello Semeraro, 73 anni a

dicembre, è nato a Monteroni di
Lecce, in Puglia. È stato ordina-
to sacerdote nel 1971 e viene
nominato da San Giovanni
Paolo II vescovo di Oria nel
1998. È stato trasferito alla
Chiesa Suburbicaria di Albano il
1° ottobre 2004. Ha ricevuto la
formazione iniziale nel Pontifi-
cio Seminario Regionale Puglie-
se Pio XI di Molfetta e, succes-
sivamente, ha perfezionato gli
studi di teologia nella Facoltà di
Teologia della Pontificia Uni-
versità Lateranense a Roma
dove ha conseguito i gradi acca-
demici della Licenza e del Dot-
torato in Sacra Teologia. Ha
quindi iniziato il ministero del-
l’insegnamento della Teologia
dogmatica nell’Istituto Teologi-
co Pugliese e poi anche di Eccle-
siologia nella Facoltà di Teolo-
gia della P.U.L. Sui temi dell’ec-
clesiologia ha pubblicato diversi
libri, articoli e voci di diziona-
rio, Dopo la chiamata all’episco-
pato ha pubblicato testi di pasto-
rale e spiritualità sacerdotale, fra
cui “Ascoltare e curare il cuore.
Il discernimento nella vita dei
pastori della Chiesa” (LEV) con
la «Prefazione» di Papa France-
sco. È stato Segretario Speciale
della X Assemblea Generale del
Sinodo dei Vescovi su “Il Vesco-
vo: Servitore del Vangelo di
Gesù Cristo per la speranza del
mondo”. Ha partecipato come
membro di nomina pontificia
alla XIV Assemblea Generale

Ordinaria su “La vocazione e la
missione della famiglia nella
Chiesa e nel mondo contempo-
raneo”; alla XV Assemblea
Generale Ordinaria su “I giova-
ni, la fede e il discernimento
vocazionale”  e all’Assemblea
Speciale per la Regione Pana-
mazzonica del 2019. Era dal
2013 Segretario del «Consiglio
di Cardinali» per l’aiuto al Santo
Padre nel governo della Chiesa
Universale. Semeraro era dal
2009 Membro della Congrega-
zione delle Cause dei Santi. E’
membro di vari dicasteri e Presi-
dente del CdA di “Avvenire –
Nuova Editrice SpA”. 

*Foto tratte da Vatican News, il
portale della stampa ufficiale della
Città del Vaticano

22 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 2020 pagina 3IL GIORNALE DEL LAZIO



di Riccardo Toffoli

Il drive-in di Campoverde è
sicuramente un “modello” di
gestione della Regione Lazio.
La campagna screening della
Asl, limitata ad alcuni giorni
presso i locali dell’ex Claudia
di via Pontina, e l’aumento del
numero dei contagi che ha per-
sino costretto il presidente
della Regione Lazio Nicola
Zingaretti a varare misure
stringenti per la sola provincia
di Latina, ha convinto la dire-
zione generale della Asl di
Latina a mantenere ad Aprilia
un presidio sanitario di moni-
toraggio per la rilevazione del-
l’infezione Covid-19. Si è così
attrezzato il capannone dell’a-
rea fiere di Campoverde, sem-
pre in via Pontina ma a sud
della città. L’area, di proprietà
del Comune di Aprilia, ospita
il mercato dei fiori ed attività
di collaudo e revisione con
una pesa pubblica. Ma nulla
interferisce con il lavoro di
drive-in che è completamente
autonomo e organizzato nei
minimi dettagli. Il servizio è
aperto al pubblico dal 9 alle 14
dal lunedì al sabato. Opera
dall’8 ottobre, ossia dal giorno
in cui il presidente della
Regione Lazio ha varato misu-
re più stringenti per il conteni-
mento del contagio valide solo
per la provincia di Latina. Con
il nostro direttore Bruno Ioril-
lo, siamo andati a vedere come
funziona il drive-in di Campo-
verde. Abbiamo trovato massi-
ma disponibilità da parte di
tutta la dirigenza della Asl per
poter documentare questo ser-

vizio. A spiegarci il funziona-
mento del drive-in è il dott.
Roberto Masiero che è respon-
sabile della struttura. Davanti
all’ingresso principale dell’a-
rea fiere c’è una pattuglia della
Polizia Locale. Personale della
Protezione Civile, abbiamo
trovato volontari dell’Alfa,
regolano gli accessi. Ma
all’interno del drive-in opera-
no anche i volontari della
Croce Rossa Italiana. Sono 5
gli operatori sanitari che ci
lavorano. Le vetture entrano
dal parcheggio laterale adia-
cente al capannone dell’area
fiere. Nei pressi della rete di
confine è allestito un box dove

un operatore sanitario scheda
le persone che stanno per
accedere al servizio e control-
la la prenotazione. L’operatore
sanitario è aiutato da persona-
le della Protezione Civile di
Aprilia. In base al tipo di tam-
pone a cui viene sottoposto,
l’utente guida la propria vettu-
ra in una delle corsie dedicate:
il tampone molecolare o il test
rapido. Tutta la strumentazio-
ne per i test, è posta all’interno
del capannone dove è stata
allestita la tenda da campo di
solito in uso alla Protezione
Civile. Le persone non scen-
dono mai dalla propria vettura.
L’attesa è pressoché inesisten-

te: poche auto in coda per il
test rapido, quasi nessuna per
il tampone molecolare. Per
questo è un servizio che fun-
ziona benissimo ed è un
modello per la Regione Lazio.
Il test dura materialmente
pochi minuti. Per i test rapidi,
il risultato viene consegnato in
30 minuti. Per il tampone
molecolare, si deve aspettare
al massimo 48 ore.

TEST RAPIDI E TAMPONI
MOLECOLARI: QUALE
DIFFERENZA?
Test rapidi e tamponi moleco-
lari. Ma qual è la differenza? Il
tampone molecolare è consi-

derato attualmente l’unico ad
accertare  la presenza dell’in-
fezione Covid-19 in un
paziente. Il test molecolare ha
procedure piuttosto lunghe e
l’esito potrà essere fornito in
48 ore con grande lavoro del
laboratorio analisi. Attualmen-
te il laboratorio analisi di rife-
rimento del drive-in di Cam-
poverde è l’ospedale Santa
Maria Goretti di Latina. Per
questo motivo, la Regione
Lazio ha autorizzato i test
rapidi che, in base a quanto ci
dice il dott. Masiero, hanno
una attendibilità del 96% ma
hanno il vantaggio di dare
risposte celeri al paziente.
L’attendibilità è massima per
la negatività. Il test è meno
attendibile per i casi di positi-
vità che infatti, richiedono poi
un tampone molecolare per la
conferma. Secondo i dati che
ci fornisce il dottor Masiero,
su circa 10 persone riscontrate
positive ai test rapidi, 6 o 7 poi
risultano effettivamente posi-
tive al tampone molecolare.
“Facciamo il test molecolare –
ci spiega il dottor Roberto
Masiero responsabile del
drive-in di Campoverde- solo
a chi è positivo accertato. Si
tratta di persone che devono
avere un riscontro di un secon-
do tampone per accertare una
eventuale negatività o purtrop-
po ancora la positività al
Covid-19. Per uno screening
ancora più avanzato e per
decongestionare il nostro
laboratorio analisi, abbiamo
prediletto i test rapidi come,
del resto, la Regione Lazio ci
ha chiesto. In questo caso, il
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Abbiamo fatto un servizio su come funziona il presidio che consente di monitorare
il contagio Covid-19 sulla popolazione apriliana

IL DRIVE-IN DI CAMPOVERDE: UN
MODELLO DELLA REGIONE LAZIO

Niente “code”: organizzato nei minimi dettagli per un servizio efficiente e funzionale

Lo staff del presidio medico del Drive- n di Campoverde



paziente, se risulta positivo,
entro 30 minuti riceve una
chiamata da parte nostra per
fare il test molecolare. Quindi
torna al drive-in per effettuare
il test molecolare che accerterà
o meno la positività al Covid-
19. Se il paziente risulta nega-
tivo, invece, riceverà un mes-
saggio entro la giornata da un
medico refertatore, con il
risultato negativo che può
comodamente e in piena auto-
nomia scaricare in formato pdf
sul proprio cellulare”. 

CHI PUO’ ACCEDERE AL
SERVIZIO

Per effettuare il test rapido, è
necessaria la prescrizione
medica. Il paziente si rivolge
al proprio medico curante o al
pediatra nel caso di bambini
che, in base ad una diagnosi,
decide per la necessità del
tampone. Quindi compila una
scheda chiamata nel linguag-
gio tecnico Seresmi, e la tra-
smette al dipartimento di pre-
venzione della Asl. Da qui
scatta la procedura. Il diparti-
mento, in base alla relazione
di contatto, può richiedere
comunque autonomamente il
tampone al paziente interessa-
to. Il paziente, infine, deve
prenotarsi al servizio di drive-
in sul sito della Asl dove c’è
un link
https://concorsi.ausl.latina.it/c
ovid19/drivein.jsf apposito per
la prenotazione. “La prenota-
zione è obbligatoria ed è stata
voluta dal nostro direttore
generale –spiega il dottor
Masiero- questo permette al
drive-in di non essere sovrac-
caricato di utenti e agli utenti
di trovarsi ad attendere vera-

mente poco per effettuare il
test”. È stata sicuramente una
formula vincente. 

I DATI: IL 10% 
E’ POSITIVO

IL 10% dei pazienti che effet-
tua il test rapido nel drive-in di
Campoverde risulta positivo.

Giornalmente vengono effet-
tuati una media di circa 70
tamponi. Questo 10% è chia-
mato a fare il tampone mole-
colare. Su 10 risultati positivi
al test rapido, circa 6 o 7 risul-
tano effettivamente positivi al
Covid-19. “Il dato è significa-
tivo, deve far pensare e ha

fatto scattare l’allerta arancio-
ne nella Regione Lazio” –ha
commentato il dottor Masiero. 

A BREVE I TEST
SALIVARI

I test salivari hanno le stessa
attendibilità del test rapido
(quindi circa il 96%) ma
hanno il vantaggio di essere
più celeri e meno invasivi,
prelevando esclusivamente un

campione della saliva. Stanno
per essere attivati dalla Regio-
ne Lazio e si faranno nel
drive-in. “Si tratta di una pro-
cedura più rapida e meno inva-
siva soprattutto per i bambini
–spiega il dottor Masiero- Non
abbiamo ancora una ufficialità
sul loro utilizzo. Si tratta di un
processo in divenire, ma a
breve usciranno”. 
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Riccardo Toffoli con Andrea Scrocca l'operatore sanitario che è
all'ingresso del drive-in e il dottor Roberto Masiero 

responsabile del drive-in



di Riccardo Toffoli

Più razionalità nell’uso dei tamponi e maggiore atten-
zione alla vita quotidiana. Se da una parte la sanità
sembra venire incontro alle richieste della società che
cerca di riprendersi la sua “normalità” e lo fa senza
rinunciare alla discriminante “precauzione” che è la
base portante di tutto il sistema sanitario nella gestione
della pandemia, dall’altra la società non reagisce come
dovrebbe. O meglio in alcuni ambiti, specie quello
familiare, si lascia andare abbassando la guardia. Ed è
proprio qui, in queste debolezze, che il virus si insinua
portando ai livelli di attenzione massima i dati sul con-
tagio. La provincia di Latina dall’8 ottobre è stata
oggetto di un’ordinanza abbastanza dura da parte del
presidente della Regione Lazio Nicola Zingaretti e per

14 giorni deve osservare norme stringenti che penaliz-
zano in modo particolare le attività ristorative della
provincia. Nulla vieta, infatti, al residente di recarsi
fuori provincia per una pizza fra amici o continuare la
movida. Aprilia è a due passi da Anzio e Nettuno, dai
Castelli Romani e da Roma, valvole di sfogo per chi
non vuole rinunciare ai piaceri della convivialità e
della movida. Ma il governo sta pensando ora ad una
stretta che di fatto, estenderà a tutto il territorio nazio-
nale misure molto rigide come quelle che sta vivendo
la provincia di Latina. In queste ore, mentre stiamo
andando in stampa, sono in corso i vertici tra i gover-
natori delle Regioni, le associazioni, i sindacati e il
Governo per arrivare a delle misure più largamente
condivise. Abbiamo rivolto qualche domanda specifica
al dottor Belardino Rossi che è il responsabile sanitario
del distretto Nord della Asl di Latina. È il coordinatore
di tutte le attività sanitarie che si svolgono nel nord
della provincia in cui Aprilia è la fetta più consistente
e complessa. Da tanti anni alla guida di questo distret-
to, Belardino Rossi ha svolto il suo lavoro con grande
impegno e dedizione nonostante i periodi di crisi finan-
ziaria che hanno aggravato ad esempio le carenze di
organico del poliambulatorio di Aprilia. E nelle varie
difficoltà, si è sempre rimboccato le maniche raziona-
lizzando al massimo quello che aveva e valorizzando-
lo. Il dottor Rossi è un pilastro veramente importante
della sanità apriliana. Ci accoglie nel suo ufficio al
primo piano del poliambulatorio di via Giustiniano con
la solita disponibilità. 
Ci spieghi nel dettaglio quali sono le novità intro-
dotte per i tamponi. La quarantena si riduce a 10
giorni?
“Le norme recentemente introdotte servono a semplifi-
care molto il rientro nella vita quotidiana dei pazienti
che hanno superato l’infezione da Covid-19 o di chi è
venuto in contatto con pazienti infetti. La contumacia
rimane fissata in 14 giorni, ma il tampone può essere
effettuato al decimo giorno. I pazienti infettati, inoltre,
potranno tornare alla vita quotidiana dopo aver effet-
tuato un solo tampone che risulti negativo. Ultima
novità importante è la possibilità di rientro dopo il 21
giorno, anche se si risulta ancora tra i positivi”.
Queste norme però, mettono in dubbio il principio
di precauzione. Come si garantisce che chi rientra,
non è più contagioso?
“L’infezione Covid-19 si può manifestare anche dopo
un mese. Io posso così entrare in contatto con il virus e
manifestare sintomi o segnali di infezione dopo un
mese. Attraverso vari studi scientifici, si è potuto però
accertare che la curva nel suo più alto picco, si svilup-
pa intorno al decimo giorno. Questo significa che circa
l’80% di coloro che vengono a contatto con il virus,
sviluppa l’infezione nei primi 10 giorni. La curva poi
inizia ad abbassarsi di molto e quindi dieci giorni sono
più che ragionevoli e rappresentano un principio fon-
damentale: il massimo beneficio per la collettività con
il minor costo. Una norma su cui c’è stata abbastanza
discussione è la possibilità per gli ancora positivi, di
poter comunque uscire dopo i 21 giorni. Ora io vorrei
spendere una parola in più su questo punto. Ci vuole
buon senso. Le indicazioni del Ministero non possono
essere prese alla lettera, ma serve una valutazione caso
per caso. Il buon senso vuole che ci si rechi dal medico
curante o dal dipartimento di prevenzione, per una
valutazione del caso. Faccio un esempio che spero
possa chiarire: su un bugiardino di un qualunque anti-
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Intervista al dottor Belardino Rossi responsabile sanitario del distretto Nord della provincia di Latina 

COVID-19: PICCOLI FOCOLAI FAMILIARI FANNO
AUMENTARE IL NUMERO DEI CONTAGI

Rossi: “Bisogna imparare a rispettare le misure di prevenzione anche in ambito familiare”
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biotico, viene consigliata la somministrazione per 5
giorni. Ora se non si è guariti, non è che si blocca la
cura perché è scritto così. È il medico curante che potrà
valutare al meglio”.
La grande preoccupazione riguarda le occasioni di
contatto perché molti infetti sembrano pressoché
asintomatici. Chi sono i “contatti diretti” che ven-
gono messi subito in allarme non appena si riscon-
tra un caso di positività?
“Finalmente mi dà modo di chiarire definitivamente. I
contatti diretti sono ben specificati nelle direttive inter-
ne. Si tratta di persone che per almeno 15 minuti sono
venute in contatto con un infetto, senza dispositivi di
protezione e non mantenendo la distanza prevista di
circa un metro. Significa ad esempio che in questo
momento lei non è un mio contatto diretto perché
entrambi siamo a distanza e indossiamo la mascherina
di protezione”. 
In Italia si assiste ad un aumento di contagi. A que-
sta nuova ondata non è esente Aprilia. Anzi sembra
che la provincia di Latina abbia sviluppato una per-
centuale di aumento più alta rispetto alla regione e
alla nazione. A cosa è dovuto?
“Si tratta di piccoli focolai di provenienza specialmen-
te familiare. Noi oggi assistiamo ad una nuova fase del
contagio. Se da una parte abbiamo messo in sicurezza
i luoghi di lavoro e le scuole, e ci comportiamo con
rispetto veramente assiduo nei luoghi di lavoro e nelle
scuole, altrettanto non facciamo nella quotidianità e
come cittadini. Si parla dei ragazzi. A scuola indossano
scrupolosamente i dispositivi di protezione, sono
distanziati e rispettano tutte le regole. Poi però, da
scuola escono e frequentano gli amici, i parenti, i cugi-
ni, i vicini di casa. Ecco in questi momenti si tende ad
abbassare la guardia, non facciamo più caso alla
distanza o togliamo la mascherina per parlare. Bisogna
essere sempre vigili e rispettare le regole anche nella
vita di tutti i giorni e non solo a scuola o a lavoro. Se
viene a trovarci un cugino, che non abita con noi
magari anche da un paese diverso dal nostro, dobbia-
mo accoglierlo sempre con le dovute protezioni ben
sapendo tutti che non si tratta di comportamenti di
scortesia o di non fiducia, ma di rispetto reciproco e di
tutela della salute”.
Secondo lei perché ora è arrivata questa seconda
ondata di contagi? L’estate è stata relativamente
tranquilla, si pensava che il problema anche se non
completamente risolto, fosse almeno superato.

“Credo che la risposta sia molto semplice. L’estate ha
risentito dei tre mesi di lockdown in cui la vita sociale
è venuta a mancare e con essa la possibilità di conta-
giarsi. Ora la quotidianità è ripresa e con essa anche
una maggiore possibilità di venire in contatto con il
virus”.
Molti ci chiedono se il nuovo decreto governativo
superi le misure imposte dalla Regione sulla provin-
cia di Latina. Queste sono ancora valide?
“Non sono un giurista, ma posso rispondere senza
essere smentito che se le misure prese dalle Regioni
sono più rigide di quelle del governo, allora continua-
no ad avere validità. Quindi credo che le misure assun-
te per la provincia di Latina continuino a rimanere in
vigore per il periodo di tempo fissato. Vorrei aggiunge-
re che le norme hanno una valenza anche pedagogica.
Se nella provincia di Latina ci sono delle restrizioni, è
buon senso non recarsi in altra provincia per superarle
ma rimanere nella propria provincia e rispettarle”.
I medici di famiglia sicuramente hanno un grande
carico di lavoro. Sono pressati da richieste di geni-
tori di bambini che vanno a scuola ma anche di
adulti che lamentano sintomi simili all’influenza e
che chiedono il tampone per escludere l’infezione
da Covid-19. Il contesto nel quale operano, a conti-
nuo contatto con il paziente, spesso facendo fronte

da soli a tutte le problematiche, non è certo il più
sereno. Come si può andare in aiuto del medico di
famiglia?
“La situazione è difficile per tutti. Se il medico di fami-
glia o il pediatra ha sicuramente ed oggettivamente un
carico di lavoro e di responsabilità importante, la Asl e
le sue strutture, non ne hanno certo di meno. Le posso
dire che siamo in contatto continuo tramite una piatta-
forma digitale con i medici di medicina generale per
programmare attività e risolvere insieme i problemi
che si pongono di volta in volta”.
Da pochi giorni è partita la campagna di vaccina-

zione antinfluenzale. Perché è importante vaccinar-
si?
“La vaccinazione è sempre consigliabile, anche in
periodi di normalità. Il vaccino ha salvato tantissime
vite umane. È utilissimo per le persone cosiddette fra-
gili, perché le tutela da una infezione che può portare
anche alla morte. A questa motivazione che è sempre
valida, se ne aggiunge un’altra in questo periodo di
pandemia. Siccome i sintomi dell’infezione Covid-19
sono simili a quelli influenzali, il vaccino è maggior-
mente consigliabile perché permette di limitare quelli
prettamente influenzali e garantire una diagnosi e
quindi un intervento più celeri ed efficaci sulle infezio-
ni Covid-19”. 

In foto il dottor Belardino Rossi
in una videoconferenza con i
medici di medicina generale. Nel
poliambulatorio della Asl di via
Giustiniano è allestita una sala
dove un maxischermo, una video-
camera e altre apparecchiature
permettono riunioni continue e
sempre aggiornate con i medici di
base, i pediatri o altri settori sani-
tari interessati. La piattaforma uti-
lizzata è la Cisco Meeting. I pro-
blemi e le criticità sono veramente
tanti. I medici di base sono in
prima linea negli aspetti burocrati-
ci (gli iter per le certificazioni Inps
ad esempio) e anche organizzativi (la gestione dei positivi e dei tamponi direttamente a domicilio). Ma si
percepisce un grande lavoro di squadra e la volontà di superare le difficoltà e di fare sempre meglio. 



22 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 2020pagina 8 IL GIORNALE DEL LAZIO

L’iniziativa della Coop sabato 17 ottobre

DONA LA SPESA COOP: CIRCA 400 CHILI DI PRODOTTI
ALIMENTARI PER LE FAMIGLIE BISOGNOSE

Il punto Coop al centro commerciale Aprilia 2 ha donato i prodotti alla Caritas della parrocchia di Vallelata

di Riccardo Toffoli

“Dona la spesa”: sabato 17
ottobre torna l’annuale
appuntamento per la raccolta
di beni di prima necessità
promossa da Coop per aiuta-
re chi si trova in difficoltà
economica. Un’iniziativa che
segue di pochissimi giorni,
un altro importante appunta-
mento di Coop per la solida-
rietà con la giornata dedicata
alla raccolta del materiale
scolastico che ha riscosso
entusiasmo e grande parteci-
pazione nella cittadinanza. Al
punto Coop del centro com-
merciale Aprilia 2, si poteva-
no così donare beni di prima
necessità per le famiglie in
difficoltà della parrocchia
Natività di Maria Santissima
di Vallelata. Si tratta di pasta,
olio, farina, cibo in scatola e
a lunga conservazione che
permette al centro Caritas di
aiutare i più bisognosi. “Sono
anni che Coop si muove su
varie iniziative che riguarda-
no la solidarietà verso le
famiglie più bisognose
quest’anno particolarmente
colpite per via del coronavi-
rus –ci spiega Rosario Grasso
dei soci Coop- Il disagio

creato dall’attuale pandemia
è molto aumentato rispetto
agli anni passati. C’è tanto
bisogno sociale. Questo biso-
gno sociale non riguarda
solamente, come si può pen-
sare, famiglie straniere o che
si sono trasferite da poco sul
territorio ma colpisce anche
famiglie italiane. Si tratta di
monoreddito il cui capofami-

glia in questa situazione d’e-
mergenza ha perso il lavoro,
ed è in attesa di cassa integra-
zione”. “La mia utenza è
aumentata del 50% da quan-
do è iniziato il lockdown. –ci
conferma Nazzareno Rinaldi
della Caritas della parrocchia

Natività di Maria Santissima-
Molte famiglie non percepi-
scono ancora i soldi della
cassa integrazione. I bambini
devono tornare a scuola, ma
senza soldi, come si può far
fronte alla spesa per la scuo-
la? Noi ringraziamo Coop
intanto per tutto il materiale
scolastico donato che è stato
distribuito alle famiglie e poi

per questa nuova iniziativa di
solidarietà. Veramente grazie
da tutti noi operatori e dalle
famiglie”. Per venire mag-
giormente incontro alle
richieste, la Caritas ha anche
alzato il limite massimo di
Isee per accedere agli aiuti.

Questo passa da 3 mila a 9
mila euro circa. “Ciò permet-
te –continua Rinaldi- di veni-
re incontro alle esigenze di
tante realtà colpite dalla pan-
demia. Del resto noi cono-
sciamo il nostro territorio”.
“Coop organizza questa ini-
ziativa da moltissimi anni –
continua Grasso- e ora la pro-
muove a livello nazionale.
Aprilia è stata tra le prime ad
avviarla. Da 15 anni che
organizziamo la raccolta ali-
mentare. Quest’anno non
sapevamo se riproporla o
meno. Ci siamo riuniti come
soci proprio recentemente
per confrontarci. Il problema
è evitare di fare assembra-
menti. La macchina era stata
messa in moto e non poteva-
no mancare a quest’appunta-

mento. La giornata di oggi è
importante perché serve alla
gente, alle famiglie. Non-
ostante ci sia un po’ di paura,
comunque, l’abbiamo fatta”.
Sul posto è arrivata nel
pomeriggio anche l’assessore
ai servizi sociali Francesca
Barbaliscia, sempre presente
e sensibile a queste iniziati-
ve. Tra l’altro è anche la
Caritas della sua parrocchia.
I risultati della giornata
hanno dimostrato la grande
sensibilità degli apriliani. Nel
solo punto Coop di Aprilia 2,
sabato 17 ottobre sono stati
raccolti ben 378 chili di beni
alimentari tra pasta, riso,
pelati, legumi e tonno in sca-
tola, zucchero, olio, omoge-
neizzati, latte, biscotti e fari-
na. 

Rosario Grasso responsabile soci Coop. con Riccardo Toffoli

L’ass.re Barbaliscia con i volontari della Caritas nel punto Coop
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Un successo inaspettato che in neanche una settimana ha radunato oltre 50 commercianti della città
RINASCE APRILIA COMMERCIO: UNA SPERANZA PER RINNOVARE APRILIA
Focus con il nuovo consiglio direttivo su tutte le problematiche del commercio cittadino e le nuove sfide
di Riccardo Toffoli

Rinasce Aprilia Commercio:
un’associazione di commercian-
ti che vuole ritornare ad avere un
ruolo di primo piano in città. Dal
Medioevo il commercio è l’ani-
ma di una città, il suo cuore pul-
sante economico. Ad Aprilia la
pandemia Covid-19 ha solo evi-
denziato, e per certi versi aggra-
vato, quanto già succedeva: l’a-
rea del commercio apriliano si è
nel tempo progressivamente
ridotta alla sola via dei Lauri e
l’offerta è sempre stata meno
competitiva. La nuova era dei
centri commerciali e della gran-
de rete di distribuzione, ha
messo in forte crisi il negozio di
vicinato che, per sopravvivere,
ha dovuto riorganizzarsi. I com-
mercianti apriliani hanno prova-
to a reagire come potevano, spe-
rando nell’aiuto delle ammini-
strazioni comunali che si sono
succedute negli anni. Una spe-
ranza non sempre in linea con le
aspettative ma che, comunque,
negli ultimi tempi ha dato forti
segnali di recepire le richieste
dei commercianti di Aprilia. E i
commercianti richiedono pro-
prio la collaborazione con l’am-
ministrazione comunale. Aprilia
Commercio così, nasceva diver-
si anni fa con lo scopo di rilan-
ciare il commercio cittadino e di
creare una rete tra i commer-
cianti apriliani. Con il tempo si
spegne a causa di tantissime dif-
ficoltà. Ultimamente era invece
sorta la Rete di Commercio che

ha avuto uno sviluppo non indif-
ferente. Suo è il progetto di
riqualificazione per 100 mila
euro che ha permesso al centro
città di avere panchine, bache-
che contenenti foto della storia
del centro, alcuni addobbi neces-
sari a far partire il grande pro-
getto di cui si parla da anni: il

centro commerciale naturale.
L’idea è quella di fare del centro
un grande “centro commerciale”
attraverso punti di ritrovo, even-
ti, una passeggiata tra le vie sto-
riche e quindi poter offrire quel
qualcosa in più in grado di
attrarre clientela. La Rete di

Commercio ha continuato ad
operare durante il lockdown con
effetti importanti nella rete soli-
dale tra i commercianti e prose-
gue il suo lavoro anche oggi che
rinasce Aprilia Commercio, per
intervenire lì dove un’associa-
zione, per via della sua struttura
burocratica, è costretta a fermar-

si. Il gruppo direttivo è del resto
lo stesso ma le braccia sono
diverse: la prima è una rete, l’al-
tra è un’associazione. Per attiva-
re quest’ultima viene ripreso,
quindi, il logo e lo statuto del
vecchio marchio e riattualizzato.
Martedì 13 ottobre presso l’hotel

Enea, Aprilia Commercio è così
pronta a ripartire con un motore
nuovo: Savina Tatti di Fioreria
Flo presidente, Andrea Tomassi-
ni di Cabril Viaggi vicepresiden-
te e Giuseppe Franchina dell’o-
monimo negozio tesoriere.
Curioso che nessuno dei tre fac-
cia parte della “storica” via dei

Lauri eppure ognuno di loro si
dichiara pronto a sacrificarsi per
far “bello” il centro, limitando
gli interventi nella piazza centra-
le e sul corso principale. Li
abbiamo incontrati sabato 17
ottobre da Franchina per un’in-
tervista. Con loro c’era Michela

Molinari del Domino Caffè che
ha aggiunto alcuni spunti di
riflessione sulle attività di pub,
bar e ristorazione maggiormente
colpite dal nuovo decreto della
Presidenza del Consiglio dei
Ministri che va ad introdurre
nuove misure più restrittive per
il contenimento del contagio
Covid-19. “Uno dei nostri obiet-
tivi – ci dice il presidente Savina
Tatti - è quello di creare, attra-
verso l’istituto dell’associazio-
ne, un canale diretto con l’am-
ministrazione comunale. Ogni
volta che ci siamo incontrati con
le istituzioni nei vari tavoli, ci è
stato detto che non potevamo
richiedere alcunché perché non
eravamo costituiti. Ora questo
problema è stato superato. Gra-
zie all’associazione, uniti, potre-
mo partecipare a dei bandi pub-
blici, sia comunali sia regionali,
per raccogliere fondi da investi-
re sul progetti di valorizzazione
del commercio cittadino. Voglia-
mo bene alla nostra città, ci
teniamo a che sia bella. Per que-
sto chiediamo all’amministra-
zione comunale di essere coin-
volti come parte attiva e decisio-
nale nell’organizzazione degli
eventi. Vorremo essere conside-
rati come un partner che arric-
chisce le programmazioni con
nuove idee ed eventi. E in questi
anni, abbiamo trovato un orec-
chio sensibile da parte dell’am-
ministrazione comunale con la
quale abbiamo intenzione di col-
laborare”. “Un altro obiettivo –
continua Giuseppe Franchina - è

Da sinistra: Savina Tatti, Giuseppe Franchina, Michela Molinari, 
Andrea Tomassini



quello di creare delle collaborazioni per una serie di ser-
vizi comuni. Faccio un esempio: a tutti servono le buste
di plastica o un tecnico che aggiusta le serrande o di un
servizio di custodia e controllo notturno. Grazie alla
grande rete che riusciamo a creare tra commercianti
della città, possiamo stipulare delle convenzioni molto
vantaggiose con delle ditte che garantiscano a tutti il ser-

vizio e, di conseguenza, abbassare notevolmente i costi”. 
ESSERE COMPETITIVI CON I CENTRI COM-
MERCIALI: “FAR SENTIRE IL CLIENTE UNA
PERSONA”
Il successo dell’iniziativa non è stato affatto scontato. Ad
appena una settimana dall’istituzione, ad Aprilia Com-
mercio si sono iscritte oltre 50 attività commerciali della
città. Sarà un anno importantissimo per capire l’efficacia
del nuovo strumento e il suo successo sarebbe davvero
importante per ravvivare e innovare la città. Trasformare
il centro commerciale di Aprilia in un centro commercia-
le naturale è l’obiettivo primario. Per far questo bisogna
essere competitivi con i centri commerciali e offrire
qualcosa di più o, almeno, qualcosa di diverso. Ma cosa
offre un centro commerciale? Sicuramente un luogo
chiuso, ben organizzato e strutturato, dove passare con
tranquillità un pomeriggio da dedicare allo shopping. In
un qualsiasi centro città, invece, c’è il traffico delle mac-
chine, c’è freddo e può capitare che piova, c’è il proble-
ma del parcheggio. Ma il centro città offre anche dei van-
taggi. “In Italia –dice Giuseppe Franchina- il clima non
è rigido e per 10 mesi all’anno si può tranquillamente
uscire a fare una passeggiata. Cosa a questo punto può
offrire un centro città rispetto ad un centro commerciale?
Sicuramente il contesto, gli spazi che si trasformano in
ampi punti di incontro. Noi dobbiamo intervenire per
potenziare questi punti di forza aumentando ad esempio
le panchine e tutti quei luoghi che possono trasformarsi
in importanti punti di aggregazione. Alla fine basta poco
per essere competitivi”. Ciò che va valorizzato, spiegano
sempre i commercianti, è anche il rapporto con la clien-
tela. “In un centro commerciale –continua Giuseppe
Franchina- sei un numero, sei un semplice cliente di pas-
saggio. Nel centro città, tra cliente e commerciante si
crea un rapporto importante di stima e di fiducia recipro-
ca. È questo rapporto che ci differenzia dal centro com-
merciale. Per noi il cliente è una persona: se si fida, ritor-
na”. “In questi anni –continua Andrea Tomassini- abbia-
mo visto, inoltre, che il commercio cittadino si ravviva
in occasione degli eventi, in grado di attirare persone
degli altri Comuni limitrofi. Questo dimostra che è
importante organizzare eventi per il commercio della
città e che ci deve essere sinergia tra chi costruisce gli
eventi e i commercianti”. Ovviamente queste riflessioni
sono di carattere generale e affrontano problematiche a
lungo termine che non possono certamente essere appli-
cate ora, in tempi di pandemia. Ma, nonostante il Covid-
19, le feste di Natale sono ormai vicine e già si pensa ad
intervenire al meglio che si può.
IL NATALE: UN’OCCASIONE PER RILANCIARE
IL COMMERCIO
Ma se gli eventi sono importanti per il commercio citta-
dino, perché durante l’Estate Apriliana i commercianti
aperti durante la sera nei famosi giovedì e venerdì di
chiusura del centro urbano, erano pochissimi? È una
domanda che si sono posti in tanti. “Va detto –ci spiega
Andrea Tomassini- che noi commercianti avevamo chie-
sto un solo giorno di chiusura. Volevamo mantenere la
tradizione del giovedì dello shopping che negli anni pas-
sati, ha sempre riscosso un buon successo. Per un com-
merciante mantenere aperto la sera per due giorni conse-
cutivi è abbastanza complesso. L’idea è quella di colla-
borare con l’amministrazione nei prossimi eventi”. “Ci
sono state difficoltà e limitazioni su ciò che potevamo
fare –ci spiega Michela di Domino Caffè- che non ci
hanno permesso ad esempio di lavorare in sinergia con
altre attività commerciali e utilizzare eventualmente altri
spazi pubblici che non fossero a ridosso del negozio”.
Ora però si guarda con fiducia al Natale. Novembre è il
mese dei preparativi per una festività dove, tra tredicesi-
me e regali, si riversano sul commercio importanti risor-
se economiche. Ma il Natale 2020 sarà molto particolare.
Un lockdown sotto le feste ucciderebbe il commercio

italiano e comunque, la pandemia non lascia immaginare
niente di buono. “La situazione economica delle famiglie
–ci spiega Giuseppe Franchina- non è rosea. Molte per-
sone non potranno spendere e tante altre preferiranno
mantenere qualche risparmio per le necessità. Il contesto
non ci permette di guardare con tranquillità a queste feste
ed è per questo, che gli interventi sono importantissimi e

dovranno essere mirati”. “Un partena-
riato con l’amministrazione e gli altri
enti preposti per l’organizzazione
della programmazione degli eventi
per il Natale –ci continua Savina
Tatti- è fondamentale. Non c’è biso-
gno di molto, ma sicuramente di qual-
cosa di bello. Parlo delle luminarie ad
esempio, che devono abbellire il cen-
tro con criteri adeguati al contesto e
alla sua valorizzazione, di un Babbo
Natale in piazza che sappia portare il
sorriso tra i bambini e di qualche
evento che sappia dare il colore nata-
lizio e creare attrazione”. 
LOCKDOWN O COPRIFUOCO:
COME REAGIRA’ IL COMMER-
CIO APRILIANO?
L’aumento dei contagi fa tremare i cit-

tadini ma soprattutto le attività commerciali. Lo spettro
del lockdown generalizzato è per loro assolutamente da

evitare. “Un altro lockdown –ci dice Giuseppe Franchi-
na- ci farebbe chiudere tutti. Pochissimi si salverebbero
dalla crisi di una nuova chiusura generalizzata”. Un pen-
siero che è condiviso da tutti. Eppure si cerca di organiz-
zare al meglio. “La risposta naturale ad una chiusura
generalizzata delle attività è la consegna a domicilio” –
ci dicono. E Aprilia Commercio sta pensando ad un’app
per raggruppare gli iscritti e fare rete virtuale, con le
offerte del giorno e le consegne a domicilio da proporre
alla clientela. Ma anche un profilo social o un sito inter-
net adatto allo stesso scopo. Quello che preoccupa ora
però è il prossimo decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri che per limitare la diffusione dei contagi,
potrebbe applicare delle misure molto restrittive, simili
ad un “coprifuoco”, con chiusura generalizzata dei nego-
zi a partire dalle 22. “Questa misura –ci dice Michela di
Domino Caffè- va a colpire principalmente le attività di
bar, pub e ristorazione. Ogni giorno lottiamo con i clienti
per far rispettare le regole del distanziamento e della
mascherina. Ogni giorno ripetiamo l’importanza di uti-
lizzare la mascherina all’interno del locale o invitiamo i
clienti ad aspettare il proprio turno per il caffè. I com-
mercianti fanno opera di formazione importante e
comunque si fa fatica”. “Voglio far presente che una
misura del genere non impatterà solo su alcuni settori del
commercio ma colpirà tutto il commercio – dice Andrea
di Cabril Viaggi- perché la gente avrà più paura e uscirà
di meno anche negli orari consentiti”. 
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RICORDO DI MARIA LORETA RENZETTI BUDA
di Paolo Puccini*

Cara Maria Loreta, non riesco
ad esprimerti il senso di solitu-
dine che provo ora che Te nei
sei andata, all’improvviso.
Uno dei momenti più tristi
della vita è, infatti, quando gli
amici Ti lasciano solo e, in
questo momento in cui anche

Tu ti aggiungi alla lista
degli amici che se ne sono
andati via (molti, troppi
per me in quest’anno, già
doloroso di per sé), sento
una tristezza infinita e indi-
cibile. Proprio i prossimi
mesi dovevano per noi rap-
presentare un periodo di
grande impegno: nel nostro
Club Rotary dovevamo
realizzare la presentazione
del Tuo ultimo libro e poi
ancora un evento culturale
nella giornata della festa della
mamma in maggio e altro
ancora. Quando abbiamo par-
lato dell’anno di presidenza di

mia moglie Maria (Ferrante
nr) nel nostro Rotary Club di
Aprilia, Tu ti eri entusiasmata
e avevi detto “Vedrai, faremo
cose straordinarie!” E invece è
straordinario e insopportabile
il senso di vuoto che provo
adesso, che mi fa sentire persi-
no peggio di quanto i miei
fastidiosi e ricorrenti acciacchi

di salute riescano talvolta a
fare. Avevi più di ottanta anni
sulle spalle, ma non mi hai mai
dato la sensazione di una per-

sona anziana, così piena di
vita, di voglia ancora di fare, di
progettare, di trovare occasioni
per stare insieme. Se guardo la
mia libreria e rivedo tutti i
Tuoi libri, di ognuno mi ricor-
do l’occasione in cui me lo hai
regalato, con tanto di dedica.
Ricordo anche che nel marzo
di due anni fa abbiamo orga-
nizzato – per la festa della
donna- una serata particolare,
in cui Tu hai voluto presentare

alcune figure di donne che
consideravi particolarmente
significative, donne importan-
ti, di eccezionale carattere e
valore. Ricordo che parlasti
con grande passione, fra l’al-
tro, di Alda Merini (la tua poe-
tessa preferita) e di Sibilla Ale-
ramo (la “scandalosa” scrittri-
ce femminista). Hai fatto però
una grave omissione, non hai
parlato di Te: della Tua forza
nell’affrontare una vita bella e

ricca di soddisfazioni che Ti
sei guadagnata, ma una vita
niente affatto in discesa, della
dedizione che hai avuto sia
verso la poesia e l’arte in gene-
rale, sia verso la comunicazio-
ne a chi Ti stava intorno del-
l’importanza della poesia. Ma
soprattutto è stata l’attenzione
che hai sempre dimostrato
verso gli amici che Ti ha sem-
pre contraddistinto. Per dirti
qualcosa non ho avuto quasi
mai bisogno di telefonarti: eri
Tu a chiamarmi a chiedermi
anche il parere su un progetto,
un’iniziativa, un’idea che
avevi avuto. Sei Te la figura di
donna di eccezionale valore e
carattere che bisogna ricordare
a quelli che hanno avuto il pri-
vilegio di conoscerti e che
bisogna insegnare a chi non ha
avuto la fortuna di incontrarti.
Addio Maria Loreta.

*Past President Rorary Club
2080 Aprilia- Cisterna 
(Pagina a cura di Gianfranco
Compagno)

Maria Loreta Renzetti
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Al via la vaccinazione contro l’influenza stagionale

“IO SONO MEDICO, IO MI VACCINO”
Dal Ministero: «Possibile co-circolazione con il Covid-19

di Nicola Gilardi 
e Gianfranco Compagno

“Io sono medico, io mi vacci-
no” questo lo slogan di un
medico apriliano di pronto
soccorso. Un medico in prima
linea, che in questi mesi ha
visto tantissimi pazienti positi-
vi al Covid 19. Abbiamo visto
questo slogan sulla sua pagina
Facebbok, con una sua foto.
Un immagine e un invito che
cie è piaciuto. Il medico non
vuole essere citato, non ha
bisogno di visibilità, ne di
pubblicita gratuita 
A noi è sembrata un’ottima
iniziativa, soprattutto per sol-
lecitare  i soggetti a rischio che
sono dubbiosi. Voi direte è
normnale che un medico inviti
a vaccinarsi. E invece no. Ci
sono medici novax. Noi vi
garantiamo che almeno uno lo
conosciamo, che non vuole far
vaccinare i propri figli. Ma
ovviamente non faremo il
nome. La campagna di vacci-
nazione contro l’influenza sta-
gionale è partita tra paure ed
incertezze. Con i contagi che
aumentano ad aggravare la
situazione c’è la circolazione
dell’influenza stagionale, che
come ogni anno colpirà
migliaia di persone. 
Ad Aprilia il vaccino è a dis-
posizione dai medici fi fami-

glia già dalla settimana scorsa.
Noi ci siamo vaccinati (alme-
no il redattore anziano, over
70 e la moglie). Ricordiamo
che ogni anno sono moltissimi

i decessi a causa delle compli-
cazione dovute all’influenza
stagionale. Mai come que-
st’anno, infatti, è importante
accedere alla vaccinazione,

soprattutto alla luce di quanto
afferma il Ministero della
Salute, cioè che è possibile
una co-circolazione di virus
stagionale e Covid-19. Una
misura, quella della vaccina-
zione, molto importante che
permette, soprattutto alle cate-
gorie a rischio con patologie
pregresse e con un’età supe-
riore ai 65 anni, di scongiurare
le complicanze derivanti dal-
l’influenza stagionale. Proprio
queste ultime, infatti, possono
appesantire il sistema sanitario
nazionale con accessi in pron-
to soccorso e ricoveri che sono
evitabili. Come ogni anni le
categorie a rischio possono
accedere alla vaccinazione
gratuitamente, rivolgendosi
presso i propri medici di fami-
glia. Le categorie a rischio
sono: donne in gravidanza,
persone con patologie pregres-
se, familiari e parenti di perso-
ne a rischio di complicanze,
soggetti over 65, persone rico-
verate presso strutture sanita-
rie, soggetti addetti a servizi
pubblici di primo interesse
(medici, infermieri, ecc.).
Quest’anno il vaccino, inoltre,
verrà fornito gratuitamente
anche ai bambini nella fascia
dai 0 a 6 anni, ed è vivamente
consigliato per coloro che fre-
quentano asili nido o scuole
dell’infanzia. Un presidio,

comunque, che il Ministero
consiglia vivamente a tutti, per
fronteggiare quello che si pro-
fila essere un inverno difficile.
I consigli per fronteggiare
l’influenza stagionale sono
molto simili a quelli che da
mesi vengono diffusi per il
Covid-19: lavare spesso le
mani, coprire naso e bocca
quando si starnutisce, autoiso-
larsi in caso di malattie respi-
ratorie febbrili, soprattutto allo
stadio iniziale, evitare il con-
tatto stretto con persone
ammalate ed evitare di toccar-
si naso, bocca ed occhi con le
mani, visto che il virus si dif-
fonde principalmente per via
aerea. Le mascherine sono un
presidio utile, visto che ridu-
cono la diffusione del virus
nell’aria e quindi il contagio.
Sebbene quindi, rispetto al
Coronavirus, l’influenza non
preoccupa, è importante evita-
re le complicanze ad essa con-
nesse. Si deve anche tenere
conto che l’inverno si prospet-
ta molto duro per il Sistema
Sanitario Nazionale, che dovrà
compiere uno sforzo impor-
tante. Riuscire a contenere
l’influenza stagionale, signifi-
cherà non togliere risorse alla
lotta al Covid-19 e potersi
concentrare in una battaglia
che sarà lunga.
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di Noemi Reali 

Grande ripresa della città di Bas-
siano che da settembre ha riaper-
to le porte delle botteghe del
borgo medievale ad artigiani
locali. La novità è la possibilità
per ciascuno di noi di poter
vedere da vicino gli artigiani
all’opera nella creazione di
vetrate artistiche, strumenti
musicali, ed oggetti prodotti

dalla lavorazione del metallo e
del legno. In questo modo il cen-
tro lepino, ai piedi del Monte
Semprevisa, continua sempre di
più ad offrire qualità di vita ma
anche opportunità di sviluppo
economico e sociale. Bassiano
non è sarà solo più nota per il
suo prosciutto, ma anche per
questo itinerario insolito tra gli
antichi mestieri alla scoperta dei
segreti e delle curiosità dell’arti-

gianato storico. Nelle storiche
botteghe della città è possibile
incontrare i maestri stessi che,
materialmente, realizzano in
loco le loro creazioni. Bassiano
ha dato i natali a Aldo Manuzio,
l’inventore della versione tasca-
bile dei libri; colui che in questo
modo ha reso possibile la diffu-
sione della cultura.
L’idea del sindaco Domenico
Guidi è di valorizzare il paese

con le sue tradizioni locali e ten-
tare di recuperare quei mestieri
che custodiscono la sapienza
d’altri tempi: una peculiarità
preziosa dove la tradizione
incontra arte e bellezza, per
accogliere il turista consapevole
e desideroso di sentirsi parte del-
l’autentico stile di vita delle
comunità dei centri storici. Vi è
l’impegno degli artigiani, lascia-
re un’eredità interiore a quanti

percorrono questi luoghi, un
messaggio di passione, corag-
gio, speranza, ambizione. L’af-
fascinante lavoro del vetraio e
del falegname artigiano e ancora
l’antica sapienza del liutaio vi

aspettano a Bassiano. E proprio
il liutaio Marco Castegini ci ha
fatto entrare e visitare la sua bot-
tega, sita nella cripta della Chie-
sa di Santa Maria. Si tratta di
una costruzione risalente al XIII
secolo, così come le mura che la
circondano. Il liutaio Castegini è
un ex insegnante di musica che
affascinato dal mondo del legno
e della costruzione degli stru-
menti musicali si è cimentato in
questa attività. La ripresa post
lockdown promette bene; le

commissioni richieste arrivano
fino ad ottobre 2021! All’inter-
no della sua bottega si viene col-
piti dalla vastita di strumenti e
dai profumi dovuti dall’utilizzo
di collanti ed essenza naturali

che lo stesso Castegini raccoglie
una volta la settimana. Sulla
parete un orologio fermo alle
9.40. Non è un caso. Dentro la
bottega, infatti, si ha la sensazio-
ne che il tempo si è fermato.
Castegini ci mostra un mandoli-
no del 1916 di un liutaio bolo-
gnese, di cui si sta occupando
della restauro per riportarlo “in
vita” e farlo suonare nuovamen-
te. Nella bottega di Castegini
non solo lavori di restauro, ma
anche di sperimentazione come

un violino creato dallo stesso
liutaio bassianese e che sta luci-
dando con vernici autoctone
estratte dalla macerazione sotto
alcool. Ancora, ci mostra un vio-
lino costruito da zero con acero

dei balcani per il fondo e il
manico. La forma del violino è
di sua pura ispirazione, disco-
standosi da suoi predecessori
come Stradivarius. Nella bottega
di Marco Castegini si resta
incantati dagli strumenti, dai
violini ai violoncelli alle arpe e
dai profumi delle essenze. Uno
dei tanti posti magici che vi
attende a Bassiano. 

Foto di Gianfranco Compagno
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Il sindaco Domenico Guidi mira alla valorizzazione delle tradizioni locali
BASSIANO – IL BORGO ANTICO RIVIVE CON LE BOTTEGHE ARTIGIANE 

Il liutaio Marco Castegini ci ha mostrato la magia della sua bottega, situata nella cripta della Chiesa di Santa Maria 

Marco Castegini, liutaio 
Domenico Guidi, sindaco di Bassiano



di Riccardo Toffoli

“Volta a Roma”, un’opera di Aleardo Nardinocchi, arric-
chirà la vasta collezione del museo d’arte contempora-
nea della Farnesina. La collezione d’arte posta nella sede
oggi del Ministero degli Esteri è stata curata fino al 2013
da Maurizio Calvesi e rappresenta una delle più impor-
tanti e prestigiose raccolte della storia dell’arte contem-
poranea italiana attraversando l’Art Nouveau, il Futuri-
smo, l’astrattismo, l’arte povera e tante altre correnti del
‘900. Accanto a nomi del calibro di Alighiero Boetti,
Lucio Fontana, Renato Guttuso, Piero Manzoni, Umber-
to Mastroianni, Achille Perrilli, Arnaldo e Giò Pomodoro
o Mario Schifano solo per citarne alcuni tra i più cono-
sciuti, nella collezione d’arte della Farnesina da dicem-
bre sarà possibile veder esposta anche “Volta su Roma”,
un’opera unica di eccezionale valore di Aleardo Nardi-
nocchi che la dipinse ad acrilico su tela 100 per 150 cm
per una mostra del 2013 interamente dedicata all’estate
romana di Renato Nicolini. Di quella splendida mostra è
rimasto un catalogo edito da Gangemi Editore che testi-
monia l’alto valore artistico dei tantissimi artisti che vi
hanno partecipato. L’artista, Aleardo Nardinocchi, è un

apriliano. Classe 1974, figlio d’arte. Il padre Roberto è
architetto, il suo stile si innesta pienamente nelle correnti
del ‘900. Suo il progetto di piazza Roma. Aleardo ha una
brillante quanto rapida carriera. Nel 1992 dopo la matu-
rità al liceo Meucci, si iscrive a Roma Tre dove nel 1998
si laurea in architettura con 110 e lode. Nel 2006 è dot-
tore di ricerca in progetto urbano sostenibile presso il
dipartimento di progettazione e studio dell’università e
dall’anno accademico 2000/2001 fino al 2015 è stato
professore a contratto di Progettazione del paesaggio
fino al 2015, anno in cui una malattia lo ha sottratto alla
vita nel pieno della carriera e sicuramente troppo presto.
Troppo presto per lui, ma anche troppo presto per tutto
ciò che avrebbe potuto dare alla società, all’arte e all’ar-
chitettura. Nel 2013 esce la prima pubblicazione “Sotto
il paesaggio” un viaggio nelle realtà del nostro territorio
e nel 2018, grazie all’associazione che prende il suo
nome, si riesce a pubblicare postumo il suo secondo
lavoro “tessere di paesaggio” un viaggio nelle realizza-
zioni paesaggistiche della storia pittorica italiana. Suoi i
progetti, rimasti purtroppo sulla carta per ora, di riquali-
ficazione architettonica dell’area ex fiere di Campoverde
e del palazzetto dello sport dove tutte le sue idee conver-
gono in un qualcosa di veramente unico ed estasiante. In
suo ricordo è stata fondata un’associazione che ha il
compito di promuovere la conoscenza delle opere e del
pensiero di Aleardo. “Ho proposto al comitato scientifico
che cura la collezione della Farnesina –spiega il padre
Roberto Nardinocchi- una serie di lavori di Aleardo e se
fossero interessati a inserire una sua opera nella presti-
giosa collezione. La risposta è stata favorevole e la scelta
è caduta su Volta a Roma realizzata per l’estate romana
di Nicolini”. È Aleardo stesso a spiegarla. “Stratificazio-
ne. –scrive nel commento all’opera- È un tema essenzia-
le per la comprensione dello spazio. Sotto c’è sempre
qualcosa, da scoprire, da disvelare, da conservare nella
terra. Ma poi, lo sguardo verso l’alto. Il cielo, gli obeli-
schi, le torri, i pini. L’estate a Roma riaccende i luoghi

della città, fatti spesso di frammenti, e ne trasfigura l’im-
magine. Quello che è monumento, diviene luogo vivo
dove condividere suggestioni, percezioni dello spazio,
nuove traiettorie sociali. Volta a Roma cerca di riassem-
brare e descrivere questo paesaggio dove elementi natu-
rali e artificiali diventano strumento per reinventare
Figure. I rapporti mettono in crisi la forza di gravità.
Riaffermano il principio dello “strato”. Volta a Roma
riunisce così genialmente tutti gli ideali e gli stili artistici
di Aleardo, lo studio del paesaggio e la riprogettazione
degli spazi che sembrano sfidare la tela con figure e ste-
reotipi che vengono trasformati dalla “mente”, dai
“ricordi”, dal “tempo”, dalla “stratificazione”, dalle
“impressioni” fino a formare nuove Figure, altri stereoti-
pi questa volta legati all’artista. Sono i pini, quei pini di
Roma che affascinano tutti, messi in musica da Ottorino
Respighi, che diventano paesaggio nel paesaggio, figure
nelle figure insieme alle cupole che fanno di Roma la
città cattolica, le case, la storia….Il cielo, quel blu che
Lucio Dalla ritrova nel mare nella sua “Sera dei Miraco-
li” di fronte alla magia di una sera dell’estate romana di
Nicolini. L’opera di Aleardo Nardinocchi sarà visibile in

maniera perma-
nente nella col-
lezione della
Farnesina a par-
tire da dicembre.
Appena un anno
fa, Roberto Nar-
dinocchi aveva
realizzato una
mostra con le
opere più signi-
ficative di Alear-
do nel concept
store Mignocchi
di via delle Mar-
gherite. Tra le
opere esposte,
anche Volta a
Roma, un gigan-
te che lascia a
bocca aperta. 
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Da dicembre sarà possibile vederla nelle sale del Palazzo oggi sede del Ministero degli Esteri
VOLTA A ROMA: L’OPERA DI ALEARDO NARDINOCCHI NELLA COLLEZIONE FARNESINA

L’opera venne realizzata nel 2013 per una mostra sull’estate romana di Nicolini
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La piccola Aurora Bignardi non ce l’ha fatta ma ci ha lasciato un grande insegnamento di vita

CIAO AURORA: GRAZIE A TE NON SAREMO MAI SOLI
Per la festa della mamma è stata presentata la ninna nanna per una raccolta fondi da destinare al reparto oncologico del Bambin Gesù

di Riccardo Toffoli

La piccola e dolce Aurora
Bignardi non ce l’ha fatta. Il
male che l’aveva colpita da
tempo, l’ha portata via il 7
ottobre scorso. Aveva appena
sei anni. La funzione funebre
si è tenuta giovedì 8 presso la
parrocchia dei Ss Pietro e
Paolo. Aurora era diventata

un simbolo di lotta per tutti
noi, una speranza perché
anche le più atroci battaglie
possano trovare un loro lieto
fine. E questo lieto fine l’ab-
biamo sperato tutti, fino
all’ultimo. Per Aurora è stata
composta una ninna nanna
“Non sarai mai sola”, il cui
ricavato è stato devoluto al
reparto Ontologico dell’O-

spedale “Bambin Gesù”,
dove la piccola Aurora era
presa in cura. La presentazio-
ne dell’iniziativa è avvenuta
in modalità on-line, nel pieno
del lockdown, in occasione
della festa della mamma a cui
la canzone era dedicata. In un
periodo di chiusura, Aurora è
stata il simbolo della vita e
della rinascita per tanti. L’ini-

ziativa è partita da Fiammetta
di Cicco. Fiammetta Di
Cicco è stata maestra di Eleo-
nora, sorella maggiore di
Aurora, e ha sempre avuto un
rapporto di amicizia con la
mamma delle bambine;
quando è venuta a conoscen-
za del male della piccola, ha
deciso di voler dedicare una
ninna nanna alla famiglia.

Fiammetta si è rivolta al
musicista Marco Burbo, un
cantautore calabrese, che ha
immediatamente accettato la
proposta. In pochissimo
tempo ha saputo creare una
canzone, in collaborazione
con il produttore Christian
Paduano, dalle parole dolcis-
sime. Il testo e la musica
sono bellissime, di una inten-
sità unica. Due mani colora-
te, sono i disegni di Aurora,
che accompagnano il video
collegato alla ninna nanna.
La ninna nanna è stata molto
apprezzata dalla mamma
Antonietta che ha deciso di

donarla all’associazione Viri-
darium di Aprilia che ha, a
sua volta, creato una raccolta
fondi. Tutti noi ci stringiamo
al dolore della famiglia, di
mamma Antonietta e papà
Marco. “Nel dolore guardia-
mo la speranza, nel male
guardiamo il bene. Aurora
nella sua sofferenza ci ha
insegnato a guardare avanti,
con il sorriso” –scrive papà
Marco. E veramente Aurora
ci ha insegnato a guardare
oltre, a sperare, in un periodo
in cui avevamo veramente
bisogno di farlo. E’estrema-
mente difficile accettare che

una vita possa finire così ed è
estremamente ingiusto che
possa concludersi a sei anni,
senza avere il tempo di cre-
scere, di scoprire, di essere
autonomi, di sentirsi felici di
aver raggiunto un ruolo in
questo mondo. Aurora, però,
un posto l’ha trovato in tutti
noi e con il suo insegnamento
non saremo veramente più
soli. Tutti noi della redazione
vogliamo ricordarla così,
proprio con questa ninna
nanna che invitiamo tutti i
lettori a risentire: 
https://www.youtube.com/w
atch?v=mNQoThUwEBA
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Evento organizzato dall’archeologa Carla Vaudo, con l’associazione culturale Flumen e il Club Archeologico di Latina

“CAMPAGNA SCAVI 2020, SATRICUM VILLA ROMANA ”
Incontro con la professoressa Marijke Gnade, dell’Università di Amsterdam, cittadina onoraria di Latina 

di Nicola Gilardi 
e Ginafranco Compagno 

“Campagna Scavi 2020 - Satricum
Villa Romana - Incontro con la
Cittadina Onoraria di Latina” pro-
fessoressa Marijke Gnade, dell’U-
niversità di Amsterdam. La Prof
da quaranta anni torna in questi
luoghi, che ama profondamente,
per la campagna annuale di scavi.
Nemmeno la pandemia dovuta al
Covid-19 l’ha fermata.   La confe-
renza è stata organizzata dal

“Club Archeologico di Latina”, si
è tenuta  venerdì 16 ottobre a par-
tire dalle 18:00 presso il circolo
cittadino “Sante Palumbo” in
Piazza del Popolo a Latina . A fare
gli onori di casa è stato Alfredo De
Santis, presidente del “Circolo
Cittadino”, rieletto per la terza
volta alla presidenza, domenica 18
ottobre. L’evento è stato presenta-
to dall’archeologia Carla Vaudo,
organizzatrice della conferenza

con l’associazione culturale Flu-
men e il Club Archeologico di
Latina. È seguito il breve interven-
to del consigliere comunale Fabio
D’Achille, presidente della Com-
missione Cultura Turismo Istru-
zione del Comune di Latina. La
“Lectio Mmagistralis” della pro-
fessoressa Gnate ha tenuto i pre-
senti, attenti e interessati,  in reli-
gioso silenzio, per circa un’ora.
L’evento ha visto una presenza
molto ampia, con pieno rispetto
delle normative anti Covid e il

distanziamento imposto per garan-
tire la sicurezza. Un sito quello di
Satricum che è studiato dall’uni-
versità olandese da più di quaranta
anni e che ha permesso di raccon-
tare il passato del territorio con
insediamenti latini, volsci e infine
romani. Al centro degli scavi una
villa che venne abbandonata ed
una necropoli dove venivano sep-
pelliti i morti. 
A raccontarci l’attività di scavo sul

sito è la professoressa Gnade:
«Nel 1977 sono iniziati gli scavi
qui, io sono arrivata nel 1980 – ha
detto al termine della conferenza -
. Oggi ho fatto una redazione in
breve degli scavi. I ruderi romani
in questa zona erano già conosciu-
ti, se ne parla già alla fine del
1800, ma in quel periodo ci si con-
centrò soprattutto sui resti arcaici
del sesto secolo A.C. come il tem-
pio di Mater Matuta. Per questo
vennero abbandonati. Allora
abbiamo deciso di dare un’ulterio-

re occhiata a questi resti. I risultati
furono impressionanti».  Dal lavo-
ro degli archeologi è emersa la
creazione di una vera e propria cit-
tadina che si è realizzata nel tempo
con piccoli insediamenti che via
via si sono uniti. «La città non era
solo una collina – ha detto la pro-
fessoressa -, c’è una necropoli e
vari nuclei di capanne come
nell’Antica Roma e unendosi
hanno dato vita a una vera e pro-

pria cittadina. Satricum era una
città latina dal IX secolo avanti
Cristo divenuta poi volsca. Dopo
il 500 A.C. fino al 488 A.C. quan-
do il sito venne distrutto ci sono
stati i Volsci per 150 anni, poi
sono tornati i latini e successiva-
mente è diventato un sito roma-
no».  I ritrovamenti hanno permes-
so di capire cosa sia successo al
sito. La villa, infatti, non contiene
ritrovamenti umani e questo fa
pensare che sia stata abbandonata.
«Ci sono resti umani appartenenti

all’alto medioevo – ha detto
Marijke Gnade -. La villa invece
venne abbandonata e dentro sono
stati trovati resti animali». Un
lavoro, quello degli archeologi,
che ha risentito della pandemia,
ma che è potuto proseguire grazie
all’adozione di alcuni comporta-
menti: «Con il Covid abbiamo
tenuto un protocollo mantenendo
la distanza e riducendo il gruppo
di lavoro». Ancora molto c’è da

scoprire sul sito, il prossimo anno,
infatti, si proseguirà a scavare e a
riportare alla luce dei siti di età
romana. «Il prossimo anno prose-
guiranno gli scavi nella villa – ha
detto la professoressa -, nel tunnel
e allargando la necropoli. Ci sono
altri ritrovamenti romani che sca-
veremo». Un territorio ricco di
storia e cultura quindi, che ospita
anche un Museo che l’amministra-
zione comunale di Latina si è
impegnata a riaprire al pubblico.
Quello di Satricum, infatti, è un
sito molto importante che è stato
inaugurato nel 1898 con la scoper-
ta del tempio di Mater Matuta.
Con oltre 20mila oggetti, il depo-
sito di Satricum è il più importante
per l’Italia non greca. Fondamen-
tale anche la presenza di reperti di
epoche diverse, segno del fatto che
nella storia questo sito è rimasto
vivo ed ha ospitato la presenza di
numerosi insediamenti: latini, vol-
sci e infine romani. 
Foto di Gianfranco Compagno

RIFLETTORI SU: Roberto Turriciano
Cari lettori per chi non lo sapesse
sono un MAKE UP ARTIST “Free-
lancer”, professionista da moltissi-
mi anni, con il mio lavoro mi occu-
po di vari tipi di eventi  come prin-
cipalmente MAKE UP PER
SPOSE ,  COMPLEANNI   PER
TUTTE LE ETÀ . Anniversari,
Nozze d’Argento . Nozze D’oro . Il
mio Make Up   DECISAMENTE
deve RISPECCHIARE   la PER-

SONALITÁ della SPOSA renden-
dola SEMPLICE LUMINOSA e
nello stesso tempo applicando tutte
le mie tecniche di correzioni e di
durata , passaggi molto importanti
per avere un EFFETTO  TOP. Pote-
te contattarmi   su Instagram al
nome di “@robertoturricianoma-
keup” “Su Facebook come  Rober-
to Turriciano”.

Prof Marijke Gnade
Prof Marijke Gnade, pres. Fabio D’Achille, dr Carla Vaudo 
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Il punto nascita della Casa di Cura “Città di Aprilia” riprende la sua attività
Il punto nascita della Casa di
Cura “Città di Aprilia” ha ripre-
so la sua attività da venerdì 16
ottobre 2020 con la conferma
dei suoi servizi e prestazioni –
pronto soccorso ostetrico-gine-
cologico, assistenza al Parto
vaginale, analgesia epidurale 24
ore su 24, taglio cesareo pro-
grammato, chirurgia ginecologi-
ca - da sempre assicurati, con

alcune importanti novità messe
in campo per garantire la massi-
ma sicurezza alle future mamme
e loro bebè.
Ecco cosa cambia. 
LA PRESA IN CARICO
DELLA DONNA
In caso di gravidanza cosiddetta
“fisiologica”, la futura mamma
potrà contattare il reparto di
Ostetricia-Ginecologia alla tren-
tasettesima settimana di gravi-
danza per programmare esami e
valutazioni gestite dal personale
medico ed ostetrico.
LO SCREENING COVID-19 

Alla trentottesima settimana, la
donna viene sottoposta a tampo-
ne, per verificare l’eventuale
presenza del virus. In caso di
esito positivo dell’esame, la
futura mamma viene presa in
carico dai Centri Covid regiona-
li.
IL PRE-TRIAGE 
All’arrivo in Ospedale, alla
donna in travaglio, viene fatto

un pre-triage respiratorio e di
nuovo il tampone. Sono disponi-
bili stanze dedicate (cosiddetta
“zona grigia”) dove la donna
attende l’esito dell’esame. In
caso di positività, sono disponi-
bili 1 sala parto dedicata, in
aggiunta a 1 sala cosiddetta
“bianca”, cioè per donne non
positive al covid-19. In caso di
parto cesareo programmato, la
donna è sottoposta a tampone il
giorno prima dell’intervento.
IL BEBE’ 
Il neonato, dopo un breve perio-
do di osservazione al Nido,

viene lasciato in stanza con la
mamma (rooming in).
I VISITATORI 
In questa fase, non sono ammes-
se visite in reparto ma SARA’
CONSENTITO AL PAPA’ O
ACCOMPAGNATORE DI
POTER ASSISTERE AL
PARTO PREVIA ESECU-
ZIONE DEL TAMPONE
ANTIGENICO O MOLECO-
LARE COVID 19 
NON OLTRE LE 48 ORE
PRECEDENTI IL RICOVE-
RO DELLA GESTANTE. 
Per il ricovero d’emergenza
invece, il tampone verrà effet-
tuato alla madre subito dopo
l’arrivo in ospedale. Grazie
all’uso di tamponi antigeni dis-
ponibili presso la nostra struttura
sarà possibile avere l’esito del
tampone addirittura entro un’o-
ra”.
LA DIMISSIONE PRECOCE
Se le condizioni di salute di
mamma e neonato lo consento-
no, le dimissioni sono previste
entro le 48/72 ore dal parto. Le
dimissioni delle neo mamme e

dei bebè verranno eseguite alle
ore 11 tutri i giorni e i papà o chi
per loro dovranno attendere
nella hall della clinica il perso-
nale dedicato alla dimissione. Le
future mamme sono state già
contattate per essere subito ope-
rativi e sono stati già program-

mati i tagli cesarei per prossima
settimana.
A fronte della recrudescenza dei
nuovi contagi sul nostro territo-
rio,nuovamente flagellato dal
Covid 19, il nostro impegno si è
concentrato nel proteggere la
salute di pazienti ed
operatori,risolvendo le
criticità,definendo puntuali
sistemi di controllo che consen-
tissero alle pazienti della nostra
UO di vivere in sicurezza l’espe-
rienza del parto in questo clima
così incerto e terribile che la

pandemia ci costringe a vivere
:per questo ci stiamo operando
incessantemente affinché ci sia
consentito al più presto di torna-
re ad essere un punto di riferi-
mento efficiente e sicuro per
mamme e bebè.

In queste ore, mentre andiamo in
stampa, sono state annunciate
dal Presidente del Consiglio
Giuseppe Conte le misure per
fermare la nuova ondata dei con-
tagi. Una misura che è stata con-
testata e che forse non apparirà
nella nuova versione definitiva
del decreto, riguarda il potere
dei sindaci di chiudere vie e
piazze al transito in caso di
necessità. “La misura da un
canto è positiva - commenta a
caldo il sindaco Antonio Terra-
perché ogni Comune ha una
realtà propria e di solito sono le
grandi città che hanno le vie
della movida e, quindi, devono
gestire situazioni più particolari.
Quindi se è un bene non genera-
lizzare per non penalizzare pic-
coli Comuni dove il contagio
non c’è o è estremamente basso,
dall’altra la misura crea non
pochi problemi di gestione per i
Sindaci che devono essere valu-
tati attentamente”. Per Aprilia
comunque, l’urgenza per ora
non si pone. “Abbiamo ricevuto
delle segnalazioni delle forze
dell’ordine in merito ad alcuni
parchi e zone della città - ci spie-
ga Terra- ma ci ha aiutato il brut-
to tempo a far rientrare l’emer-
genza. La situazione, tenendo
conto del numero giornaliero
medio dei contagi, è ad Aprilia
sotto controllo. Non abbiamo
quindi vie della movida da dover
chiudere né situazioni preoccu-
panti sulle quali intervenire con
un’ordinanza urgente”.

Ecco la sintesi del DPCM 18
ottobre 2020 recante nuove
regole per il contenimento del
contagio da SARS-CoV 
-  Le attività dei servizi di risto-
razione (fra cui bar, pub, risto-
ranti, gelaterie, pasticcerie) sono
consentite dalle ore 5:00 sino
alle ore 24:00 con consumo al
tavolo, e con un massimo di sei
persone per tavolo; in assenza di
consumo al tavolo l’orario di
chiusura dovrà essere anticipato
alle ore 18:00.
-   Resta sempre consentita la
ristorazione con consegna a
domicilio nel rispetto delle
norme igienico-sanitarie sia per
l’attività di confezionamento
che di trasporto, nonché, fino
alle ore 24, la ristorazione con
asporto, con divieto di consuma-
zione sul posto o nelle adiacen-
ze.
-  È fatto obbligo per gli esercen-
ti di esporre all’ingresso del

locale un cartello che riporti il
numero massimo di persone
ammesse contemporaneamente
nel locale medesimo.
- Le attività di sale giochi, sale
scommesse e sale bingo sono
consentite dalle ore 8:00 alle ore
21:00.
-  Restano comunque sospese le
attività che abbiano luogo in sale
da ballo e discoteche e locali
assimilati, all’aperto o al chiuso.
Sono vietate le feste nei luoghi
al chiuso e all’aperto.
- Le feste conseguenti alle ceri-
monie civili o religiose sono
consentite con la partecipazione
massima di 30 persone, fermo il
rispetto dei protocolli e delle
linee guida vigenti.
-   Con riguardo alle abitazioni
private, è fortemente raccoman-
dato di evitare feste, nonché di
evitare di ricevere persone non
conviventi di numero superiore
a sei.

-  Sono vietate le sagre e le fiere
di comunità. Restano consentite
le manifestazioni fieristiche di
carattere nazionale e internazio-
nale.
- Sono sospese tutte le attività
convegnistiche o congressuali,
ad eccezione di quelle che si
svolgono con modalità a distan-
za.
-  L’attività sportiva dilettantisti-
ca di base, le scuole e l’attività
formativa di avviamento relative
agli sport di contatto sono con-
sentite solo in forma individuale
e non sono consentite gare e
competizioni. Sono altresì
sospese tutte le gare, le competi-
zioni e le attività connesse agli
sport di contatto aventi carattere
ludico-amatoriale.
- Nell’ambito delle pubbliche
amministrazioni le riunioni si
svolgono in modalità a distanza,
salvo la sussistenza di motivate
ragioni; è fortemente raccoman-
dato svolgere anche le riunioni
private in modalità a distanza.
-   Fermo restando che l’attività
didattica ed educativa per il
primo ciclo di istruzione e per i
servizi educativi per l’infanzia
continua a svolgersi in presenza,

per contrastare la diffusione del
contagio, le istituzioni scolasti-
che secondarie di secondo grado
adottano forme flessibili nell’or-
ganizzazione dell’attività didat-
tica, incrementando il ricorso
alla didattica digitale integrata,
che rimane complementare alla
didattica in presenza, modulan-
do ulteriormente la gestione
degli orari di ingresso e di uscita
degli alunni, anche attraverso
l’eventuale utilizzo di turni
pomeridiani e disponendo che
l’ingresso non avvenga in ogni
caso prima delle 9:00.
-   Le Università predispongono
piani di organizzazione della
didattica e delle attività curricu-
lari in presenza e a distanza in
funzione delle esigenze formati-
ve.
-   I sindaci possono disporre la
chiusura al pubblico, dopo le ore
21,00, di vie o piazze nei centri
urbani, dove si possono creare
situazioni di assembramento,
fatta salva la possibilità di acces-
so e deflusso agli esercizi com-
merciali legittimamente aperti e
alle abitazioni private.
Il dpcm è in vigore il 19 ottobre.

IL NUOVO DPCM DEL PRESIDENTE DEL 
CONNSIGLIO GIUSEPPE CONTE: LE DICHIARAZIONE

DEL SINDACO TERRA

Il sindaco di Aprilia Antonio Terra
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Una grande raccolta degli archeologi e personaggi del passato
CORI , “SCRIPTA MANENT”: TRE ANNI DI CONFERENZE E INCONTRI 

PRESSO IL MUSEO DELLA CITTÀ E DEL TERRITORIO DI CORI
di Noemi Reali 

La città di Cori crede nella cul-
tura e nella sua promozione.
Sabato 10 ottobre 2020  a par-
tire dalle 17: 00 presso il teatro
comunale Lugi Pistilli di Cori,
è stato presentato il libro
“Scripta Manent”, curato da

Giovanni Caratelli (CNR - Isti-
tuto di Scienze del Patrimonio
Culturale), direttore del Museo
della Città e del Territorio di
Cori. Alla presentazione sono
intervenuti Mauro Primio De
Lillis, sindaco di Cori; Paolo
Fantini, assessore alla Cultura
del Comune di Cori; il citato
Giovanni Caratelli; Pio Pistilli,
professore ordinario di storia
dell’arte medievale presso l’u-

niversità “La Sapienza” di
Roma. Il volume “Scripta
Manent” consiste in un elegan-
te raccolta degli ultimi tre anni
di conferenze e incontri al
museo cittadino. Con l’occa-
sione è stata così inaugurata la
nuova collana ‘Quaderni del
Museo della Città e del Terri-

torio’, che si propone come
punto di riferimento per gli
studi futuri sulla storia della
città di Cori. Una città che,
nonostante le dimensioni, può
vantare un patrimonio cultura-
le (senza limitarsi, dunque, al
solo repertorio monumentale)
estremamente vario, ricco e
denso di stimoli, non solo per
chi si occupa di cultura per
professione, ma anche per chi

pone la cultura al centro dei
propri interessi e delle proprie
passioni. I lavori degli archeo-
logi classici, medievali e pro-
tostorici, storici, storici dell’ar-
te, archivisti e restauratori
compaiono in questo volume
in base a una ponderata ricon-
siderazione delle tematiche
affrontate, nella consapevolez-
za che riversarli su carta fosse
il miglior modo per garantire
loro una possibilità di soprav-
vivenza in un’era come quella

digitale, dove talvolta non si è
più in grado di assicurare alla
produzione intellettuale quella
stabilità e circolazione di
lungo periodo che fino a qual-
che tempo fa si davano per
scontate. Un’opera che per-

mette di apprezzare la molte-
plicità dei tratti e delle sfuma-
ture che a livello più generale
possono aspirare a ricomporre
una storia della città.
“Giungere all’edizione di que-
sto lavoro è per me motivo di
grande soddisfazione. E lo è
anche per gli autori, che hanno
efficacemente illustrato alcuni
brani importanti delle loro
ricerche, e per l’Amministra-
zione comunale, che ormai
sostiene da anni le iniziative di

un museo che ha dimostrato
una grande vitalità e una lucida
consapevolezza dell’importan-
te ruolo culturale del quale è
depositario”, dichiara il diret-
tore Giovanni Caratelli. “Si è
cercato di sintetizzare tre anni

di impegno e ricchezze cultu-
rali della nostra città e della
ricerca scientifica. Bisogna
investire molto nella cultura
poiché è uno dei settori econo-
mici in si dovrebbe investire
maggiormente. Il libro che è
stato presentato questa sera
rappresente un ottimo prodotto
scientifico che segna la qualità
dell’azione di chi ha lavorato
nei mesi precedenti” ha spie-
gato il sindaco di Cori, Mauro
Primo Di Lillis. “Cori è una
città che ha continuato a vivere
e ancora oggi riesce ad essere
dinamica. Una città che dal
XII secolo non si è mai ferma-
ta e ha continuato a fiorire”, ha
concluso il professor Pio
Pistilli. Cori rimane in attesa
dell’uscita e presentazione del
secondo quaderno. 

Foto di Gianfranco Compagno

Mauro Primio De Lillis, sindaco di Cori

Giovanni Caratelli, direttore del Museo della Città e del
Territorio di Cori e prof  Pio Pistilli, ordinario di storia 

dell’arte medievale “Sapienza” - Roma
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Gli ex consiglieri comunali Giuseppe Colaiacovo e Tullio Mariotti consegnano al sindaco una “teca” di fotografie

UN RICORDO DI DON ANGELO ZANARDO
Il 29 ottobre la cerimonia di intitolazione di un parco nel quartiere Toscanini

di Riccardo Toffoli

Un “ricordo” di Don Angelo
Zanardo. Gli  ex consiglieri Giu-
seppe Colaiacovo e Tullio
Mariotti hanno voluto omaggia-
re il sindaco di Aprilia Antonio
Terra con la donazione di una
“cornice” contenente alcuni
scatti dell’ultima visita istituzio-
nale a Vittorio Veneto dove, al
sacerdote apriliano della casa di
San Raffaele, venne consegnato
un riconoscimento, l’ultimo che
si ricordi, dall’allora sindaco
Calogero Santangelo per il lavo-
ro svolto in tanti anni di servizio
in città. Nella teca, racchiusa in
una cornice rossa, sono i ricordi
di quell’ultimo incontro tra la
delegazione dell’amministrazio-
ne comunale rappresentata dal
sindaco Calogero Santangelo e
Don Angelo Zanardo. Ricordi
che riempiono il cuore di chi ha
vissuto gli anni del boom econo-
mico ad Aprilia e l’opera di Don
Angelo come direttore del cen-
tro di addestramento professio-
nale di Aprilia. Don Angelo
appare nella sua poltrona, già
costretto dalla malattia all’im-
mobilità. “Vivevo in Germania –
ricorda Colaiacovo- e sono
venuto ad Aprilia come turista,
perché qui avevo delle cono-
scenze. La città mi è piaciuta e
ho pensato di trasferirmi. Sono
diventato apriliano grazie a Don
Angelo Zanardo a cui mi sono
rivolto per il lavoro”. Il sindaco
ha ricordato la data del 29 otto-
bre, anniversario dell’inaugura-

zione della città, per invitare
Colaiacovo alla cerimonia di
intitolazione a Don Angelo
Zanardo del parco pubblico tra
via Brindisi e via Bulgaria nel
quartiere Toscanini. 

CHI ERA DON ANGELO
Di Don Angelo si ricorda preva-
lentemente l’impegno nel centro
di addestramento professionale
di cui mantenne la direzione per
oltre 20 anni. Un ricordo della
sua figura viene fornito da Don
Francesco Dal Cin nel volume
“Hanno amato il padre, hanno
servito i fratelli”. Don Angelo
Zanardo nasce a Mareno di
Piave il 21 marzo 1922. Nel
1935 entra nella casa San Raf-
faele e compie gli studi nel
seminario diocesano di Vittorio

Veneto. Viene ordinato sacerdo-
te dal vescovo Giuseppe Zaffo-
nato nel 1945. Esercita il suo
ministero di sacerdote nella dio-
cesi di Vittorio Veneto fino al
1965 con vari incarichi tra i
quali l’insegnamento di italiano,
latino e francese in seminario.
Nel 1965 viene inviato ad Apri-
lia. Qui opera all’interno della
comunità sacerdotale della chie-
sa madre di San Michele Arcan-
gelo, prevalentemente composta
da sacerdoti della casa di San
Raffaele di Vittorio Veneto. Dal
1965 al 1987 è direttore del cen-
tro di addestramento professio-
nale. A 65 anni arriva una meri-
tata “pensione” che lo porta a

lasciare l’incarico di direttore
del centro ma, nel contempo, ad
accettare la nuova sfida di parro-
co della parrocchia dei Ss Pietro
e Paolo che egli dirige fino a
quando per motivi di salute,
dovrà lasciare, dedicandosi alle
“confessioni”. In queste “con-
fessioni” il ricordo di Don Ange-
lo tra gli apriliani diventa più
intimo ma ugualmente illumi-
nante.  Nel 1998 ritorna a Casa
Pater di Vittorio Veneto dove
“con serenità” vive il periodo
più difficile della malattia, l’im-
mobilità e la sofferenza. Muore
il 14 maggio 2011. “Don Angelo
–disse il vescovo di Vittorio
Veneto Corrado Pizziolo nella
celebrazione funebre- è stato
formatore rigoroso ed esigente.
Con se stesso innanzitutto e

anche con gli altri. Ma questa
rigorosità era dettata e guidata
da una grande fiducia nelle per-
sone”. 

IL CENTRO DI ADDESTRA-
MENTO PROFESSIONALE 
Secondo l’allora parroco Don
Luigi Fossati, il centro di adde-
stramento professionale è stato
un petalo di quel quadrifoglio
che rappresenta l’impegno della
comunità sacerdotale di San
Raffaele ad Aprilia. Il centro di
addestramento professionale è
stata una “scuola di avviamento
al lavoro in fabbrica” che nac-
que dall’esigenza di dare un
mestiere a chi non riusciva o non

poteva frequentare la scuola pro-
fessionale statale. A questa pla-
tea di giovani senza arte né
parte, si sentiva di dover dare
una “speranza”, una via alterna-
tiva alla strada e alla malavita. Il
centro è nato con i primi insedia-
menti dell’industria in una città
a vocazione agricola. Il parroco
di allora si rivolse a Mons. Ban-
delli che iniziò la costruzione
del centro Don Milani in via
Milano-via Trieste e avviò i
primi corsi di meccanica. Fu
inaugurato nel 1958 da don
Alvise Fabris. Poi nel ’66-’67
con l’insediamento di industrie
importanti come la Massey-Fer-
guson le esigenze sono diventate
talmente forti che il Centro è
stato ampliato raggiungendo nel

’72-’73 più di 100 ragazzi.
Nel 1975, quindi, si trasfe-
rì nei locali più ampi di via
dell’Industria, nel cuore
della zona industriale Caf-
farelli di Aprilia. Vi opera-
rono don Noè Tamai, don
Bruno Meneghini e don
Angelo Zanardo che lo
diresse per oltre un ven-
tennio dal 1965 al 1987. Il
Centro di Addestramento
Professionale è rimasto un
ricordo indelebile per tan-
tissimi giovani di Aprilia,
Don Angelo ne contò circa
3200 solo sotto i suoi lun-
ghi anni di servizio, che
hanno trovato in esso un

punto di riferimento e una for-
mazione lavorativa. Comunità
parrocchiale del giugno 1987
riporta un’intervista a cura di
Marina Berretta e Paola Pegora-
ro a Don Angelo Zanardo a 22
anni di servizio presso il Centro
di Addestramento Professionale
e nel momento in cui è andato in
pensione. Si tratta di un focus
importantissimo per ricostruirne
la storia. “Quando ho iniziato,
nel 1965, -diceva Don Angelo- il
centro aveva un’importanza
tutta particolare perché credo
fosse l’unica attività che si rivol-
geva alla preparazione degli
operai nella zona. Dopo la terza
media non c’era nessuna scuola
superiore a quel tempo. L’istitu-
to professionale è arrivato un
po’ in ritardo. Il centro si rivolge
a fasce di utenti che in generale
non hanno intenzione di conti-
nuare la scuola, perché vogliono
andare a lavorare. Poi magari
qualcuno, dopo aver iniziato qui,
si è reso conto che era meglio
continuare a studiare e ha fatto
esami integrativi presso gli Isti-
tuti di Stato per poter essere
ammesso ai loro corsi, e qualcu-
no è andato anche all’Università
pur partendo da una base come il
Centro che non aveva le pretese
di essere una scuola, ma voleva
essere un addestramento. Questo
termine “addestramento” poi è
stato cambiato in “formazione
professionale”. Noi diamo una
qualifica, non un titolo di studio.

Però quando questi ragazzi
vanno in industria sanno già
come comportarsi; oltre che
conoscere teoricamente il lavoro
sono già abituati ai vari aspetti
della vita aziendale come tim-
brare il cartellino, spostarsi nei
vari reparti, prendere responsa-
bilità; conoscono gli organi
interni di rappresentanza sinda-
cale. È stata un’attività impor-
tantissima per Aprilia. Lo è stata
perché era l’unica; poi perché
prende una fascia di ragazzi che
abbandona la scuola”. “La fatica
più grossa del Centro –confessa-
va don Angelo- è stata quella di
convincere famiglie e ragazzi
che bisognava prepararsi al
lavoro. Quando sono venuto nel
’65, i ragazzi che abbandonava-
no la scuola e che non frequenta-
vano il centro erano la maggio-
ranza. Convincerli a prepararsi è
stata la fatica più dura. Allora
c’erano sì e no 50 ragazzi iscritti
al centro; adesso sono circa 260;
ma anche quei 50 ragazzi ci
venivano e non ci venivano,
poco volentieri e poco convinti
dell’utilità della preparazione.
Oggi è molto diverso, i ragazzi
che vogliono prepararsi al lavo-
ro sono i più numerosi”. Molti
ex allievi si sono messi in pro-
prio e hanno creato delle attività
autonome, altri sono andati a
finire nelle industrie grazie alla
stretta collaborazione tra il Cen-
tro e le attività produttive della
città. 

L’IMPEGNO VERSO GLI
EMARGINATI
Dopo l’esperienza del Centro di
Addestramento Professionale,
Don Angelo si dedica alla cura
dei più bisognosi. Avvia l’attivi-
tà di centro di accoglienza, espe-
rienza molto fruttuosa che ha
dato un tetto e un pasto, a tantis-
simi bisognosi di Aprilia dando
loro la possibilità di rifarsi una
vita. Di questa splendida espe-
rienza, si rimanda al lavoro “Le
Righe Storte” di Giovanni Lom-
bardo che ha diretto il centro
fino a qualche anno fa. Inoltre
Rosario Grasso ricorda l’impe-
gno di Don Angelo per i diversa-
mente abili che ha portato all’i-
stituzione di associazioni e
cooperative per le loro necessità. 

Il capo di Gabinetto del sindaco Eva Torselli, il sindaco Antonio Terra
e Giuseppe Colaiacovo
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Daniele Cernilli, alias Doctor Wine, protagonista della doppia presentazione presso le “Officine Farneto” di Roma

ROMA, LA GUIDA ESSENZIALE AI VINI D’ITALIA 2021
“Mangiare e dormire tra i vigneti by DoctorWine”, alla prima edizione accompagna il degustatore tra cantine e filari consigliando le strutture

ricettive più interessanti nel panorama vitivinicolo del paese
di Luca Bertacchini 
e Gianfranco Compagno

Daniele Cernilli torna a Roma dopo
due anni riportando il marchio
Doctorwine nella capitale
insieme alla rinomata “Guida
essenziale ai vini d’Italia” giunta
alla settima edizione. Questa volta

l’offerta è doppia, insieme viene
presentato anche lo spin off “Man-
giare e dormire tra i vigneti by
DoctorWine”. Questa prima edizio-
ne accompagna il degustatore tra
cantine e filari consigliando
appunto le strutture ricettive più
interessanti nel panorama vitivini-
colo del paese. Anche al location è
innovativa. Stop alle sedi nel pieno
centro storico delle capitale in
favore delle Officine Farneto, uno
spazio eventi di 3.000 metri qua-
drati a via monti della Farnesina,
che mettono a disposizione spazi a
norme covid in un luogo non affol-
lato ma molto vicino al centro sto-
rico. L’edizione 2021 annovera
1250 aziende con oltre 3000 vini
recensiti. Come ci fa notare il guru
del vino “chiaramente ne abbiamo

assaggiati molti di più e abbiamo
selezionato solo una parte di que-
sti”. Districarsi tra le pagine del
libro non è difficile, le cantine sono
rigorosamente suddivise in regioni.
Ogni azienda viene presentata in
una testatina riportando indirizzi,
canali social, canale di vendita e
servizi offerti. A seguire per ogni

vino recensito viene riportata la
denominazione di appartenenza, la
tipologia e processo di vinificazio-
ne e affinamento. A completare la
selezione i punteggi associati ad
ogni singolo vino i quali fanno
scattare delle menzioni grafiche a
sottolineare la valutazione. Per i
vini che raggiungo i 95 punti sarà
associato il faccino di doctor wine.
Le faccine diventano due se vengo-
no rilasciati 98 punti, e addirittura
tre faccine per i vini con un punteg-
gio riconosciuto superiore a 98.
Altri simboli come il pollice alzato
indica un ottimo rapporto qualità
prezzo. Non ultime le stelle, massi-
mo tre , che possono essere asse-
gnate. Questa valutazione prende
in considerazione una serie di fatto-
ri che sono legati al brand azienda-

le, come l’affidabilità e
l’immagine storica. Il tutto è pensa-
to per rendere più agevole il trasfe-
rimento di informazione
all’utente finale fornendo una ver-
sione più smart possibile. La guida
è stata tradotta in inglese,
francese e tedesco ed è stato rila-
sciato un e-book in inglese. Come
ci racconta Daniele Cernilli l’ela-
borazione del testo è stata condi-
zionata dal coronavirus. La reperi-
bilità dei vini in degustazione non è
mai stata così difficile come
quest’anno. “Cerchiamo di non
chiedere i campioni alle aziende.
Le nostre degustazione avvengono
duranti gli eventi a tema come il
Vinitaly o le anteprime che si svol-
gono in ogni regione. Quest’anno
molte manifestazioni sono state
annullate e questo ci ha reso la vita
difficile. Qualcosina abbiamo
dovuto chiedere alle aziende. La
nostra fortuna è che è il team ha
collaboratori in tutte le regioni d’I-
talia quindi, con tutte le accortezze
del caso, siamo comunque riusciti a
mantenere il nostro impegno. Vor-
rei ricordare il lavoro svolto dal
vice curatore Riccardo Viscardi, il

caporeddatore Stefania Vinciguer-
ra, la redazione di Iolanda De Mag-
gio e i tanti collaboratori che abbia-
mo in ogni luogo della penisola.”
Mentre l’idea del “mangiare e dor-
mire tra i vigneti” è stata una logica
conseguenza del lavoro fatto per la
guida. “Girando per cantine e visi-
tandole abbiamo scoperto che
molte di queste hanno grandi possi-
bilità di accoglienza. E’ possibile
pernottare, molte hanno un risto-
rantino, ed è possibile mangiare e
degustare i loro vini. Parliamo di
cose semplici, di agriturismi che
propongono piatti di campagna.
Sono fuori dai flussi turistici
importanti, non ci sono affollamen-
ti e c’è molta disponibilità verso
l’ospite. E’ un turismo del vino
nobile e non tanto costoso. Abbia-
mo voluto raccoglierlo in una guida
per un totale di circa 170 aziende
agrituristiche”. Per quanto riguarda
i vini del Lazio, da noi sempre
attenzionati, l’enogastronomo con-
ferma le nostre impressioni, “ades-
so i vini del Lazio iniziano a trovar-
si nelle carte dei vini. Ci sono dei
produttori di punta molto importan-
ti, diverse grandi aziende stanno

facendo delle selezioni interessanti.
Esistono anche tanti piccoli produt-
tori che stanno facendo molto bene,
basta pensare alla zona del Piglio,
Sutri o anche il Circeo così come i
Castelli Romani.”

Foto di Gianfranco Compagno

Daniele Cernilli, alias Doctor Wine

Marina Thompson, Iolanda Maggio e Paola Bacchetti
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Come abbiamo affrontato questa
parte del 2020 marcato dal Covid19?
Attenzione, non nella dimensione
a cui assolviamo nel quotidiano
in termini pratici ma dentro di
noi, nella nostra anima. Che viag-
gio abbiamo percorso tra GIOIA,
RABBIA, PAURA E TRISTEZ-
ZA?
Nella cornice Zen dell’accoglien-
te patio dell’agenzia Viaggi Car-
men la dottoressa Tiziana Reali,
psicologa- psicoterapeuta specifi-
ca anche per il supporto nel
campo dell’arteterapia, condurrà
una piacevole esperienza emozio-
nale coloro che vorranno parteci-
pare ai lavori. La fretta, i doveri
della routine spesso sviano l’at-
tenzione da ciò che per ognuno di
noi è linfa vitale, il benessere
interiore. Perché se come diceva
il vecchio detto “mens sana in
corpore sano” forse è bene pro-
prio ripartire dalla mente e da
cosa essa si nutre attraverso le
emozioni, fondamentali nella
rispetto di un equilibrio indivi-
duale ma soprattutto relazionale e
sociale.
Quale migliore occasione per affron-
tare il tema se non ora? Alti e bassi
legati all’umore, paura del domani,
gioia della ripresa, tristezza per malat-
tia e contagi, rabbia per l’impotenza di
poter far funzionare le cose tornando a
ciò a cui eravamo abituati prima.
Ebbene, in questa palestra di emozio-

ni si colloca IL VIAGGIO DEL SE’,
una serie di 4 appuntamenti dedicati
ognuno ad una singola emozione, con
una durata ed un orario agevole e frui-
bile presso una storica attività del ter-

ritorio apriliano che con grande gene-
rosità ha voluto accogliere questa ini-
ziativa ideata da ImagO Eventi Grafi-
ca Visual di Ilaria Iacoangeli attuando
una meravigliosa partnership con la
Psicologia rappresentata dalla dotto-
ressa Reali con studio in Aprilia.
Non resta che attendere il prossimo

sabato e dare inizio alle danze!
Il limite massimo di partecipazione è
fissato a 20 presenti con l’attuazione
responsabile e vigile di ogni misura
AntiCovid19 affinchè il tempo tra-
scorso sia veramente un tempo dedi-
cato al relax ed alla condivisione
oltreché all’approfondimento.

Inaugurazione del parco nel quartiere Toscanini

Aprilia, la città dei ragazzi
di don Angelo

Giovedì 29 ottobre 2020, alle ore 10:00, si terrà la
cerimonia di inaugurazione del parco dedicato a
don Angelo Zanardo, direttore del Centro Adde-
stramento Professionale per oltre 20 anni. Il parco
è situato in zona Toscanini, tra la via Brindisi e la
via Bulgaria. Interverranno alla cerimonia le
autorità locali e, su invito del Sindaco, anche le
nipoti dell’amatissimo sacerdote. La data prescel-
ta coincide con l’anniversario dell’inaugurazione
di Aprilia, avvenuta esattamente il 29 ottobre del
1937.   
Tra il poco materiale riguardante don Angelo, mi
è capitato di ritrovare una vecchia intervista rila-
sciata nell’anno 2000. Non essendo in grado di
risalire alla fonte, mi scuso per non poter citare il
nome del giornalista autore del servizio.
L’allora settantottenne sacerdote così ricordava:
“[…] Fin dall’arrivo, ad Aprilia si notava l’as-
senza di luoghi dove i ragazzi potessero apprendere un mestiere ed essere introdotti
nel mondo del lavoro, così mi impegnai per allacciare dei rapporti con le nascenti
industrie della zona per tentare di creare una corsia preferenziale tra i ragazzi della
città e le industrie fonti di lavoro. L’allora sindaco Emilio Vescovi, erano i primis-
simi anni ’70, mi concesse il terreno in zona industriale e, grazie a dei fondi statali,
riuscimmo a creare un vero e proprio Centro di Addestramento, dove i ragazzi face-
vano dei corsi di 2 anni, assolutamente gratuiti, al termine dei quali ricevevano un
attestato di specializzazione riconosciuto dalla Regione e dallo Stato. I mezzi e i
macchinari per insegnare i mestieri ci venivano spesso forniti dalle stesse industrie.
Mi ricordo una collaborazione stretta con la Simmenthal e con la Buitoni. Arrivam-
mo ad avere addirittura 280 allievi, alcuni dei quali sono arrivati ad essere dei pic-
coli imprenditori. Poi purtroppo nell’87, al compimento dei 65 anni, dovetti lasciare
la gestione del Centro che andò nelle mani dell’Enap e da allora si è andati sempre
di male in peggio. Alla fine il Centro era divenuto una mensa per le fabbriche della
zona; d’altronde i tempi cambiano, il Centro ha subito la crisi industriale e allo
stesso tempo il progresso della scolarizzazione, che impegnava un numero sempre
maggiore di ragazzi in studi professionali, che in una certa maniera erano sostitu-
tivi del lavoro del Centro. Ma sono convinto che il mio lavoro e il lavoro del Centro
siano stato importanti ed indispensabili per lo sviluppo di Aprilia […]”.
Al termine dell’intervista, don Angelo aveva confessato di aver lasciato nel testa-
mento la volontà di essere seppellito ad Aprilia. “Ci ho vissuto quasi 40 anni – dice-
va allora il sacerdote – e ho svolto un lavoro intenso ed interessante, quindi questa
città è la mia seconda famiglia, ci sono molto attaccato”.

Gianni Iaci
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Intervista all’ avv. Maria Concetta Belli, che ha collaborato con l’avv. Tina Lagosteni Bassi: “Errato giustificare gli aguzzini”

PROCESSO PER STUPRO, VIOLENTO OGGI COME ALLORA
A 45 anni dal massacro del Circeo la violenza mediatica verso le vittime è identica

di Carmen Porcelli 
e Gianfranco Compagno

“Questa qui non vuole morire e
cominciarono a colpirmi in testa
con una spranga di ferro. A questo
punto pensai che la sola cosa da
fare era fingermi morta. La stessa
voce di prima disse: finalmente
siamo riusciti ad ammazzarla”.
Nella dolorosa deposizione di
Donatella Colasanti al processo
per il massacro del Circeo, avvenu-
to nella notte tra il 29 ed il 30 set-
tembre 1975, l’allora 17enne rac-
contava come era sfuggita alla
morte dopo aver subito, insieme
all’amica Rosaria Lopez di 20
anni, un giorno e mezzo di sevizie
e torture in una villa a San Felice,
ove era stata sequestrata da tre gio-
vani, Gianni Guido, Andrea Ghira
e Angelo Izzo. Quell’evento, forse
più di ogni altro, conduceva il
movimento femminista, a dedicare
maggiore attenzione al reato di stu-
pro. 
Come ha scritto Fiamma Lussana
nel saggio “Le donne e la moder-
nizzazione: il neofemminismo
degli anni settanta” si doveva
attendere il 1977 affinché si impo-
nesse all’attenzione, anche dei
mass media, la preoccupante esca-
lation di episodi di violenza ses-
suale e, ancora, il 1978 affinché si
tenesse a Roma il primo convegno
internazionale sul tema. In quel
convegno si decideva di svolgere
una indagine sulla violenza, avvia-
ta su un campione di 3000 donne, e
costituì il punto di partenza per la
legge di iniziativa popolare propo-
sta dal Movimento di Liberazione
delle donne, nel febbraio 1979. A
quarantacinque anni dal massacro,
la Regione Lazio  - nel novembre
del 2019 - ha istituito il Premio

Donatella Colasanti e Rosaria
Lopez, mentre anche quest’anno il
29 settembre a Montagnola – quar-
tiere del Municipio VIII di Roma,
zona popolare a ridosso della Gar-
batella dove le due giovani vittime

vivevano si erano conosciute – è
stato deposto un fiore nel parco
che porta il nome di Maria Rosaria
Lopez, deceduta nel massacro. Il
processo di primo grado si era
svolto a Latina nel 1976, l’avvoca-
to Tina Lagostena Bassi che, con
termini asciutti e crudi riusciva a
sconfiggere la vergogna delle
donne vittime di stupro, per dare
loro speranza nella giustizia –
diventava un simbolo per le donne
vittime di violenza; negli anni suc-
cessivi a quel celebre processo
accanto alla Bassi che ha lottato
perché lo stupro fosse inserito tra i
reati contro la persona e non la
morale, ha lavorato l’avvocato
Maria Concetta Belli, che assiste
molte donne vittime di violenza.
Lo scorso 8 febbraio nel convegno
organizzato da Stampa Romana e

dall’Ordine dei Giornalisti pontini
su “La prevenzione della violenza
delle donne: dal delitto del Circeo
all’attuale fenomeno del femmini-
cidio” , vi è stato un acceso scontro
tra l’avvocato Belli e Angelo Pal-

mieri, decano degli avvocati di
Latina, che difese Izzo nel proces-
so. Quali sono le differenze tra il
processo del 1976 e lo svolgimento
dei procedimenti per violenza ses-
suale oggi? Secondo l’avvocato
Belli “all’epoca ci si soffermò
sulla differenza sociale tra le
ragazze e i ragazzi, si criticò, mal-
grado si fosse di fronte ad un
assassinio brutale, il comporta-
mento di Rosaria e Donatella”. Nel
pomeriggio del 29 settembre del
1975 le due ragazze avevano
accettato l’invito di Guido e Izzo,
che già conoscevano, per fare una
gita al mare ed erano salite sulla
Fiat 127, pensando di andare a
Lavinio ad una festa mentre in
realtà raggiungevano Villa More-
sca a San Felice Circeo, proprietà
di Ghira. Maria Rosaria, originaria

di Agrigento,
era figlia di
un pensiona-
to, mentre
Donatella era
figlia di un
impiegato del
Comune di
Roma; i loro
a g u z z i n i
erano invece
dei “parioli-
ni”, ricchi e
ben vestiti,
m i l i t a n t i
d e l l ’ e s t r e m a
destra; Ghira
era stato condannato per una rapi-
na a casa di un ricco industriale,
Izzo per violenza carnale nei con-
fronti di una minorenne e di una
diciottenne.  “Eppure – è il com-
mento dell’avvocato Belli – il pas-
saggio accettato da Donatella e
Rosaria ha in qualche modo giusti-
ficato, lievemente, ciò che hanno
subito. Ci sono state persone che si
sono distaccate dai fatti per poi
giustificare o criticare. Donatella e
Rosaria vanno in questa villa, ecco
l’esistenza di una forma di preme-
ditazione, vengono obbligate ad
avere rapporti sessuali e diventano
oggetti di cui fare scempio, soprat-
tutto da parte di chi, Izzo, non era
in grado di sostenere un rapporto
sessuale”. Donatella fu trovata nel
bagagliaio della Fiat 127 di pro-
prietà di Guido in via Pola a Roma,
coperta di sangue e abbracciata a
Rosaria, morta diverse ore prima.
Alle 2,50 della notte, sentiti dei
lamenti e pugni provenienti dal
bagagliaio dell’auto, furono chia-
mati i carabinieri. I tre massacrato-
ri vennero arrestati poco dopo,
nella pizzeria dove erano andati a
mangiare. Se Donatella fosse

morta sarebbe mai emersa la verità
sul massacro? L’avvocato Belli
non ha dubbi: “Probabilmente sì,
perché Ghira ed Izzo erano spaval-
di, sicuri che dietro di loro avevano
una struttura che li proteggeva.
Quello che ha sempre colpito è il
disprezzo che nutrivano verso le
due ragazze”. Due “borgatare”
come le aveva definite Ghira in
una lettera inviata durante la lati-
tanza. “Donatella – aggiunge Belli
– non  si è salvata, credo sia morta
quel giorno”. Il processo per il
massacro è stata la seconda violen-
za. “ Ancora oggi i processi per
stupro sono violenti: mentre le
norme si sono evolute, la mentalità
delle persone è rimasta quella di
quarantacinque anni fa. Il processo
del massacro ha avuto una violen-
za mediatica e legale che si avverte
ancora oggi, perché si tende a giu-
stificare - quando si difendono
taluni imputati - cercando di far
prevalere la tesi secondo la quale,
accettare un passaggio, è la dimo-
strazione che in parte si è collabo-
rato allo stupro”. 

Foto di Gianfranco Compagno

Avv Maria Concetta Belli, nel suo studio di Latina

Donatella Colasanti, ritrovamento e salvataggioo (1975
foto Antonio Monteforte Wikipedia) 
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Cara dottoressa De Santis, io
leggo sempre la sua rubrica e da
un po’ di tempo sento parlare del
suo metodo del “Reset Psicologi-
co”. Una mia amica che è venuta
da lei in terapia  l’ha fatto, e ne è
rimasta sbalordita, perché in
poche sedute è riuscita a scrollar-
si di dosso tutte quelle problema-
tiche che da anni la affliggevano.
Mi ha anche detto che è riuscita
a guarire una persona da una
malattia psicosomatica che da
anni aveva. Mi ha detto di aver
benedetto quei soldi spesi da lei
perché quando ci ha provato, a
venire da lei, era un po’ scettica,
perché lei aveva fatto già terapia
da un’altra dottoressa, ma che
non era riuscita a risolvere com-
pletamente il suo problema. Mi
può gentilmente spiegare in che
cosa consiste il “reset psicologi-
co”? La mia amica ci ha provato
a spiegarmelo, ma sinceramente
mi ha detto che non è facile da
far capire se prima non lo provi.
La ringrazio per la sua gentilez-
za. Credo, che la risposta alla
mia domanda possa interessare
anche altre persone.

IL METODO DEL “RESET
PSICOLOGICO”  DELLA

DOTT.SSA ANNA DE SANTIS
E’ un metodo innovativo e
rivoluzionario che permette di
eliminare le emozioni distur-
banti senza che il paziente
debba descriverle. Non c’è
bisogno di spiegare il disturbo
dettagliatamente, se il soggetto
non vuole farlo, spesso, nean-
che lui conosce bene la causa
del suo disagio, ma è sufficien-
te che egli voglia eliminare la
propria sofferenza emotiva per
poterla cancellare. A volte non
si va dal terapeuta, perché non
si vogliono descrivere episodi
della propria vita di cui ci si
vergogna. Con il “reset psico-
logico” non c’è bisogno di
descrivere l’episodio che appa-
re alla mente, ma durante la
seduta è sufficiente lasciare
spazio all’inconscio perché egli
possa lavorare dopo che il tera-
peuta, con questo metodo, lo
abbia “avviato”. Prima di
descrivere, in linee generali, il
metodo, vorrei far comprende-
re come sono arrivata ad
“assemblarlo”. Molto tempo fa
mi specializzai in psicoterapia
presso la scuola CISPAT di
Padova, e lì imparai il metodo
della “Abreazione Autogena”
che consisteva nel predisporre
il paziente, disteso sul lettino,
alla descrizione dell’emozione
disturbante che veniva regi-
strata e poi  sbobinata a casa
dal paziente stesso, per poi
rileggersela più volte al giorno
per scaricare l’emozione. Tutto
questo si poteva fare solo se il
paziente arrivava spontanea-
mente alla descrizione di
quell’episodio, e se a casa lavo-
rava sull’emozione. A volte,
però, la seduta falliva perché il

paziente faceva resistenza, in
quanto non era facile per lui
descrivere situazioni di cui  si
vergognava. Trasformai “l’A-
breazione Autogena” in “Sca-
rica della Mente”, perché in
questo modo evitavo la regi-
strazione dell’episodio, che
poteva creare tensioni a casa,
per scaricarlo direttamente in
seduta con la ripetizione del
vissuto dell’episodio stesso.
Non è ipnosi, perché i soggetti
non sono mai stati condizionati
dall’esterno, ma sempre pre-
senti a se stessi e consapevoli di
quello che stavano facendo,
rivivendo semplicemente l’e-
mozione disturbante circo-
scritta al trauma subito. La
“scarica della mente”, però, da
sola, non riusciva più a soddi-
sfare quegli obiettivi di riuscita
terapeutica a cui io anelavo.
Bisognava mettere ad agio
mentale il soggetto, farlo senti-
re “protetto” da se stesso e non
dal terapeuta, sicuro che tutto
ciò che sarebbe emerso alla sua
mente non sarebbe stato condi-
viso con nessuno se non con se
stesso. Siamo stati abituati a
pensare alla psicoterapia come
a qualcosa di utile se solo veni-
va raccontata l’emozione al
terapeuta, altrimenti, egli, non
avrebbe potuto aiutarci. Rac-
contare, descrivere nei minimi
dettagli tutto ciò che affiorava
alla mente per riuscire ad indi-
viduare la causa,  per riuscire a
trovare una soluzione, e nei
peggiori dei casi a dare consi-
gli, ciò che un terapeuta non
dovrebbe mai fare. L’inconscio
riesce a fare infinite associazio-
ne senza che la coscienza riesca
a rendersene conto perché è
molto veloce, nel farlo, e ce ne
accorgiamo solo attraverso le
sensazioni fisiche ed emotive,
senza però riuscire a capire da
dove vengano. Il non saperlo ci
destabilizza e ci disorienta, e
siccome la nostra mente è abi-
tuata a darsi la spiegazione su
tutto ciò che proviamo, allora
cominciamo a dare colpe e
responsabilità a tutto quello
che ci sembra la causa del
momento. Crediamo che la sof-
ferenza derivi dal presente, ma
puntualmente ci accorgiamo
che quel momento lo abbiamo
già vissuto tanti momenti fa…
e a volte ci sorprendiamo a
dire: “E’ sempre stato così”!

Ma non riusciamo a dare spie-
gazioni se non quelle già ripe-
tute all’infinito. Cosa non
riesce a fare la coscienza
rispetto all’inconscio? Essere
veloce, utilizzare tutti i dati a
disposizione ed arrivare velo-
cemente alla risoluzione di
ogni problema. Con il “reset
psicologico” si riescono a scari-
care le emozioni, avere la piena
consapevolezza delle proble-
matiche e sapere come risol-
verle. Si ha una specie di rive-
lazione che viene dal di dentro,
e non c’è bisogno di descrivere
alcunché al terapeuta, non
serve, perché tutto avviene
automaticamente, lasciando il
soggetto piacevolmente sorpre-
so. Arrivano rivelazioni spon-
tanee e consapevolezze che
portano alla completa com-
prensione dei propri stati di
disagio, e tutto questo senza
descrivere nulla al terapeuta
durante la seduta. Il terapeuta
non è più l’intermediario fra
l’emozione disturbante ed il
paziente, ma è il conduttore
esterno di un processo mentale
avviato semplicemente utiliz-
zando le parole chiave di un
file mentale che contiene tutto
ciò che va “resettato” per poi
lasciar scorrere il normale flus-
so energetico. L’inconscio: il
nostro “registratore” lavora
per frammenti, non ha logica,
né tempo e né spazio. Ogni
registrazione emotiva rimane
intatta nel tempo, sia come
immagine che come sensazio-
ne. Allora, perché far descrive-
re un ricordo con l’aiuto della
logica della coscienza quando,
invece, possiamo utilizzare
quei frammenti come le “chia-
vi” per scaricare le emozioni? I
frammenti creano associazioni
e quando non arrivano alla
coscienza le percepiamo come
sensazioni. Non importa se
l’associazione inconscia non
arrivi alla coscienza logica,
perché l’aspetto più importan-
te di questo metodo è quello di
svuotare la mente dalle emo-
zioni disturbanti che creano i
meccanismi di difesa che altri
non sono che i sintomi che il
paziente porta in terapia.

MANIPOLATORI 
E VITTIME

Ci ho messo un po’ a scrivere
questa lettera, ma alla fine mi

sono decisa. Mia figlia di 25 anni
da un po’ di tempo è cambiata,
nel senso che prima parlavamo
di tutto ed ora a malapena mi
rivolge la parola. Mi sono accor-
ta che frequenta una signora
conosciuta qualche tempo fa e
che è anche una specie di amica
di famiglia. Questa donna ha
molta influenza su mia figlia,
tanto è che mi ha sostituita con
lei. Tutto quello che dice lei lo
ascolta, mentre a me mi vive
come un fastidio. Alcune volte se
ne va a casa sua per mangiare a
pranzo e si dimentica di dirmelo,
e questo è causa di molte discus-
sioni. Ma è possibile che questa
persona abbia tanto potere su di
lei? In alcune occasioni mi ha
spinto anche a prendere decisioni
alle quali non avevo mai pensa-
to. Riesce a condizionare anche
me. Vorrei allontanarla, perché
temo che mia figlia non se ne
renda conto.

FIORENZA

Questa signora è un’abile mani-
polatrice. Il manipolatore tende a
soggiogare la volontà altrui. Sa
fare leva sui principi morali degli
altri per raggiungere i propri
scopi. Svaluta il lavoro e il carat-
tere degli altri.  E’ abile adulatore
se utile ai propri scopi. Scarica
sugli altri le proprie responsabili-
tà, i suoi bisogni e le sue opinio-
ni; ovviamente non sopporta le
critiche e così via. Non è facile
individuare un manipolatore per-
ché sanno intrufolarsi molto
bene e riescono a tormentare il
prossimo senza scrupoli o vergo-
gna. Tutte le loro azioni mirano
al raggiungimento dei propri
obiettivi, spesso di natura esclu-
sivamente nevrotici che si basa-
no quasi sempre sulla distorsione
della realtà. Tutto ciò che fanno
non è MAI nel tuo interesse.
Spesso agli occhi degli altri è
una persona dall’aspetto rispetta-
bile, premuroso e preciso sul
lavoro. Il personaggio s’insinua
tra le pieghe delle fragilità di
colui/colei che presto diventerà
una vittima mostrandosi presente
costantemente e pieno di atten-
zioni anche le più delicate, men-
tre in altri ambiti ad esempio sul
lavoro è abilissimo nel prospetta-
re facilità di carriera. I manipola-
tori hanno come obiettivo quello
di agire attraverso la manipola-
zione e il raggiro per far compie-

re al proprio interlocutore delle
azioni che tornano ad esclusivo
vantaggio personale, si approfit-
tano dell’amore altrui a scopo
egoistico. Non provano senso di
colpa per quello che fanno poi-
ché tutto è finalizzato a soddisfa-
re il proprio ego. Le vittime sono
minate e fiaccate nei loro punti
deboli, e di conseguenza piom-
bano in una spirale negativa
dalla quale non ne escono senza
traumi. Ogni relazione deve sod-
disfare regole e richieste rigida-
mente imposte. Si tratta di perso-
ne altamente danneggiate, che a
loro volta hanno subito traumi,
maltrattamenti, abusi comporta-
mentali ed emotivi verificatisi in
tempi molto precoci e per questo
perpetuano il trauma traumatiz-
zando a loro volta. Le lusinghe
molto ben architettate, fanno
sentire la vittima importante e
capace di raggiungere gli obietti-
vi, specialmente quando questa
non si sente compresa all’interno
della propria famiglia. Proprio
come nel suo caso signora Fio-
renza; sua figlia al momento si
sente appoggiata e valorizzata,
ma ben presto si accorgerà che
quella signora le creerà dei limi-
ti. L’invadenza di queste persone
consiste nel ribaltare, razionaliz-
zare, giustificare e spiegare le
cose. Sanno mentire in un modo
così raffinato che potrebbero
chiamare “bianco” il nero, e
sostenere in maniera così persua-
siva le proprie convinzioni a tal
punto da farti dubitare dei tuoi
sensi, tanto da far passare l’altro
come una persona incoerente e
dalle idee poco chiare. Il mani-
polatore semina zizzania per iso-
lare la vittima e allontanarla dal
suo ambiente, proprio come que-
sta signora sta facendo con sua
figlia. Vuole far credere alla
ragazza di volerla aiutare e
appoggiare nei suoi dubbi e nella
sua incapacità decisionale circa
il lavoro ed il rapporto con i suoi
genitori. Quello che può fare
signora Fiorenza, è di non con-
trastare più sua figlia, ma di
appoggiarla nelle sue scelte e
decisioni, in modo tale che la
presenza dell’altra non le serva
più. Se si sentirà più accolta ed
ascoltata da lei, riuscirà a capire
che quella persona non è più così
necessaria, e forse la vedrà per
quello che è.

Dott.ssa

Anna De Santis
(Psicologa - Psicoterapeuta)

LA PSICOLOGA RISPONDE
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Si chiama ALOAH la prima Casa Maternità della Provincia di Latina
Si chiama ALOAH la prima
Casa Maternità della Pro-
vincia di Latina. È situata a
Latina, al km 69.700 della
S.S Pontina a soli 7 minuti
di distanza dall’ospedale
Santa Maria Goretti con il
quale esiste una stretta col-
laborazione.
È la prima Casa Maternità
autorizzata dalla Regione
Lazio, ciò significa che
tutte le coppie che scelgono
di partorire in CASA Mater-
nità ALOAH , godono di un

rimborso pari a 800 euro,
come previsto dal DCA n°
395 “Parto a Domicilio”
Regione Lazio. 
La Responsabile Ostetrica
Hélène Rachel Rafflegeau,
ha progettato  questo luogo
“speciale”, per dare la pos-
sibilità a tutte le Donne di
vivere la Gravidanza e la
Nascita come un’esperienza
Dolce, Rispettata e Sicura.
L’Ostetrica segue la coppia
per tutto il percorso della
gestazione. Il Parto è assi-

stito sempre da
almeno due oste-
triche e viene
garantita la pre-
senza della perso-
na di sostegno che
la donna desidera.
Le gravidanze
vengono seguite e
selezionate, per
cui unicamente le
donne che hanno
una gravidanza a
Basso Rischio
Ostetrico possono pianifi-
care un’assistenza alla
Nascita Personalizzata
extra-ospedaliera. 
I punti forti di questa moda-
lità assistenziale sono:
-Continuità assistenziale
-Conoscere la propria Oste-
trica prima del parto 
-Sviluppare un rapporto di
piena fiducia
-Partner presente in ogni
momento del percorso
-Piano del Parto personaliz-
zato 
-Parto in Acqua
-Visita Neonatale entro 24
ore dal parto
-Puerperio domiciliare
-Neonato sempre a contatto
visivo/fisico con la mamma
-Contatto Skin-to-skin per
almeno 2 ore
-Avviamento dell’allatta

mento immediato
-Umanizzazione della 
Nascita
-Sanificazione della Casa
Maternità dopo ogni nasci-
ta. 
In soli tre mesi di attività,
sono nati 9 cuccioli in Casa
Maternità ALOAH.... 6

femmine e 3 maschi, la
maggior parte sono nati in
acqua. E tutte le NeoMam-
ma allattano esclusivamen-
te al seno!
www.aloahcasamaternita.it

Telefono: 349.5314306
Facebook: ALOAH 

Casa Maternità
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Ci sono bambini che fanno
fatica. 
Fatica a relazionarsi. Ad
apprendere. A socializzare. A
gestire le emozioni. Qualcuno
anche a parlare e, a volte, a
sorridere. 
Li chiamano “ bambini diffici-
li”.  Questi bambini non sono
per tutti. Ci vuole una grande

professionalità e un amore
incondizionato e profondo per
non ferirli e per accoglierli nel
nostro cuore in maniera genui-
na e sincera.
Purtroppo la maggior parte
delle persone “ ama i bambini

facili”. Quelli buoni e sempli-
ci, che imparano alla svelta,
che non vanno richiamati
all’attenzione milioni di volte,
che non hanno scatti d’ira
improvvisi. 
I bambini facili ci fanno senti-
re utili. Non richiedono all’e-
ducatore di tirare fuori risorse
nuove e strategie efficaci. Tutti
sono bravi con i bravi. Come
nella poesia di Gerda Klein per
“un uccellino con le ali norma-
li volare è una cosa scontata …
ma un uccellino con le ali corte
deve impegnarsi molto per
imparare.”
Chi la vede tanta fatica? Chi

l’apprezza veramente? 
Ci sono bambini che studiano
tutti i giorni, fino a tardi per un
sei. Rinunciano agli amici, alle
partite di calcio, a una gita
fuori porta per potersi sentire
“bravi”. Sgobbano e si consu-

mano gli occhi per-
ché anche loro vor-
rebbero sentirsi
guardati come gli
altri. 
Ci sono bambini
che hanno modi e
tempi di imparare
diversi. Con loro a
volte è più difficile
trovare la strada
perché spesso è una
via nuova, mai
esplorata prima, e,
forse per questo,
ancora più affasci-
nante.
Ci sono modi diversi di impa-
rare tante quante sono le nostre
intelligenze. La pigrizia e l’in-
competenza a volte ci costrin-
gono ad una strada sola, quella
che non porta da nessuna parte
e che spesso diventa mortifica-
zione e svalutazione del bam-
bino. 
I bambini speciali mentre stu-
diano Napoleone guardano il
cielo da dietro la finestra e si
soffermano su una farfalla
bianca. Interrompono spesso la
lezione per fare domande a cui
spesso non si hanno risposte.
Non sanno restituire un sorriso
e, a volte, non comprendono le
nostre parole. 
Ma comprendono il nostro
cuore. Sanno se è autentico e
vero. Sanno se c’è davvero un
posto per loro. 
Chi ama una rosa blu la ama
per il suo colore, per la sua
diversità. Non vuole cambiare
nulla di lei, solo darle la possi-

bilità di rivelare la sua bellez-
za. Di splendere. Un bambino
diverso è come un uccellino
con ali più corte ma con infini-
te potenzialità da esprimere
che l’educatore ha il compito
di “tirare fuori”, portare alla
luce. Come una rosa, ha il
diritto di fiorire insieme alle
altre. Di crescere e di esprime-
re sé stesso. Se questo accade,
tutti potranno godere di una
rosa blu e proteggerla, come si
fa con la bellezza. 
Per lui però ci vogliono gli
educatori più competenti. Gli
insegnanti più preparati. Gli
adulti più coraggiosi e respon-
sabili. Custodi di un bene
comune. 
Non tutti vedono una rosa
blu. Non tutti sanno ricono-
scerla. Spesso si è maldestri,
impreparati, impacciati. Di
fronte a questi bambini, così
diversi e così belli, se vuoi
trovare la loro luce devi pos-
sederne una anche tu.

Noi...educatori abbiamo una
responsabilità, quella di custo-
dire e di proteggere il seme che
ci viene affidato sapendo che
fiorirà in un tempo che non ci
appartiene, i cui frutti forse
non vedremo mai. Dovremmo
tutti avere un’amica come Bea
come in Chicco Desiderio
Felice. Bea è una figura “senza
luogo”, sta un po’ sulla terra e
un po’ in cielo; ha nel cuore la
vita di Chicco.
Da grande lei sarà “una lan-

ciatrice di coriandoli nelle
piazze cariche di bambini
spenti e difenderà chi non
potrà farlo”. Bea rappresenta
l’aspetto vitale, nutriente,
libero che è dentro di noi e,
contemporaneamente, rap-
presenta quell’incontro magi-
co che ognuno di noi può fare
nella vita. Un’amica che
spunta chissà da dove solo per
salvarci, perché nessuno in
fondo, si salva da solo.

Dott.ssa Cinzia De Angelis

Dot.t in scienze e tecniche
psicologiche, Pedagogista 

abilitata Esperta in didattica
speciale - Scrittrice

Per porre domande alla
dott.ssa Cinzia De Angelis

inviare una  e-mail al seguente
indirizzo  di  posta elettronica:
sosscuolaecrescita@virgilio.it  

SOS CRESCITA
EDUCAZIONE FAMIGLIA e SCUOLA
LA BELLEZZA DEI BAMBINI SPECIALI

Non c’è a questo mondo grande scoperta o progresso che
tenga, fintanto che ci sarà anche un solo bambino triste.

(Albert Einstein)



Gentile Avvocato,
circa un mese fa è deceduto
un mio zio, che era vedovo e
senza figli, senza lasciare
alcun testamento.
Gli eredi sono i fratelli (tra
cui mia mamma) e tra i beni
ereditati c’è una autovettura
che si vorrebbe vendere
immediatamente in quanto
c’è già un acquirente interes-
sato.
Preciso che ancora non è
stata fatta né un accettazione
dell’eredità dello zio né la
successione perché i fratelli
stanno cercando un accordo
tra di loro.
E’possibile vendere comun-
que subito l’automezzo?
Grazie.
Cristiano.
Caro Cristiano,
la risposta è purtroppo nega-
tiva: l’automobile fa parte
dell’asse ereditario e finché  i
chiamati all’eredità - cioè
tutti coloro che ne hanno
diritto – non hanno espresso
la loro volontà di accettare o
rifiutare l’eredità non sono
eredi e quindi non possono
disporre dei beni facenti
parte del patrimonio del

defunto.
Credo sia importante chiarire
un equivoco nel quale spesso
si incorre: la denuncia di suc-
cessione all’Agenzia delle
Entrate è un atto di natura
fiscale e non comporta, per
costante giurisprudenza, una
accettazione tacita dell’eredi-
tà essendo sostanzialmente
un atto obbligatorio; questo
comporta che, anche dopo la
denuncia di successione –
che ricordo deve essere pre-
sentata entro un anno dall’a-
pertura della successione
stessa, cioè dalla data della
morte – i chiamati all’eredità
possono rinunciare od accet-
tare l’eredità stessa.
Si precisa che la legge non
ammette l’accettazione fra-
zionata dell’eredità: non è
possibile “scegliere” di
accettare solo alcuni beni e
rinunciare ad altri. L’accetta-
zione è quindi  complessiva,
in misura corrispondente alla
quota ereditata, salvo che
all’erede non sia stato asse-
gnato proprio quel  determi-
nato bene con disposizione
testamentaria; 
L’ accettazione dell’eredità  o
la sua rinuncia vengono fatte
con dichiarazione raccolta
dal cancelliere del Tribunale
del luogo ove si è aperta la
successione o da un Notaio
ed è  importante da chiarire è
che è possibile una accetta-
zione “tacita”  dell’eredità

quando vengono compiuti
atti di disposizione del patri-
monio del defunto incompa-
tibili con la volontà di rinun-
ciare, questo quindi compor-
ta che la vendita di un bene
qualsiasi compreso nell’asse
ereditario implica una accet-
tazione tacita dell’eredità.
Per poter vendere l’automo-
bile intestata al defunto e fare
il relativo  passaggio di pro-
prietà dell’auto in favore di
un terzo, bisogna
prima accettare l’eredità in
modo espresso e poi trascri-
vere al PRA tale passaggio di
proprietà in favore dell’erede
(o degli eredi). Non è, quindi,
ammessa l’accettazione
dell’eredità in forma tacita. 
Entro  60 giorni  dall’accetta-
zione dell’eredità, si dovrà
registrare l’atto al Pra per
ottenere la trascrizione del
trasferimento e il rilascio del
nuovo certificato di proprietà
e, successivamente si potrà
chiedere alla Motorizzazione
Civile l’aggiornamento della
Carta di circolazione.
A questo punto, essendosi
perfezionato il passaggio di
proprietà dal defunto agli
eredi, il veicolo potrà essere
venduto a terzi.
E’ anche possibile, quando
gli eredi siano tutti d’accordo
è ci sia già un acquirente,
accettare l’eredità con conte-
stuale dichiarazione di vendi-
ta, atto che deve essere tra-

scritto al PRA.
E’ importante ricordare che,
se l’automobile viene par-
cheggiata lungo il ciglio della
strada o in uno spazio privato
aperto al pubblico (ad esem-
pio, un supermercato) deve
essere munita di assicurazio-
ne obbligatoria. La Rc-auto,
infatti, serve per tutelare chi,
accidentalmente, dovesse
andare a sbattere contro la
macchina collocata in modo
non regolare. La polizia che
dovesse accorgersi di un’auto
in sosta priva di copertura
assicurativa, eleverà la con-
travvenzione direttamente
agli eredi.
Al contrario, se l’auto del
defunto viene conservata in
un garage, nel cortile del
condominio o in un altro
luogo privato non accessibile
a terzi, l’assicurazione non è
necessaria.
È comunque possibile vende-
re l’auto del defunto anche se
priva di assicurazione.

La  regolarizzazione del
bollo auto spetta al proprie-
tario del veicolo fino al pas-
saggio di proprietà. Dunque,
per tutti i bolli maturati prima
della vendita, la responsabili-
tà è di tutti gli eredi che
hanno accettato l’eredità. Si
può, quindi, vendere una
macchina il cui bollo non è
stato ancora regolarizzato
visto che il debito resta in
capo al venditore e non viene
acquisito dall’acquirente.
In ogni caso, gli eredi posso-
no mettersi alla guida del-
l’auto intestata al defunto
solo se prima effettuano
il passaggio di proprietà al
PRA e, quindi, aggiornano la
carta di circolazione. Difatti,
chiunque circoli con un vei-
colo per il quale non è stato
richiesto l’aggiornamento o
il rinnovo della carta di circo-
lazione e del certificato di
proprietà, viene sanzionato
con una multa da 356 a 1.776
euro.
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Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

L’ACQUISTO DI AUTOMOBILE INTESTATA AD UN DEFUNTO
COME FARE?

L’AVVOCATO RISPONDE

Era arrivata ad Aprilia nei
primi anni 50, e proveniva
da una famiglia contadina
della provincia di Frosino-
ne, precisamente di Cam-
poli Appennino.
Raccontava del suo duro
lavoro nei campi da giova-
ne, dove con l’asino
(mezzo di trasporto di quei
tempi) partiva da Campoli
nelle notti di luna piena per
andare a portare gli ortaggi
fino a Pescasseroli e poi
tornare con le patate ed
altra merce di scambio.
D’estate, insieme con altre
compagne di Campoli.
veniva anche nelle zona di
Campo di Carne a racco-
gliere le barbabietole e fare
altri lavori agricoli.
Ad Aprilia era molto cono-
sciuta perchè fin dal 1954
aveva gestito con il marito
Sesto Coppacchioli (anche lui
molto amato), il chiosco bar di
fianco all’ufficio Postale; atti-
vità svolta fino al 1981, anno
in cui il bar è stato ceduto.
La gestione del bar era molto
faticosa, in quanto si apriva
alle 4 di mattina (Aprilia era
piena di stabilimenti, parliamo

degli anni 60-70) , fino a volte
anche a mezzanotte e non c’era
il giorno di riposo.
Aveva due figli, Costantino
(Oggi affermato Commerciali-
sta) e Giulio (Impiegato azien-
da pubblica Atac), cinque
nipoti e otto pronipoti (uno
vive in Australia).
Grande camminatrice e di
buona forchetta, fino a quasi

90 anni, d’estate, prendeva la
corriera (così la chiamava) e
andava da sola al mare di
Anzio alle grotte di Nerone.
Gli ultimi tempi li ha vissuti
serenamente in una casa di
riposo di Anzio, fino alla morte
avvenuta a 95 anni, il 3 ottobre
scorso.

B.J.

PIONIERI DI APRILIA: CI HA LASCIATO LUCIA DI MARIO 
DEL MITICO “CHIOSCO BAR” ACCANTO ALLE POSTE

foto in alto: Sesto Coppacchioli e la moglie Lucia. 
A destra: Chiosco Bar anno 1957, Sesto Coppacchioli,

il figlio Costantino e la sig.ra Lucia di Mario
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Cari amici lettori, vi scrivo, non
sto parlando di scrivere un arti-
colo segreto con tanto di luc-
chetto; Quanto, piuttosto,
di mettere nero su bianco ciò
che tengo chiuso dentro, qual-
cosa di cui voglio parlare con
gli amici più cari, scrivo questi
pensieri che direi ad alta voce e
che, in fondo, mi danno un pò il
tormento. 
Scrivere è liberatorio, mettere i
propri pensieri sulla carta mi
farà sentire meglio, mi darà
conforto.  Provo così a decifra-
re cosa vorrei per il futuro, che
tipo di persona vorrei
essere; Mi aiuta questo a foca-
lizzare meglio i miei obiettivi e
il percorso da intraprendere.
Magari anche voi potreste esse-
re protagonisti di un cambia-
mento!
Cari amici, scrivere significa
vivere, ed effettivamente è
innegabile che scrivere, come
leggere, aiuta a pensare e ad
esprimersi meglio.
Se avete voglia, scrivete un
pensiero, un testo o un raccon-
to.
Insomma, che aspettate?! 
Scegliamo di essere nuovi,
usando carta e penna o, diven-
tando tecnologici con il compu-
ter e vediamo il risultato. 
Io inizio:
Cari amici lettori, è ormai la
fine dell’estate, la natura torna
a dormire, l’algido freddo
invernale ormai è alle porte, la
vita va in letargo, la gente pas-
seggia per le strade cittadine,
ignara del profondo cambia-
mento che presto sarà chiamata
ad affrontare. 
È fine Ottobre quando nella
nostra Bella Città la malattia,
ancora sottovalutata ritorna a
dilagare, dapprima serpeggian-
te, poi sempre più violenta,
congelando il nostro stato di
apparente benessere ed incon-
trastabile superiorità.
… la pandemia apriliana
Tutte le contraddizioni riesplo-
dono, come quando la marea si
abbassa e improvvisamente tor-
nano in superficie gli scogli sui
quali abbiamo navigato indenni
per anni, poiché coperti dall’ac-
qua. 
Cari amici, la povertà inizia a
mordere le caviglie più di
prima e a più apriliani, la sanità
scricchiola nei suoi contrasti e
nella sua decennale malagestio-
ne, la paura di non poter più
ritornare alla superficiale spen-
sieratezza alla quale ci eravamo
abituati fa capolino con varie
forme di nevrosi, le nostre case

diventano di colpo più piccole e
scomode e abitate da improba-
bili semi-sconosciuti; Tantissi-
mi politici mostrano più di
prima i loro limiti culturali e di
prospettiva e gli idraulici sono
sempre più introvabili.
Da un giorno all’altro tutto
muta drasticamente, l’ordine
della nostra vita cittadina rivie-
ne sconvolto: la scuola, il lavo-
ro, gli assembramenti, la paura
del contagio è vietato
incontrarsi, anche il
semplice abbraccio o
una stretta di mano ci
riviene negata, restiamo
nelle proprie dimore. 
Restiamo in casa, in
quarantena volontaria,
attanagliati dalla paura
di ammalarci e ramma-
ricati dall’impossibilità
di trascorrere le proprie
abituali giornate apri-
liane. 
Intanto gli apriliani
hanno il virus.
La situazione comincia
a degenerare tanto che
per molti apriliani si
tratta di una vera e pro-
pria allerta rossa, l’uni-
co inconveniente è che
il nostro nemico è invi-
sibile e molto più letale
di un’invasione poiché
si insinua subdolo, si
trasmette ad una veloci-
tà incredibile ed è estre-
mamente egualitario,
vale a dire che colpisce
ogni fascia di età e ceto
con egual violenza.
Cari amici, credo che
questa nuova situazione
spiazzante e per certi
aspetti surreale, ci esor-
ti ad elevare la nostra
consapevolezza sul-
l’importanza di tutelar-
ci, talvolta considerata
scontata.
A causa del contagio la
nostra vita è sradicata di
tutte le sue routine, ogni
aspetto sottile di condi-
visione ed incontro è
venuto divelto, il nostro
presente è cinto da una
sensazione di paura che
sfuma in terrore, pri-
vandoci di lucidità e
speranze ad Aprilia,
rimaniamo in quiescen-
za, sicuramente influen-
zati dal comune senti-
mento di una ripresa
dura, lunga, forse
impossibile.
Cari amici, si inizia ad

apprezzare qualcosa quando
non la si ha più! 
Le nostre vite ad Aprilia, prima
considerate monotone e ripeti-
tive ci appaiono ora come la
nostra più grande aspirazione,
il piacere di incontrare gli amici
lontano dall’invalicabile barrie-
ra del telefono pare una emo-
zione quasi sbiadita nella
nostra memoria, gli abbracci e
le carezze che donavano amore

ora rappresentano l’unico pen-
siero che ci scalda il cuore. 
Fortunatamente la storia ci
insegna che le epidemie non
sono una nuova realtà per noi:
se ne sono succedute nel
tempo. Tuttavia, l’essere
umano è sempre riuscito nel
momento di tetra difficoltà a
fare fronte comune e superare
ogni avversa sfida. 
Cari amici, insieme riusciremo

a vincere anche questa batta-
glia, con spirito di sacrificio e
comune senso di responsabilità,
finché la vita rinascerà ad Apri-
lia e potremo tornare a stringer-
ci in calorosi abbracci, ad assa-
porare i sorrisi oggi celati dalle
mascherine, a rendere ancora
vivida questa nostra esistenza
apriliana.

Non vi preoccupate!?

di Salvatore Lonoce

Non ti preoccupare!?
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Tre, due, uno……Ricominciamo
di Antonella Bonaffini

Ricorderemo tutti quel benedetto Marzo 2020
come il mese che segnò quel cambiamento
che, noncurante di tutto e tutti, nel giro di
pochissimo tempo avrebbe portato il nostro
paese al collasso. Perché sebbene l’ottimismo
in fase di apertura sia stato dilagante, l’Italia,
il nostro splendido
paese, purtroppo fa
fatica a rialzarsi ed il
monito futuro non
sembra dar purtroppo
alcuna consolazione. Le
imprese fanno fatica a
ripartire e chi ha avuto
la dignità di resistere,
oggi denuncia una
condizione di
abbandono che
disconosce precedenti.
Molte saracinesche non
si sono più rialzate, sia
delle piccole che delle
grandi imprese e dietro
ad ognuna di esse il
dramma di un
imprenditore, poi di un operaio, poi ancora di
un’intera famiglia. Basta andare nei centri
Caritas o di distribuzione dei “pacchi
sopravvivenza” per capire quali sono le
condizioni reali in cui vivono molte famiglie,
costrette a scegliere a chi dei figli, mettere la
fettina di carne nel piatto. Perché ormai nel
nostro paese si turna, persino per mangiare. Si
fa la fila, persino per mangiare. E cosa dire
degli anziani che rovistano nei cassonetti dopo
la fine dei mercati rionali? Perché i soldi
purtroppo non ci sono ed anche ad arrivare al
giorno dopo, si fa fatica. Il 38% degli italiani,
cioè circa 24 milioni di cittadini, ha risorse
per resistere al massimo tre mesi, poi non avrà
più soldi per pagare spese essenziali come
cibo e riscaldamento, mentre il 40%, denuncia
la stessa  Banca d’Italia, avrà problemi a
continuare a pagare il mutuo o l’affitto di casa.
Ed allora cosa si fa? Al momento le soluzioni

sembrano essere lontane e non aver la forza di
alimentare quella fiducia che forse potrebbe
esser determinante per cercar una reazione.
Perché è questo che adesso sembra mancare
agli italiani, il giusto stimolo per poter di
nuovo reagire ed andare avanti. Sappiamo con
quanta fatica, gli imprenditori hanno potuto
accedere al prestito di 25 mila che avrebbe

dovuto sostenerli e che di “garantito”
purtroppo, poco o nulla, alla fine sembrerebbe
aver avuto. Se le attività sono in calo e la
pressione fiscale rimane costante, che si possa
andare verso una soluzione salvifica appare
oggi semplicemente utopico. Gli aiuti del
governo ci sono stati, a volte con qualche falla
che ha visto la cassa integrazione tardare ad
arrivare eppure gli imprenditori urlano di esser
stati lasciati soli. Il mancato accesso al credito,
per rafforzar l’impresa non è risultato esser di
contenuto semplicistico, e questo, ha
determinato la chiusura di numerosissime
attività. Se all’essere umano togli la dignità,
la resa si renderà purtroppo inevitabile. Ed
adesso cosa accadrà? L’Italia si prepara ad
un’ennesima chiusura, il governo ha già preso
le prime misure e la paura inizia a farsi strada.
E c’è chi già dice che a Natale, il panettone
dovremo imparare a farcelo in casa.

Riconoscimento di merito a Ignazio Colagrossi conferito 
dall’ACCADEMIA INTERNAZIONALE D’ARTE

MODERNA – ROMA

In occasione dell’ANNO ACCADEMICO 2019-2020 43ª EDIZIONE
ARTI FIGURATIVE - PREMIO GIACOMO MANZÙ, dopo la
mostra delle opere in concorso a Palazzo Velli in Piazza S. Egidio
Roma. La manifestazione del premio si è conclusa, Domenica 11
ottobre 2020, al Teatro Ghione di Roma, con la premiazione degli
artisti in concorso.
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Scuole, Enti locali, Enti di Terzo
Settore, Istituzioni pubbliche e
private stanno sottoscrivendo  i
“Patti educativi di
comunità” che nel testo del
Piano Nazionale per la Scuola
hanno due scopi: 
- individuare la messa a disposi-
zione di spazi aggiuntivi ove
svolgere attività didattica 
- permettere la presenza a scuola
o negli altri spazi di personale
educativo da coinvolgere non
solo nelle attività integrative ma
anche nella sorveglianza degli
alunni. 
A che servono  dunque i patti
educativi di comunità? A trovare
spazi fuori dalla scuola e volon-
tari per la sorveglianza. Vera-
mente troppo poco rispetto alle
potenzialità ed alla capacità di
impatto che il Terzo Settore con
le proprie organizzazioni hanno
dimostrato di avere. Da qui l’ap-
pello a guardare oltre il limite!
Oggi si parla molto di alleanze
territoriali, ma solo  in ottica
strumentale, perché la scuola
abbiamo visto non ce la fa da
sola: la prospettiva di educazio-
ne diffusa però significa che tutti
collaborano con pari dignità. A
livello di attori, ma anche di
decisori – come afferma Pas-
quale Calemme, direttore della
Scuola del Fare. “Mai come ora
“serve tutto il villaggio” per
accompagnare ogni bambino/a e
ragazzo/a nella crescita e la

creazione di comunità educanti
territoriali, tra scuola e fuori,
diviene una prospettiva di svi-
luppo di benessere sociale, ben
oltre l’emergenza Covid19”. Le
scuole sono sempre state la linfa
vitale della città, una città senza
scuole è una comunità
monca. Oggi sperimentare la
relazione ed il coinvolgimento
tra scuola, comune e soggetti
del privato sociale o civismo
attivo è la chiave di volta per
innescare un processo di parte­
cipazione virtuoso e di rigene­
razione sociale e culturale
soprattutto in quei tessuti
socioeconomici lacerati dalla
crisi economica, con ampi strati
di ceti popolari. Quello delle
alleanze territoriali da rafforza-
re, della scuola fuori dalla scuo-
la, della scuola cd.  aperta, della
comunità educante è stato il vero
minimo comune denominatore
dei documenti di proposta che si
sono susseguiti nei mesi passati.
Ora nel Piano Scuola hanno
fatto  la loro comparsa i “Patti
educativi di comunità” .  Il
modello è nato  a Mirandola, nel
Modenese, durante l’esperienza
del terremoto 2012, quando gli
edifici scolastici crollavano ma
si è fatto scuola lo stesso. Come?
Con la  partecipazione di tutti,
istituzioni, mondo del volonta-
riato e del Terzo settore, comu-
nità. Purtroppo  nelle “linee
guida” lo spirito  di questa parte-
cipazione è stato completamente
disatteso. Resta solo il ruolo di
un Terzo Settore che offre  sedi e
sorveglianza.  Troppo poco
rispetto a quello che tutti noi ci
immaginavamo in termini di
alleanza tra Scuola e Terzo Set-

tore. La prospettiva di educazio-
ne diffusa che propone il Terzo
Settore  significa infatti che tutti
collaborano con pari dignità a
livello di attori, ma anche di
decisori. Il Terzo Settore pro-
muove la cultura dell’educazio-
ne! La nostra esperienza ci dice
che una organizzazione com-
plessiva della didattica che si
apra alla comunità locale, a
competenze e attività esterne
organizzate in modo non estem-
poraneo arricchisce l’offerta
educativa tradizionale. In questi
mesi il Terzo Settore ha speri-
mentato l’outdoor education,
anticipando le Istituzioni ed è
stata  attivata una reale collabo-
razione con le associazioni e la
scuola, oltre i propri steccati,
penso agli stage estivi ed i
Campi di Volontariato civico per
i ragazzi della Scuola Superiore.
Il Terzo Settore ha fatto persino
formazione per gli insegnanti
sulle competenze digitali. Ecco
allora la sorpresa nel leggere di
“patti educativi di comunità”

esemplificati da quei due soli
ambiti, gli spazi da dare e i
volontari per la sorveglianza. La
comunità educante è uno degli
strumenti che più di tutti sta
dimostrando di avere un impatto
di rigenerazione sociale e che
dovrebbe essere lo strumento di
eccellenza per la scuola post
Covid. Ad aprile Franco Taver-
na, segretario generale di Fonda-
zione Exodus, si era fatto pro-
motore di un appello sottoscritto
da diverse realtà del Terzo setto-
re, per chiedere alla ministra
Azzolina una alleanza organica
tra istruzione ed educazione, tra
funzione didattica e relazione
educativa, in particolare nella
scuola del primo ciclo, che si
traducesse nella presenza nelle
scuole di educatori. Il Terzo Set-
tore auspica pertanto l’idea che
la scuola sia aperta al territorio e
con i patti educativi di comunità
si interagisca con esso. Bisogna
riconoscere  che ad essere for-
mativo non è solo quello che sta
solo nelle mura della scuola.

Con i patti educativi di comunità
il Terzo Settore intende la condi-
visione di un percorso educativo
che prevede un tempo del fare
scuola e un tempo del fare edu-
cazione, ma che devono rientra-
re in un unico percorso. Durante
la pandemia moltissime alleanze
territoriali sono state strette,
molte barriere sono cadute e
molte relazioni sono state rial-
lacciate: ora è il momento di
spingere su questo percorso.
Non si può tornare indietro!
Occorre potenziare l’offerta
educativa della scuola e dell’ex-
tra scuola, soprattutto nei territo-
ri particolarmente svantaggiati.
Le disuguaglianze educative
rischiano di esplodere e sono un
tema prioritario da combattere
insieme alla Scuola ed alle Isti-
tuzioni locali. Serve creare le
condizioni stabili per un inter-
vento attivo della scuola e della
comunità educante per raggiun-
gere tutti, per non lasciare indie-
tro nessuno.  Serve una Alleanza
programmatica! 

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra 
Esperta di politiche e progettazione

sociale. Per scrivermi:
rubricaterzosettore@libero.it

IL RUOLO DEL TERZO SETTORE NEI 
PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ:

la sfida  di costruire la comunità educante territoriale



di Elisa Bonacini
unricordoperlapace.blogspot.com
el.bonacini@gmail.com

16 ottobre 1943. Iniziò in quel “sabato nero”, 77 anni fa, il
rastrellamento del Ghetto di Roma. Erano le 5 e 30 del
mattino quando le truppe della Gestapo invasero le vie del
quartiere ebraico catturando 1259 persone: 689 donne, 363
uomini e 207 bambini. Terminò intorno alle 14 la “razzia”
degli ebrei romani. Radunati sotto il Portico d’Ottavia
vennero condotti nelle vicinanze del Vaticano; due giorni
di attesa e per 1023 di loro la partenza dalla stazione
Tiburtina in diciotto vagoni piombati, destinazione il campo
di Auschwitz in Polonia.
Le catture erano state precise, facilitate dal fatto che dal
1929 il regime fascista aveva imposto l’iscrizione alle
comunità ebraiche e che le leggi razziali del 1938 avevano
portato di fatto ad un nuovo censimento degli ebrei in Italia.
Alle famiglie venne distribuito un biglietto, conservato nel
Museo Ebraico di Roma; davvero raccapricciante la lettura
delle indicazioni dei tedeschi che raccomandavano entro 20
minuti di chiudere la porta di casa portando con sé viveri,
documenti ed indumenti personali. Un brivido leggere tra le
poche righe in italiano incerto che anche malati gravissimi non
vennero risparmiati dalla brusca “partenza” adducendo quale
giustificazione ci fosse “un infermeria nel campo”. 
Solo in 16, Settimia Spizzichino unica donna, sopravviveranno;
nessuno ritornerà di quei piccoli 207 innocenti.
“Tutti coloro che dimenticano il loro passato sono condannati
a riviverlo” scrisse Primo Levi deportato in quanto ebreo ad
Auschwitz. Sopravvissuto al campo di sterminio dedicò la sua
vita a raccontare quanto di terribile aveva visto e sofferto sulla
sua pelle nel lager.
A ricordarci tutto quel male, a monito di quanto MAI PIÙ dovrà
riproporsi sono stati finora i sopravvissuti, testimoni diretti degli
orrori perpetuati nei campi nazisti. Non possiamo che rivolgere
un ringraziamento infinito a tutti coloro che hanno avuto il
coraggio di esporsi e raccontare talvolta dopo decenni di silenzio
la tragica esperienza, cosa è stata davvero la Shoah, per
combattere incredulità e negazionismo, struggendosi tutta la vita
per il senso di colpa di avercela fatta. Così come è accaduto per
Shlomo Venezia che il 15 aprile 2011 presso l’Aula Consiliare
del Comune di Aprilia portò la sua toccante testimonianza ai
ragazzi delle scuole medie rientrati dal “viaggio della memoria”:
un incontro dal grande valore educativo. Obbligato a lavorare nel
Sonderkommando, “unità speciale” composta da internati che
lavoravano nel Crematorio, Shlomo aveva avuto il compito di
rimuovere e cremare i corpi degli ebrei uccisi nelle camere a gas.
Fu uno dei pochissimi sopravvissuti ad aver svolto questo
compito disumano. I nazisti infatti uccidevano periodicamente i
componenti di queste “squadre speciali” affinché non
rimanessero prove e si mantenesse il segreto sullo svolgimento
della “soluzione finale della questione ebraica”.
Un ringraziamento accorato va alla Senatrice a vita Liliana Segre.
Nata a Milano nel 1930 per tanti anni Liliana è stata instancabile
testimonial della deportazione ad Auschwitz vissuta all’età di 14
anni. Nei suoi innumerevoli incontri ai giovani significativo il
messaggio di riconciliazione e di pace. Il 10 dicembre 2019 il
Comune di Aprilia le ha concesso la cittadinanza onoraria
insieme all’amico Sami Modiano, iniziativa che ha reso
orgogliosi i cittadini di Aprilia. 
Icona contemporanea della memoria dello sterminio degli ebrei
lo scorso 9 ottobre alla presenza delle più alte cariche dello Stato
e del Governo ha voluto rendere l’ultima testimonianza pubblica
“alle scuole italiane e ai giovani del mondo” dalla “Cittadella
della Pace” di Rondine, borgo medioevale sull’Arno (Arezzo). È
stata inaugurata “l’Arena di Janine”, uno spazio intitolato ad un’
amica che Liliana non ebbe la forza di salutare prima che venisse
condotta nelle camere a gas. Un rimorso che l’ha tormentata tutta
la vita. Nel suo racconto la Senatrice ha rievocato il ricordo di
quando poco prima della liberazione del campo un comandante
suo aguzzino lanciò una pistola in un fosso cadendo proprio
vicino ai suoi piedi: “Ho pensato di raccoglierla e sparare - ha
detto la Segre– Mi sembrava un giusto finale di quella storia. Ma
non l’ho fatto. Fu un attimo, un attimo importantissimo, decisivo
nella mia vita perché capii che mai, per nessun motivo al mondo,
avrei potuto uccidere. Io non ero come il mio assassino. Non ho
raccolto quella pistola, e da quel momento sono diventata quella
donna libera e di pace, principi con cui ho convissuto fino ad
ora”.
Grazie Liliana per averci insegnato con il tuo esempio che l’odio
si può vincere con la cultura della pace. Sta a noi ora, figli, nipoti
di chi subì la deportazione nei lager ed alle generazioni che
seguiranno mantenere la memoria di ciò che che è stato,
impegnandoci per debellare ogni nuova forma di razzismo,
violenza e discriminazione. 
Grazie Liliana! Sarebbe bellissimo averti ad Aprilia insieme a
Sami Modiano il giorno in cui si inaugurerà il “Museo per la
Pace”, progetto cui l’associazione “Un ricordo per la pace” sta
lavorando da molti anni e che molti cittadini e associazioni
auspicano si realizzi al più presto. Un piccolo contributo per
ricordare gli orrori della guerra e della deportazione nazista e
costruire la pace.
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16 ottobre 1943: 77 anni fa il rastrellamento degli ebrei di Roma
Grazie a chi ha avuto la forza di raccontare, ora tocca a noi perpetuare la memoria della Shoah

L’ultima testimonianza pubblica di Liliana Segre nella Cittadella della Pace; dal 2019 è cittadina onoraria di Aprilia
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dalla
Regione
di Bruno Jorillo

CAMPAGNA DI VACCINAZIONE ANTINFLUENZALE 2020/21
L'influenza stagionale non è una malattia grave, ma può avere serie complicazioni
per la salute soprattutto per la popolazione anziana o per chi soffre di altre patolo-
gie.
Quest'anno il virus influenzale circolerà contemporaneamente al SARS-CoV-2
(Coronavirus) e questo rende la vaccinazione contro l'influenza ancora più impor-
tante. Il vaccino, utilizzato da oltre quarant'anni come principale strumento ed
opportunità di prevenzione, si è dimostrato efficace e sicuro.
Per questo motivo la Regione Lazio raccomanda fortemente la vaccinazione alle
persone dai 60 anni di età garantendone la gratuità.
La vaccinazione è fortemente raccomandata anche a medici, personale sanitario,
anche volontario, e in genere a tutti i lavoratori essenziali dell'area sanitaria.
La vaccinazione è raccomandata e gratuita anche per i bambini dai 6 mesi ai 5 anni
compiuti.
La vaccinazione antinfluenzale assume una particolare importanza perché aiuta a
semplificare la diagnosi e la gestione dei casi sospetti, contribuisce a ridurre le
complicazioni da influenza nei soggetti a rischio e a gestire meglio gli accessi al
pronto soccorso.

Inoltre, insieme alla vaccinazione antinfluenzale, specialmente per chi soffre di
patologie croniche, è raccomandata la vaccinazione anti-pneumococcica, utile a
prevenire le polmoniti batteriche: le due vaccinazioni possono essere fatte contem-
poraneamente.
Dove è possibile vaccinarsi?
Se sei un adulto puoi vaccinarti: presso il medico di famiglia; presso i Servizi vac-
cinali della ASL;in alcuni casi presso la sede di lavoro dal medico del lavoro.
Se invece devi vaccinare tuo figlio puoi rivolgerti al pediatra di libera scelta che ti
darà le indicazioni per effettuare la vaccinazione presso il proprio ambulatorio o
presso il Servizio vaccinazioni della ASL.
Sul sito Internet della tua ASL troverai infine informazioni complete su altri con-
testi particolari di erogazione eventualmente allestiti nel tuo territorio.
Ricordiamo che la vaccinazione antinfluenzale è fortemente raccomandata e gra-
tuita per:
le persone dai 60 anni di età; I bambini con età compresa tra i 6 mesi e i 5 anni,
medici, personale sanitario, anche volontario e tutti i lavoratori essenziali dell'area
sanitaria.
Inoltre la campagna vaccinale gratuita coinvolge anche altri settori della popola-
zione, puoi consultare qui l'elenco di chi, per motivi di lavoro o per motivi di salu-
te, ha diritto o è invitato attivamente ad usufruirne.
La Regione Lazio, con l'Ordinanza n. 62 del 02/10/2020, ha disposto la disponibi-
lità di dosi di vaccino antinfluenzale presso le farmacie, con oneri a carico del cit-
tadino, per le persone tra i 18 e i 59 anni che volessero ricorrere comunque alla
vaccinazione.
La vaccinazione non provoca generalmente alcun disturbo. In alcuni casi possono
verificarsi alcuni inconvenienti, generalmente di lieve entità, come: reazioni loca-
li, come arrossamento e gonfiore nella sede di iniezione reazioni generali, come
febbre, malessere, dolori muscolari che scompaiono in 1-2 giorni (più frequenti
nelle persone mai vaccinate in precedenza).
In casi molto rari si possono verificare: reazioni allergiche rappresentate da ortica-
ria e asma e, nei casi più gravi, da reazione anafilattica, queste ultime possono
comparire in soggetti allergici alle proteine dell'uovo in quanto i vaccini sono pro-
dotti coltivando il virus in uova embrionate di pollo;diminuzione transitoria delle
piastrine, nevralgie e disturbi neurologici.Le uniche controindicazioni vere alla
vaccinazione sono rappresentate da:
età inferiore ai 6 mesi; pregresse reazioni di tipo anafilattico alle proteine dell'uovo

(in questi casi è possibile utilizzare vaccini prodotti in colture cellulari) o ad altri
componenti del vaccino; severe reazioni a vaccino antinfluenzale nel passato; sin-
drome di Guillain Barrè manifestatasi entro 6 settimane dalla somministrazione
del vaccino antinfluenzale.
La vaccinazione antinfluenzale deve essere rimandata in caso di malattia febbrile
in atto.
Nel caso di comparsa di effetti secondari è opportuno consultare il medico di fami-
glia o il medico del Servizio che ha effettuato la vaccinazione.

CULTURA: 1,5 MILIONI PER MUSEI, BIBLIOTECHE
E ARCHIVI STORICI

Approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento nell'ambito del-
l'Avviso pubblico dedicato al sostegno di Biblioteche, Musei e Archivi storici pub-
blici e privati del territorio 
Non si ferma l'impegno della Regione per la ripartenza del settore culturale. È
stata approvata la graduatoria dei progetti ammessi a finanziamento nell'ambito
dell’Avviso pubblico dedicato al sostegno di Biblioteche, Musei e Archivi storici
pubblici e privati del territorio.
“Sosteniamo 287 luoghi della cultura del Lazio. Una manovra fondamentale con
un investimento importante che riporta al centro dei luoghi straordinari, presidi
della nostra storia e della nostra cultura – dichiara il Presidente della Regione
Lazio, Nicola Zingaretti – . Continuiamo con impegno a tenere alta l'attenzione su
tutto il settore culturale del Lazio, da sempre tra le maggiori priorità di questa
amministrazione”.
Con una dotazione di oltre 1,5 milioni di euro la Regione, in tutte le 5 province del
Lazio, sostiene: 77 archivi (12 in provincia di Frosinone, 10 in provincia di Latina,
17 in provincia di Rieti, 16 in provincia di Roma di cui 1 nel Comune di Roma, e
22 in provincia di Viterbo), 116 biblioteche (18 in provincia di Frosinone, 22 in
provincia di Latina, 14 in provincia di Rieti, 40 in provincia di Roma di cui 12 nel
Comune di Roma, e 22 in provincia di Viterbo) e 94 musei (11 in provincia di Fro-
sinone, 22 in provincia di Latina, 6 in provincia di Rieti, 39 in provincia di Roma
di cui 3 nel Comune di Roma, e 16 in provincia di Viterbo).
I progetti ammessi sono volti al sostegno di questi luoghi della cultura attraverso
attività di restauro e acquisizione di nuovi volumi, beni da musealizzare e fondi
archivistici; interventi di valorizzazione e conoscenza dei beni custoditi, come l'in-
ventariazione e la catalogazione, utilizzando anche le nuove tecnologie; formazio-
ne del personale bibliotecario, museale e archivistico del Lazio con piattaforme e-
learning; acquisto di dispositivi di sicurezza, quali guanti, mascherine e altri dis-
positivi per l’emergenza epidemiologica in corso.
Con questo Avviso, ogni museo, archivio o biblioteca del Lazio ammesso a finan-
ziamento riceverà un contributo a fondo perduto fino a 7 mila euro, per un massi-
mo del 90% dell'importo complessivo.
A questo collegamento è possibile consultare la graduatoria completa:
http://www.regione.lazio.it/rl_cultura/?vw=documentazioneDettaglio&id=55248 

UNIVERSITÀ: DALLA REGIONE BORSE DI STUDIO PER CIRCA
26 MILA STUDENTI

Prosegue l'impegno concreto della Regione per garantire il diritto allo studio e
come affermarsi punto di riferimento per gli studenti
“Sono state pubblicate su laziodisco.it le graduatorie del bando “Diritto allo Studio
per l'anno accademico 2020-2021”. Il beneficio, gestito dall’Ente della Regione
Lazio per il diritto allo studio e alla conoscenza, prevede l'assegnazione di borse
di studio, posti alloggio, contributi Erasmus e Premi di laurea.
Quest'anno, rispetto al precedente, il numero degli aventi diritto è aumentato di
circa 2.000 unità, superando la soglia dei 26.300 studenti idonei.
In questa prima fase sono stati dichiarati vincitori 12.386 studenti, circa 1.000 in
più rispetto allo scorso anno. Come sempre accade, in una seconda fase e dopo
l’assegnazione di ulteriori risorse, sarà data risposta anche agli studenti presenti
nella graduatoria degli idonei fino al soddisfacimento delle richieste di contributo
o di accesso ai servizi degli aventi diritto.
La Regione Lazio, tramite DiSCo, pur nelle difficoltà derivanti dall'emergenza
sanitaria che il sistema paese sta affrontando, prosegue e anzi implementa il suo
impegno concreto per garantire il diritto allo studio e ponendosi con ancora mag-
giore forza come punto di riferimento per gli studenti. Con queste azioni le nostre
università possono essere frequentate anche da chi proviene da nuclei familiari
meno abbienti e possono rappresentare luoghi di reale inclusione in cui custodire
quel prezioso capitale umano stimolo e opportunità di mobilità sociale”. 
Così in una nota Claudio Di Berardino, assessore al Lavoro, Scuola, Formazione
diritto allo studio universitario della Regione Lazio.
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POMEZIA
L’ingente somma destinata alle persone in stato di bisogno

Dal gruppo Epta una donazione di 100mila Euro
Le grandi aziende - e qui s’in-
tende non solo per le dimen-
sioni - non guardano solo ai
profitti, ma hanno anche al
sociale. A dare prova di ciò è
una multinazionale che ha
anche una sua sede a Pomezia
e che recentemente ha fatto
una donazione di ben 100mila
Euro in favore del Comune
durante l’emergenza sanitaria.
Nello specifico si tratta di una
ditta che del Gruppo Epta. Per
dire “grazie” e per vedere con i
propri occhi questa realtà che è

un eccellenza del polo indu-
striale pometino il Sindaco
Zuccalà vi si è recato di perso-
na accompagnato dal vice Sin-
daco Simona Morcellini,
dall’Assessore Miriam Del-
vecchio e dal Consigliere

regionale Valentina Corrado.
Si tratta nello specifico di un
gruppo multinazionale specia-
lizzato nella refrigerazione
commerciale. Il nome “Epta” è
una parola greca che significa
7, così come 7 sono i soci fon-
datori che hanno dato vita a
questa poliedrica realtà che
non a caso si chiama Epta
Gruppo. È nato, si legge sul
loro sito web, dalla “volontà
dei titolari delle ditte che lo
compongono di creare un mar-
chio comune e identificativo

non solo delle aziende e dei
prodotti, ma anche e soprattut-
to dei principi che stanno alla
base di ogni attività. Attacca-
mento alla famiglia, dedizione
al lavoro, tecnologie all’avan-
guardia, innovazione conti-

nua, qualità asso-
luta, integrità
morale, impegno
sociale e rispetto
d e l l ’ a m b i e n t e
sono infatti i
valori cardine sui
quali si fondano
ogni decisione e
proiezione futura.
L’Epta Gruppo è
oggi una realtà
con un giro di
affari pari a 130
milioni di euro,
con previsione di
crescita del 10%
per i prossimi due
anni”.
In prima linea nell’impegno
sociale e solidale fin dalla sua
nascita Gruppo Epta è sempre
stata attenta alle esigenze
anche della popolazione e
delle fasce più deboli tanto da
distinguersi attraverso attività
concrete e costanti sia in ambi-
to territoriale, sia a livello
internazionale, con attenzione
particolare nel rispondere alle
situazioni di emergenza. Ad
esempio, in ambito sociale gli
impegni del Gruppo sono note-
voli e variegati spaziando dal
restauro di edifici religiosi, al
recupero di opere d’arte, alla
partecipazione alle attività
sportive giovanili. Il tutto sem-

pre nel rispetto di un codice
etico e morale definito nel
corso degli anni e che è pro-
prio di tutte le aziende del
gruppo.
Quindi con questi valori non
stupisce che durante l’emer-
genza sanitaria si siano donati
ben 100mila Euro in favore del
Comune. “Il Gruppo Epta
rappresenta una vera eccellen-
za del nostro territorio, affer-
mata con successo sul mercato
internazionale. - ha sottolinea-
to il vice Sindaco - L’azienda è
molto attenta alle tematiche
ambientali, soprattutto nella
fase produttiva dei materiali;
ama i suoi prodotti e guarda al
futuro mantenendo l’essenza e
l’identità dei vari brand acqui-

siti facendo tesoro del know
how accumulato in anni di
esperienza e successi”. Parole
di elogio anche dal Sindaco
Zuccalà che ha rimarcato sole
l’Epta è stata una delle imprese
che ha maggiormente contri-
buito a supportare la comunità
pometina durante il lockdown
con quella consistente dona-
zione a più zeri per le famiglie
più in difficoltà: “Un’azienda
con oltre 50 anni di storia, pre-
sente da 7 sul nostro territorio,
- ha concluso il Primo Cittadi-
no - che dimostra sensibilità e
altruismo. Sono certo sarà un
valore aggiunto per il nostro
tavolo POINT”.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com

CRONACHE POMETINE
(a cura di Fosca Colli)

Il Ministro Azzolina in visita all’Istituto Copernico
Visita illustre a sorpresa a Pomezia.
La mattina dello scorso martedì 13
ottobre il Ministro dell’Istruzione
Lucia Azzolina si è presentata con il
suo staff all’Istituto Copernico. Un
incontro non previsto che non ha
comunque colti impreparati sia gli stu-
denti sia gli insegnanti così come il
personale non docente. In un clima
disteso, il Ministro ha incontrato il
Dirigente scolastico che l’ha accom-
pagnata per un giro per il plesso scola-
stico e le ha illustrato la riorganizza-
zione dell’attività didattica ai tempi
del Covid. Ad accogliere questa
importante ospite sia il Sindaco Adriano Zuccalà, sia l’Assessore Miriam Delvecchio e il consigliere
regionale Valentina Corrado. Ovviamente sono state rispettate tutte le misure di sicurezza anti Covid,
quali distanziamento e mascherina. In questa occasione, il primo cittadino ha sottolineato come la sua
Amministrazione abbia già provveduto a stanziare 30mila euro per i lavori di ripristino e per l’acqui-
sto dei materiali che sono stati rubati da vandali tutt’ora ignoti poco meno di un mese fa all’interno
dello stesso istituto scolastico”.

Giornata del lutto perinatale, Torre Civica in blu
Il Comune di Pomezia ha aderito alla Giornata mondiale della consapevolezza sulla perdita perina-
tale e infantile - evento, noto anche come BabyLoss Awareness Day - che si è svolta lo scorso giovedì
15 ottobre. Per dare un segnale di solidarietà, nel corso delle ore serali la Torre Civica di piazza Indi-
pendenza è stata illuminata di blu, colore simbolo dell’iniziativa, per la campagna di sensibilizzazio-
ne sul tema. Si è voluto, così, per accendere i riflettori su un tema purtroppo molto diffuso, ma di cui
si parla ancora troppo poco: il lutto in gravidanza e dopo la nascita. La Giornata mondiale della con-
sapevolezza sulla perdita perinatale e infantile è nata con l’obiettivo di creare una rete di supporto
per le famiglie coinvolte in modo da rimarginare una ferita profonda ed ha avuto il suo culmine con
un fascio di luce blu che ha coinvolto tutti i Continenti, un fuso orario dopo l’altro, avvolgendo sim-
bolicamente l’intero pianeta.

Videosorveglianza a Santa Palomba e Torvaianica
Potenziare il sistema di videosorveglianza sul territorio, in particolare nelle aree di Santa Palomba e
Torvaianica. Questo quanto vorrebbe fare l’Ente locale e, poiché non avendo fondi a disposizione
sufficienti, ha richiesto recentemente un finanziamento “ad hoc”. Il progetto, che prevede l’installa-
zione di 7 nuove videocamere su Santa Palomba e 21 postazioni su Torvaianica, sarà interamente
finanziato da un contributo ministeriale di circa 300mila euro. Si punta ad implementare il sistema
già esistente per la sicurezza e il controllo delle aree indicate nel Patto per l’attuazione della sicurezza
urbana ed individuate nelle aree di Santa Palomba e Torvaianica. Massima attenzione sarà data alle
aree di aggregazione sociale, agli istituti scolatici e ai punti più nevralgici del territorio. Il sistema di
videosorveglianza sarà realizzato utilizzando il nuovo cablaggio in fibra ottica di Open Fiber.

Preoccupazione per la curva dei contagi in crescita

Covid, attivato un drive-in dove
poter fare i tamponi

Il Coronavirus continua a fare
paura, considerato che è notizia
ormai risaputa che i casi stanno
crescendo in maniera esponen-
ziale giorno dopo giorno. Se
chi gode in partenza di una
buona salute potrebbe non sub-
irne tragiche conseguenze, ma
chi è di salute cagionevole, ha
altre patologie è molto in là con
gli anni potrebbe allungare la
fila delle persone decedute in
tutti questi mesi di Pandemia.
A Pomezia la situazione non è di certo delle migliori, visto che il bollettino
diramato pressoché giornalmente dal Comune riporta dati che destano non
poca preoccupazione. Tanto per citarne uno, ecco quello diffuso mercoledì 13
ottobre: “Emergenza Coronavirus a Pomezia, 48 cittadini positivi al Covid
19, 123 i guariti - Salgono a 123 i cittadini guariti nel Comune di Pomezia.
Attualmente sono 48 le persone positive al Covid 19, di cui 44 in isolamento
domiciliare e 4 ricoverate presso strutture ospedaliere. Sono 40 i cittadini
posti in isolamento domiciliare preventivo (non positivi). Sul fronte delle
scuole, nell’ultima settimana due classi - una dell’Istituto Copernico e una
del liceo Picasso - sono state messe in isolamento”.
Comprensibile la preoccupazione generale. Per dare una risposta alla popola-
zione così che sia possibile fare un esame rapido per sapere se si sia positivi
o meno, è stata predisposta ed è già operativa a Pomezia una postazione
drive-in per effettuare tamponi Covid-19. Si trova presso il presidio Asl loca-
lità Macchiozza (via del Mare Km 19). Il drive-in sarà a disposizione dei cit-
tadini dal lunedì al venerdì, inizialmente con orario 15.00-18.00. Si accede
con ricetta dematerializzata e codice fiscale. La Asl Rm6 specifica che, per
evitare inutili attese, gli orari di chiusura si riferiscono alle ultime accettazio-
ni da parte degli operatori sanitari.
Insomma, grazie alla postazione drive-in si ha modo di far sì che siano più
rapide ed efficienti le operazioni di controllo rispondendo con efficienza alle
esigenze del territorio, centro nevralgico dell’area sud di Roma. Come il
drive-in è stato attivato sono subito arrivati sul posto i primi pometini per l’ef-
fettuazione dell’esame. Soddisfatta l’Assessore Miriam Delvecchio per il
fatto che l’Asl abbia accolto la richiesta del Municipio di attivare una tale
struttura.

Fosca Colli
foscacolli@hotmail.com
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CISTERNA
ONE STOP SHOP: Attivo lo sportello distrettuale di mediazione interculturale 
aperto al pubblico presso i comuni di Aprilia, Cisterna, Cori e Rocca Massima

E’ attivo lo Sportello Inter-
culturale - One Stop Shop
presso i Comuni del Distretto
Socio-sanitario LT1 (Aprilia,
Cisterna, Cori e Rocca Mas-
sima).
Allo sportello possono rivol-
gersi sia i cittadini di Paesi
terzi in possesso di permesso
di soggiorno che gli operatori
dei servizi territoriali al fine
di ottenere informazione
qualificata, mediazione lin-
guistica e culturale, counse-
ling e accompagnamento per
facilitare l’integrazione dei
cittadini dei Paesi terzi e l’ac-
cesso ai servizi erogati sul
territorio del Distretto LT1.
Lo sportello è aperto al pub-
blico secondo il seguente
calendario:
Comune di Aprilia (Piazza
dei Bersagliere 30 c/o Ufficio
Servizi Sociali): lunedì dalle
09:00 alle 13:00; martedì

dalle 15:00 alle 18:00; giove-
dì dalle 15:00 alle 18:00.
Lingue: francese, wolof e
pular.
Comune di Cisterna di
Latina (Corso della Repub-
blica n.186 c/o Ufficio Servi-
zi Sociali): mercoledì dalle
15:00 alle 18:00; giovedì
dalle 09:00 alle 12:00. Lin-
gue: hindi, punjabi, urdu e
inglese.
Comune di Cori (Via della
Libertà, n.26 c/o Uffici Ser-
vizi Sociali): mercoledì dalle
09:00 alle 13:00. Lingue:
hindi, punjabi, urdi e inglese.
Lo Sportello On Stop Shop è
co-finanziato dall’UE a vale-
re sul Fondo Asilo, Migrazio-
ne e Integrazione (FAMI)
2014-2020, nell’ambito del
Piano di intervento Impact
Lazio promosso dalla Regio-
ne Lazio. Autorità Responsa-
bile del FAMI è il Diparti-

mento per le Libertà civili e
l’Immigrazione del Ministe-
ro dell’Interno. Autorità dele-
gata del FAMI è invece la
Direzione Generale dell’Im-

migrazione e Politiche per
l’Integrazione del Ministero
del Lavoro e delle Politiche
Sociali.Per maggiori infor-
mazioni è possibile rivolgersi

ai seguenti contatti: 015-
4514551; impactlt1@euro-
street.it e
ufficiodipiano.lt1@comune.a
prilia.lt.it

CISTERNA E SERMONETA UNITE 
NELLA VIA DEI CAETANI

L’itinerario turistico presentato alla Fiera
internazionale del turismo TTG di Rimini

Per il secondo anno
consecutivo, la Fiera
internazionale del
turismo TTG di
Rimini ha visto
protagonista il
progetto “La via dei
Caetani”, l’itinerario
turistico ed
enogastronomico che
coinvolge Palazzo
Caetani di Cisterna, il
giardino e le rovine di
Ninfa, il sito di
Torreccha Vecchia, il
borgo medievale e il
castello di
Sermoneta.
La partecipazione del
Comune di Cisterna e
del Comune di
Sermoneta, in
collaborazione con
l’ufficio di
promozione turistica
della Pro Loco curato
da Stefano Ferrara, è
stata possibile
attraverso il
protocollo d’intesa
tra i Comuni pontini e la Provincia di Latina, ospitati nello stand della
Regione Lazio, per la creazione di un brand turistico provinciale. 
La promozione della “La via dei Caetani” si è concentrata sul mercato
interno italiano, visto che a causa dell’emergenza Coronavirus la presenza
dei buyer stranieri era notevolmente ridotta rispetto al 2019. 
Il progetto “La via dei Caetani” ha riscosso comunque interesse nel
panorama dell’offerta turistica italiana, tanto da essere stati inseriti in
importanti app e portali del turismo internazionale, in modo particolare per
il turismo esperienziale, l’enogastronomia e il cosiddetto “turismo del
wedding”, legato alle location per i matrimoni. Sono state gettate anche le
basi per la realizzazione di un educational tour riservato agli operatori
turistici. 
«L’impegno delle istituzioni – spiegano il consigliere comunale di Cisterna
Federica Agostini e il sindaco di Sermoneta Giuseppina Giovannoli – è
quello di valorizzare e promuovere il territorio per favorirne l’inserimento
nell’offerta turistica mondiale, consapevoli delle nostre bellezze
paesaggistiche, artistiche e culturali, per essere pronti quando, speriamo
presto, terminerà l’emergenza sanitaria».

Inizio servizio di 
refezione scolastica

Inizio servizio di refezione scolastica Istituto Comprensivo Plinio il Vecchio e
Istituto Comprensivo D. Monda - Volpi (anno scolastico 2020/2021)
Il servizio di Refezione Scolastica (a.s. 2020/2021) per le scuole dell’infanzia
statale inizierà con decorrenza Lunedì 19 Ottobre p.v..
I Plessi interessati sono i seguenti:
1. Istituto Comprensivo Plinio il Vecchio:
-Scuola Infanzia I° Maggio;
-Scuola Infanzia G. D’Arezzo.

2. Istituto Comprensivo D. Monda - Volpi:
- Suola Infanzia Monti Lepini;

-  Scuola Infanzia Rosa Rosaria Tomei;
- Scuola Infanzia B.go Flora.

Per i servizi di cui sopra è prevista la gestione informatizzata dei pagamenti sul
portale Mensa Scolastica On-Line del Comune. 
Non potranno usufruire della mensa scolastica gli utenti non in regola con i

pagamenti del precedente anno scolastico. Sul portale, accedendo con le proprie
credenziali, è possibile verificare il debito e il credito disponibile. I crediti resi-
dui dell’anno scolastico 2019/2020 saranno trasferiti nell’anno scolastico
2020/2021.
L’Ufficio Pubblica Istruzione è a disposizione, per qualsiasi informazione sia

utile agli utenti, ai numeri 0696834230-234 e tramite mail all’indirizzo: scuo-
la@comune.cisterna.latina.it.
Inoltre dal 19 Ottobre p.v. l’ufficio sarà aperto al pubblico, previo appuntamen-

to, nei seguenti giorni:
- lunedì dalle ore 9.00 alle ore 13.00;
- martedì e giovedì  dalle ore 15.30 alle ore 17.30.
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ANZIO - NETTUNO
#indossalamascherina, Carlo Verdone sulla campagna di prevenzione

covid della Città di Anzio e sul recupero del Paradiso sul Mare
“I dispositivi contro il virus
sono fondamentali, felice di
rappresentare l’iniziativa
della Città di Anzio”. Così il
regista, attore e sceneggiato-
re, Carlo Verdone, Cittadi-
no Onorario di Anzio, che
sta brillantemente superando
i postumi del delicato inter-
vento chirurgico a tutte e due
le anche, commenta la deci-
sione dell’Amministrazione
Comunale di Anzio relativa
al restyling, “soltanto grafi-
co”, del murale di Piazza I
Maggio, che lo ritrae insieme
al grande Roger Waters,
anche lui Cittadino Onorario
anziate, per il messaggio di
sensibilizzazione sull’impor-
tanza dell’uso della masche-
rina.
“Mando un fortissimo
abbraccio social al Sindaco,
Candido De Angelis, a tutti i
miei concittadini ed agli
amici di Anzio - prosegue
Carlo Verdone -. Non potrò
mai dimenticare la giornata
del 30 agosto 2019 e le forti
emozioni di quella sera,
insieme ad oltre duemila cit-
tadini ed ai miei affetti più
cari. Il covid ha purtroppo
cambiato la nostra vita ed
oggi sarebbe utopistico sol-
tanto immaginare una serata

del genere, altro che assem-
bramento... Spero tanto di
tornare presto e di portare il
mio umile contributo alla

nostra Anzio”.
Carlo Verdone, che lo scorso
mese di agosto si era reso
disponibile a supportare l’a-

zione del Comune di Anzio
per la complessa opera di
ristrutturazione dell’edifi-
cio liberty Paradiso sul
Mare, scenografia dei film di
Fellini e Sordi, interviene
anche rispetto al finanzia-
mento statale dell’opera: “È
un primo passo importante,
compiuto dal Sindaco De
Angelis e da tutte le Istitu-
zioni preposte, salutato con
vero piacere da chi, come
me, ha trascorso gli anni più

belli lungo la Riviera Zanar-
delli e da tutti gli appassio-
nati di cinema, visto che il
Paradiso sul Mare è stata
l’immagine simbolo scelta
dal Maestro Fellini per la
copertina del suo Amarcord.
Appena mi sarò ristabilito,
sosterrò il progetto pubblico
del Sindaco per il recupero
dello storico edificio, pietra
miliare del cinema e simbolo
degli straordinari anni ‘60
nella mia amata Anzio”.

Grande successo, domenica
scorsa, al teatro Europa di
Aprilia, per lo spettacolo di
beneficenza “Note nell’Ar-
te”, organizzato dal Comune
di Anzio e coordinato dal-
l’Assessore alle attività pro-
duttive, spettacolo e turismo,
Valentina Salsedo.
“L’intero incasso della sera-

ta, pari a 3.880,00 euro,-
comunica l’Assessore Salse-
do - è stato devoluto dall’As-
sociazione Oltremente, gui-
data da Maria Teresa Baro-
ne, per l’acquisto di apparec-

chiature sanitarie, destinate
al Reparto di Ginecologia
dell’Ospedale Riuniti Anzio -
Nettuno”. 
Insieme all’attore e cabaretti-
sta Antonio Giuliani, testi-
monial della serata, al Teatro
Europa, allestito in totale
sicurezza e nel rispetto della
normativa Covid, alla pre-

senza del Sindaco di Anzio,
Candido De Angelis, si sono
esibiti la talentuosa pianista
Romina Garbini, la band
Dimensione Prog, la Crazy
School di Roberta Vitiello, il

chitarrista Giorgio Veneri, la
cantante Ornella Paglino ed il
violinista Dashamir Hoxha,
nonché il batterista di fama
internazionale, Claudio
Mastracci. Le splendide sce-
nografie sono state curate
dalla Mixintimetime. 
L’organizzazione tutta rin-
grazia il pittore, Francesco
Olivieri, per la creazione e la
donazione del quadro dedica-
to al giovane Willy, conse-
gnato al Sindaco di Paliano,
Domenico Alfieri. Si ringra-
ziano le Guardie Zoofile di

Anzio e Nettuno per il pro-
fessionale supporto prestato,
i numerosi cittadini presenti e
gli sponsor Boutique di Luisa
Lubrano, Arte del Gelato,
Antico Grottino, PaperOne,

Arte & Stile Nettuno, Athle-
tics, AB Dance Academy e
l’agenzia immobiliare Abi-
tiamo di Paolo Gatti, per aver
sostenuto il progetto.

Red.

Grande successo per l’evento di beneficenza “Note dell’Arte”,
organizzato dal Comune di Anzio

L’Assessore Salsedo: “L’intero incasso, pari a 3.880,00 euro, devoluto
per l’acquisto di apparecchiature sanitarie per l’Ospedale Riuniti”

Assessore 
Valentina Salsedo

Antonio GIuliani e la  pianista Romina Garbini
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ARDEA
Il comandante della municipale Ten Col. Sergio Ierace, un missionario

Ritenuto l’unico vero punto di riferimento dei cittadini in difficoltà

Saltano le apparecchiature
elettriche in diverse case della
zona delle Salzare comprese
tra via delle Acque Alte e via
delle Acque Basse, un’area che
dalla via Laurentina arriva fino
al mare. Per un’intera giornata
sono stati effettuati lavori sulla
linea elettrica, ed al momento
in cui è stata data corrente
qualcosa non ha funzionato,
gli elettrodomestici di diverse

abitazioni sono andate fuori
uso compreso le pompe som-
merse per attingere l’acqua dai
pozzi che sono alimentate da
corrente elettrica. Per cui non
sono il danno di apparecchia-
ture domestiche e in alcuni
casi anche sanitarie ma anche
il problema alle apparecchiatu-
re per attingere l’acqua per gli
usi domestici, tanto che molti
sono ancora senza acqua. Que-
sti danni hanno portato scom-
piglio e disorientamento spe-

cialmente in una famiglia com-
posta da una giovane donna
con due bambini completa-
mente disabili, che per ogni
funzione hanno bisogno di
aiuto. La donna disperata,
chiede aiuto al comandante
Ten Col Sergio Ierace della
municipale che come è già
avvenuto in passato e come ci
dice la giovane donna: “Il
comandante Ierace, e per me

l’unico vero punto di riferi-
mento del comune di Ardea al
quale rivolgersi e ancora oggi
ha alleviato il mio disagio”.
L’alto ufficiale si attiva invian-
do una pattuglia della polizia
locale per verbalizzare quanto
stava accadendo e verificare
quanto stava facendo il perso-
nale dell’Enel. inoltre, orga-
nizza i contatti con l’Enel stes-
sa, per sapere cosa del perché
dei lavori oltre che metterli a
conoscenza di quanto accade-

va all’ignara popolazione di
quella zona del territorio.  Suc-
cessivamente inviava come ci
dice il comandante Ierace una
squadra di alcune volontarie
della C.R.I. ad Ardea per colla-
borare con l’emoteca per la
raccolta del sangue che veniva
effettuata proprio nello spiazzo
davanti all’ingresso del cancel-
lo del comando della munici-
pale, le volontarie, se trovata
l’abitazione segnalata,  non
riescono a mettersi in contatto
con la madre dei due bambini
con gravissime disabilità, se
pur hanno pensato bene di suo-
nare al campanello non pote-
vano essere sentite perché l’a-

bitazione priva di corrente e
forse priva anche di campanel-
lo. Può darsi che la squadra
non ha pensato di suonare la
campana appesa al cancello o
il clacson che avrebbe allarma-
to la giovane madre.  Questa
mattina lo stesso comandante
come sempre scrupoloso   ha
inviato una delle sue migliori
squadre di agenti (vedi foto) a
casa della giovane donna che
se pur senza campanello è
riuscita a mettersi in contatto
con la donna e a consegnargli
alcune casse di acqua potabile.
Ancora una volta il Ten. Col.
Sergio Ierace in prima linea
con il suo poco personale ad

alleviare per quanto possibile
le sofferenze di persone in dif-
ficoltà. Non sappiamo se sono
stati allertati i servizi sociali
visto che l’assessore Morris
Orachikian risulta assente. La
giovane donna, madre dei due
bambini che vive sola e senza
parenti vicino, non sbaglia
quando afferma che l’unico
punto di riferimento come è
già accaduto in passato resta
per lei il comandante Ten. Col
della municipale Sergio Ierace.
Un missionario in una territo-
rio spesso definito da terzo
mondo.

Luigi Centore

Ecco cosa accade ai commer-
cianti quando piove sul Lungo-
mare degli Ardeatini, sono
costretti a segnalare con una
sedia avvolta in un nastro
rosso uguale a quello che il
comandante della municipale
ci delimita i mucchi di discari-
che poste sotto sequestro

LUNGO LE STRADE
COMUNALE. Il nastro rosso
per segnalare che la strada è
allaga e che le auto schizzano
l’acqua fin dentro ai negozi o
sugli oggetti in mostra. Ormai
il lungomare continua a restare
quella desolazione peggiore di
come tre anni fa è stata trovata
dall’amministrazione del M5S.
Una volta la sabbia sulla strada
veniva tolta e portata via, le
buche tappate almeno davanti
alle attività commerciali, veni-
vano demolite le case che

deturpano il monumento
nazionale come sentenziato dal
Consiglio di Stato, e per
monumento nazionale scrive-
vano nella sentenza “Il mare è
da considerarsi come un
monumento nazionale” e loro
non hanno demolito neppure
una piccola baracca abusiva
nessuna baraccopoli se pur da
anni sotto demolizione inap-
pellabile. Nessuna cura per le
dune tanto che sono piene di
relitti di natanti, nessuna bar-
riera per evitare che la sabbia

continui a finire in strada con
futura spesa a carico del comu-
ne. Quest’anno hanno iniziato
a togliere tre o quattro camion
e poi si sono fermati, coglio-
nando i cittadini che credevano
che il servizio venisse portato
a termine. Gli allagamenti una
volta quando non contavano
un bel nulla quando non erano
grillini ma amici di Grillo ave-
vano la soluzione a tutto ora a
nulla neppure alla bonifica
delle discariche in zona.

L’AMMINISTRAZIONE DEI CONSIGLIERI DEL M5S PRENDE
IN GIRO I CITTADINI – IL LUNGOMARE ABBANDONATO
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ARDEA Covid-19 ad Ardea, sette i positivi in Comune. Iotti e Neocliti:
“Rimandare le elezioni” 

I consiglieri comunali di Fra-
telli d’Italia: “L’esperienza di
inizio anno ci ha insegnato che
non possiamo sottovalutare il
problema”:
“Nel l ’Ammin i s t raz ione
comunale di Ardea – si legge
in una nota diffusa dai consi-
glieri comunali Riccardo Iotti
e Raffaella Neocliti –   attual-
mente risultano almeno 7
positivi al Covid-19 tra cui
sindaco, assessori, consiglieri
comunali e dipendenti ma
loro indicono lo stesso le ele-
zioni in presenza del Consiglio
dei Giovani per fine novem-
bre”.
“L’iniziativa del Consiglio dei
Giovani – precisano Iotti e
Neocliti – è lodevole, tanto che
in Consiglio comunale abbia-
mo votato a favore, ma non
riteniamo opportuno in
piena seconda ondata di pan-
demia esporre a rischi gra-
tuiti i giovani e i dipendenti
comunali per le elezioni indet-
te dal Sindaco nei giorni 20, 21
e 22 novembre. In un momen-

to storico in cui sono
vietate addirittura le
riunioni in casa tra
familiari, crediamo
sia da irresponsabili
indire una competi-
zione che richiede, tra
le altre cose, la raccol-
ta delle firme per pre-
sentare le liste, le
riunioni dei comitati
promotori e soprattut-
to la campagna eletto-
rale per raccogliere
consensi”.
AdChoices“L’obietti-
vo nobile dell’iniziati-
va – proseguono – è
quello di coinvolgere
più giovani possibile
nella vita amministra-
tiva, sociale e cultura-
le della città ma ribadiamo che
in piena pandemia si rischia
solo di esporre gratuitamente i
giovani al contagio oltre che al
rischio di infrangere le norme
restrittive imposte dal Governo
nazionale. L’esperienza di
inizio anno ci ha insegnato

che non possiamo sottovalu-
tare il problema e che da qui
ai prossimi mesi avremo biso-
gno di tutte le energie disponi-
bili per affrontare le urgenze e
le emergenze dovute alla pan-
demia. L’Amministrazione

comunale si preoccupi di met-
tere in campo iniziative di
sostegno alle attività commer-
ciali, di contrasto alla povertà
e relativi aiuti alle famiglie e
collabori di più con le scuole
del territorio che stanno aven-
do gravi problemi da gestire”.
“Per questi motivi – concludo-
no – chiediamo al Sindaco e al

Segretario generale di annulla-
re il Decreto n.73 del 14 otto-
bre 2020 e rimandare le ele-
zioni del Consiglio dei Giova-
ni al prossimo anno augu-
randoci che il periodo buio
sia terminato“.

(In collaborazione con
www.ilfaroonline.it)

Riccardo Iotti

Raffaella Neocliti

Gregis: “Situazione sotto controllo? Ma” 
Gregis: “Gli uffici sono rimasti aperti al pubblico e a

quasi una settimana dalla notizia dei contagi al Comune i
dipendenti ancora non sono stati sottoposti ai test

COMUNICATO STAMPA

“Per l’Amministrazione Comunale di Ardea va tutto bene, ma a noi non sem-
bra normale che a quasi una settimana dalla notizia del contagio di una persona
che frequentava gli uffici comunali, sia arrivata una comunicazione ufficiale ai
dipendenti comunali solo ieri pomerig-
gio. Dopo oltre 24 ore dalla conferma
che in realtà i contagiati sono almeno 5
tra Consiglieri, Assessori e dipendenti”.
Così in una nota stampa  Michele Gre-
gis, Rappresentante Territoriale Provin-
cia di Roma Litorale Sud ‘Coordinamen-
to Sindacale Autonomo – Regioni e
Autonomie Locali’.
“Ciò che è routine in altre amministra-
zioni, ovvero fare gli screening salivari
diffusi ai dipendenti quando ci sia un
contagio tra i dipendenti o tra le persone
che frequentano gli uffici, ad Ardea
diventa cosa su cui impartire direttive
politiche che richiedono giorni prezio-
sissimi per essere elaborate e tramutarsi in un’azione concreta.
AdChoicesDue giorni per una pagina di carta scritta – prosegue Gregis – e
circa 3000 euro di spesa di analisi? Le analisi poi si faranno a partire dal 16
ottobre e i risultati arriveranno (salvo ritardi) il 17 (sabato). La formazione, per
alcuni si farà il 21 ottobre. Speriamo che per quella data questa emergenza sia
bella che circoscritta. Magari limiteremo i rischi di ripetere eventuali errori.
Questo accade perché a tempo debito, nonostante solleciti ed esposti, non è
stato seguito il protocollo che richiedeva la formazione di un tavolo tecnico
con la partecipazione delle rappresentanze sindacali territoriali, proprio per
definire e verificare le procedure atte a prevenire e limitare il contagio da
Covid-19. Un obbligo sancito dal Governo mesi fa.
Intanto – continua il Rappresentante Territoriale – gli sportelli e gli uffici sono
rimasti e rimarranno aperti al pubblico, e i dipendenti del Comune di Ardea
hanno interagito e continuano a farlo, con gli utenti senza che si sia fatto tutto
quanto possibile per prevenire il contagio. Lo screening si farà, magari dopo
che qualcuno avrà contagiato qualche collega o qualche cittadino poiché
inconsapevole veicolo del virus.
Anche oggi dipendenti classificati ‘lavoratori fragili’, ovvero con condizioni di
salute che li espongono maggiormente al rischio di contagio per carenze del
sistema immunitario, o con malattie pregresse che verrebbero aggravate dal
Covid-19, sono tenuti a prestare lavoro in presenza. Nonostante l’obbligo di
verificare queste situazioni sia stabilito nel D.L.18/2020, ovvero dal 17 marzo
2020.
Questo non va certo a vantaggio della cittadinanza, poiché in una situazione in
cui si rischia di sovraccaricare il sistema sanitario, la pubblica amministrazione
dovrebbe tenere a casa quella categoria di lavoratori che corre il rischio non
solo di ammalarsi, ma pure di occupare preziosi posti negli ospedali.
Intanto – conclude Gregis – ci sono le direttive al personale  che arrivano dal-
l’organo politico. Dove saranno i dirigenti? La situazione a noi pare sia tutt’al-
tro che sotto controllo

Simone Centore: “Aderisco al Gruppo misto”…
aspettando “Cambiamo con Toti”

Potrei valutare il ritorno in Fratelli d’Italia unica lista 
politica del centrodestra presentata alle ultime consultazioni

elettorali dove poi sono stato eletto 
“Finché questa
situazione non
verrà chiarita, ho
deciso di aderire al
Gruppo Misto. Da
qui porterò avanti
anche il lavoro per
far eleggere il
nuovo Presidente
della ‘Commissio-
ne Controllo
Garanzia Verifica
Atti’ del Comune”.
Ad affermalo è
Simone Centore,
che recentemente
aveva deciso di ade-
rire al gruppo Cambiamo con Toti, salvo poi trovare ostacoli in assise comunale.
“Nell’ultimo Consiglio comunale – spiega Centore – il gruppo Cambiamo con Toti non è stato
riconosciuto dal Presidente Zito all’interno dell’Assise. I dirigenti di ‘Cambiamo con Toti’ si
stanno muovendo per risolvere questo problema interno al Parlamentino di Ardea. Finché que-
sta situazione non verrà chiarita – ribadisce Centore – ho deciso di aderire al Gruppo Misto”.
“Ho aderito con convinzione al nuovo progetto politico di Giovanni Toti – conclude Centore -
, che è un’area più moderata in confronto al passato. Se però non si risolve il problema all’in-
terno dell’assise di Ardea, non escludo un mio ritorno in Fratelli d’Italia”.
Dopo la presa di posizione politica, anche un augurio personale: “Faccio i migliori auguri al
Consigliere comunale colpito dal Covid-19 – afferma Simone Centore, Consigliere al Comune
di Ardea -. che è ricoverato in ospedale per superare al meglio la malattia. Un augurio di pronta
guarigione che estendo anche ai politici e agli altri dipendenti comunali toccati dal virus”

Da sin. Simone Centore e il presidente dell’Assise Zito

Il Sindaco è positivo al Covid-19: tamponi a tutti i
dipendenti comunali e consiglieri

Mario Savarese eletto nelle file del M5S: “Le mie condizioni di salute non sono ottimali ma
non mi impediranno di lavorare da casa per tutti gli obblighi istituzionali”
“Cari concittadini, sento il dovere di informarvi di aver contratto il virus Covid-19“. Questa la
nota inviata dal  sindaco della città di Ardea. “Ne ho avuto conferma questa mattina – spiega
Savarese -. Le mie condizioni di salute non sono ottimali ma non mi impediranno di lavorare
da casa per tutti gli obblighi istituzionali. Sebbene la malattia abbia colpito limitatamente per-
sone con carica politica, resta alta l’attenzione alla sicurezza dei lavoratori. Ho chiesto all’as-
sessore Alessandro Possidoni,(non colpiti oltre a Possidoni l’assessore alle finanze) di adope-
rarsi per far sottoporre a screening tutto il personale comunale”, conclude il Sindaco. Dopo
questo primo comunicato è stato dato disposizione visto che anche altri due consiglieri erano
stati colpiti dal virus, di far si che i test venissero fatti anche ai consiglieri comunali tutti spe-
cialmente come quelli che sono stati più in contatto con i piani alti. Intanto auguriamo a tutti i
colpiti un augurio di una pronta e completa guarigione.

Luigi Centore



di Dario Battisti
Il Centro Sportivo Primavera
produce gioco, sbaglia reti, tra
cui un rigore e alla fine a sorri-
dere è il Sezze che espugna il
campo di via delle Valli con il
risultato di 1-0. La formazione
setina deve ringraziare l’ex
portiere apriliano Giuseppe
Caruso che, oltre a diversi
buoni interventi, si oppone al
tiro dagli undici metri di Gazzi
e alla successiva ribattuta di

Cioè.<< Contro la squadra
della mia città, dove giocano
amici, ci tenevo, come d’al-
tronde tutta la squadra, a far
bene. In quattro partite siamo

ancora imbattuti e abbiamo
conquistato 10 punti – spiega il
numero uno del Sezze Giusep-
pe Caruso che in carriera ha
collezionato con la casacca
dell’Aprilia oltre 80 presenze
tra serie C2, D ed Eccellenza –
Noi non ci precludiamo nulla e
pur tra le mille difficoltà,
Covid-19 e altro che presenta
questa stagione agonistica,
cercheremo di arrivare ad una
salvezza tranquilla per poi gio-

carcela fino alla fine>>.
Un pizzico di delusione
trapela nei visi degli apri-
liani che nonostante
un’ottima prestazione,
effettuata contro uno dei
club che dagli addetti ai
lavori è inserito tra quei
quattro, cinque che
dovrebbero lottare per il
vertice della classifica,
rimane all’asciutto di
punti.<<Una partita così ti
lascia parecchio amaro in
bocca ed è molto difficile
da commentare. Valutan-
do il risultato ci manca
qualcosa per l’andamento
del match, per il gioco
espresso e per come
abbiamo affrontato la gara
– commenta il tecnico del
Centro Sportivo Primave-
ra Massimo Bindi - Credo
che probabilmente merita-
vamo qualcosa in più

prima per andare in vantaggio
e successivamente per pareg-
giarla. C’è rammarico ma dob-
biamo cercare di distinguere
quello che è il risultato dalla
prestazione effettuata. Quindi
valutando la performance devo

dire che i ragazzi hanno
fatto un’ottima prova.
Dobbiamo ricominciare
proprio da questa presta-
zione. Troverò dei volti
dispiaciuti tra i miei gio-
catori ma come si dice nel
calcio bisogna pensare
immediatamente all’in-
contro successivo>>. Il
Centro Sportivo Primave-
ra in queste prime quattro
partite ha compiuto una
striscia di una vittoria,
due pareggi e una sconfit-
ta.<<Con tutte le difficol-
tà del caso possiamo defi-
nire buono l’approccio a
questo campionato.
Siamo una squadra nuova che
possiede diversi giocatori che

non mai giocato in questo
campionato complicato reso
più difficile dalle sei retroces-
sioni per girone – sottolinea il

tecnico del CS Primavera Mas-
simo Bindi – in questa stagio-
ne bisognerà evitare gli attimi

di pausa per raggiungere una
salvezza tranquilla>>. Il futuro
è imperscrutabile ma in un tor-
neo del genere è importante
avere una certa metodicità nel

cammino. Con il passare delle
giornate crescerà anche l’adat-
tamento e l’esperienza degli
atleti.<<Conterà molto la con-
tinuità dei risultati e un pizzico
di fortuna che non viene mai
rifiutata. Dobbiamo migliorare
nella gestione della gara – con-
tinua mister Massimo Bindi -
Questa peculiarità in qualche
momento delle partite già dis-
putate l’abbiamo pagata. Devo
dire che i ragazzi si stanno
impegnando molto sotto tutti i
punti di vista. Impegno soprat-
tutto riversato nel trovare
ancora il nostro assetto di
squadra e per puntare sulla
qualità del gioco>>. La pande-
mia di Covid-19 impegna tutte
le società nel rispetto sanitario
di un protocollo.<<Il pericolo
è sempre dietro l’angolo – con-
clude Massimo Bindi - Prende-
re un positivo nel gruppo
significa uno stop di due setti-
mane. Fermo che complica di
molto il lavoro sul campo>>.  

22 OTTOBRE - 5 NOVEMBRE 2020pagina 44 IL GIORNALE DEL LAZIO

SPORT

Treiani-Montella-Ceccaroni

Buon inizio di stagione per il CS Primavera

Mister Bindi Massimo
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MONETE ITALIANE lire 5-10-20-
200 invio elenco vendesi cell 331-
5075922
NETTUNO VIA TANARO AFFITTO
box 26 mq euro 110 mensili tutto
compreso, completamente ristruttu-
rato, asciutto, luce e acqua serratu-
re di sicurezza, ampio spazio di
manovra. cell. 3208915495 
VENDESI STUFA a zibro marca
Webber W 2200  euro 50,00 invio
foto Roma nord cell 331-5075922
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 settembre) e da
remoto anche per smartphone e
tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp) 
AIUTO CUOCO LAVAPIATTI
esperta cerca lavoro zona Aprilia e
dintorni Automunita Tel.
3477372774
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI ZONA CAMPOVERDE
fronte strada principale terreno
agricolo di 6,5 ha di cui 1 con ten-
done kiwi, attrezzature varie, piante
di olivo, 2 pozzi, capannone e casa
di 90 mq. Trattativa riservata.
Tel.34086788
TOYOTA AYGO benzina GPL anno
2005 km 169000 prezzo 2.700,00 €
Tel. 320.1825060
OPEL CORSA 1300 Multijet anno
2005 km 140000 prezzo 1.800,00 €
Tel. 320.1825060
RENAULT MODUS 1200 benzina
anno 2007 km 190000 prezzo
1.900,00€ Tel. 320.1825060
LANCIA YPSILON 1200 benzina
anno 2007 km 197000 prezzo
2.800,00 € Tel. 320.1825060
FIAT GRANDE PUNTO 1400 bezi-
na GPL anno 2010 km 135000
prezzo 4.700,00 € 
Tel. 320.1825060
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio
scarpe adidas n 44 euro 15, 1 paio
scarponcini marroni nuovi mai usati
n 44 vera pelle euro 40 trattabile Tel
3387338263
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica,
fisica, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA , REGI-
STRAZIONE FATTURE, PRIMA
NOTA (riconciliazione banca, qua-
drature clienti/fornitori, scritture di
assestamento), BILANCIO. Fattu-
razione elettronica.CONOSCENZA
PROGRAMMA DI CONTABILITA’
B. POINT ( osra) /G1 e Ahr ( Zuc-
chetti) cerca lavoro serio. Tel.
3387266439
ESPERTO VENDITORE IMMOBI-
LIARE di lunga esperienza valuta
rapporto di collaborazione con
agenzie immobiliari e costruttori
info: 3383609577
VENDO PIASTRA PER CAPELLI
professionale euro 10,00 contattate
3496178831+ Vendo accessori per
scuola elentare di cui Regoli e
Forme giometriche in ottimo stato
ad euro 3,00 cadauno. Contattare
3496178831
VENDO PARASTINCHI in buono
stato, taglia M/L ad euro 5,00a paio.
, più scarpini con tacchetti da calcio
misura 41 usati pochissimo ad euro
10,00. Contattare il 349/6178831
DIPLOMATA 38 anni con esperien-
za comprovata come impiegata
amministrazione, commerciale,
contabilità, ufficio acquisti, segrete-
ria generale. Cerca serio impiego
preferibilmente part-time zona
Ardea e limitrofe. Per info:

334/9968374
OFFRO VITTO/ALLOGGIO in
cambio di aiuto in casa per anziana.
Possibilità di tempo libero per altra
attività in orari da concordare.
Donna, seria, onesta, responsabile,
automunita e di carattere.
Angela 3393043040
LIVELLA LASER marca Acter cm
60 mod EPT-EPT-SLK invio foto
euro 20 cell. 3315075922
STUFA a zibro marca Webber W
2200 invio foto euro 45 cell.
3315075922
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA
E ZONE LIMITROFE 
TEL. 327.7881374 
CERCASI BARISTA-BANCHISTA
con comprovata esperienza nel set-
tore bar/ristorazione. Che abbia
competenze e conoscenze anche
come cuoca. È gradita bella pre-
senza; doti essenziali: serietà, gen-
tilezza, cortesia, affabilità, propositi-
vità e solarità. Tel. 3737573168 
INSEGNANTE IN PENSIONE
cerca pensionato 70-80 anni  come
autista saltuario per piccoli e grandi

spostamenti soprattutto festivi. Otti-
ma retribuzione, si richiede massi-
ma serietà tel. 334.1638141
CERCO LAVORO COME BABY-
SITTER Sono di madrelingua ingle-
se, così mentre bado ai bambini
posso parlare anche in inglese.
Contattatemi al numero
3336367956
AFFITTASI AD APRILIA, via Traia-
no, appartamento al 1° piano in pic-
cola palazzina con 2 camere, cuci-
na, salone, bagno, sgabuzzino, bal-
coni, posto auto coperto, condizio-
natori, allarme, completamente
ristrutturato. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
CERCO PICCOLO APPARTA-
MENTO ad Aprilia max 400 euro
zona centro. Un deposito cauziona-
le.  no agenzie Tel 333/8641449
Fabio
VENDO MACCHINA FOTOGRAFI-
CA nikon dx3100 accessoriata e
con valigia chiamare solo se inte-
ressati 3487738720 Marco
RAGIONIERA ADDETTA ALLA
CONTABILITA’ GENERALE (con-
tabilità ordinaria, semplificata, pro-
fessionisti), RILEVAZIONE SCRIT-
TURE IN PARTITA DOPPIA , REGI-
STRAZIONE FATTURE, PRIMA
NOTA (riconciliazione banca, qua-
drature clienti/fornitori, scritture di
assestamento), BILANCIO. Fattu-
razione elettronica. CONOSCENZA
PROGRAMMA DI CONTABILITA’
B. POINT ( osra) /G1 e Ahr ( Zuc-
chetti) cerca lavoro serio. Tel.
3387266439 
INSEGNANTE di Inglese e Spa-
gnolo, madrelingua Spagnolo
impartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.
Zona Aprilia centro, no a domicilio
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623
VENDESI MACCHINA VOLKSWA-
GEN  Polo in ottimo stato ,anno
2003 ,1000 euro tratt.info
3291340855 - 3917615842
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (

4m) 6 batterie AAA  
Tel. 339.4508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00  Tel. 339.4508407 
VENDO ABBIGLIAMENTO Mimeti-
co Completo (Nuovo) taglia 48,€
50,00 Tel. 339.4508407
TV LED Samsung 19 pollici in otti-
mo stato usabile anche come moni-
tor per desktop Euro 45 Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
DECODER SATELLITARE DIGI-
QUEST in ottimo stato perfetta-
mente funzionante con slot per
eventuali tessere, telecomando e
libretto di istruzioni 30 Euro Aprilia
centro tel.328/8340953
DUE SEDIE da scrivania di plastica
una gialla e l’altra arancione con
rotelle Euro 30 Aprilia centro
tel.328/8340953
PIANOLA/TASTIERA, 16 strumen-
ti, 10 ritmi con microfono funziona
anche a batterie Euro 25 Aprilia
centro tel.328/8340953
ZAINO TROLLEY Robe di Kappa,
astuccio 3 cerniere stessa marca,
astuccio Invicta ancora imballato
(comprato per sbaglio) e portapran-
zo di Topolino tutto 35 Euro, solo
astuccio Invicta 10 euro Aprilia cen-
tro tel.328/8340953
AFFITTASI APRILIA CAMERA
arredata con balcone, bagno, gara-
ge e uso cucina modica spesa a
persona sola seria e perbene. 
Massima serietà no fumatori 
Tel. 3341638141
APRILIA VENDO E/O AFFITTO
box auto 16 mq Piazza Aldo Moro
(fronte Conad) tel. 06/9280393
3487641582
VENDESI TABACCHERIA AD
ALTO FLUSSO SITUATA IN VIA
VALLELATA 3 APRILIA LT (TRAT-
TATIVA RISERVATA)
TEL.069276178
INGEGNERE ELETTRONICO
(DONNA) impartisce ripetizioni di
materie scientifiche ed umanistiche
(no latino, no inglese) e recupero
debiti formativi con precedenti espe-
rienze positive, a euro 10 /l'ora.
Zona Aprilia centro, presso il mio
domicilio.
Tel:3289063294
AFFITTASI IN APRILIA zona sta-
zione monolocale arredato € 350 (
comprensivo di luce, acqua, gas )
max 1 persona - tel. 3393586150
Gaetano
AFFITTO CASALAZZARA APRI-
LIA appartamento ammobiliato ter-

moautonomosalone angolo cottura
2 camere bagno a persona referen-
ziati (busta paga contratto)per infor-
mazioni contattare 3703162741
CERCO LAVORO come notte nei
ospedali con esperienza tel.
3471772655
CERCO LAVORO MAGAZZINIERE
con esperienza di 12 anni tel.
3476718265 
APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57. Piano
terra con giardino, salone con ango-
lo cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.   Euro
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.)  Tel.
3311120701
PATRIZIO SUONA L'ORGANETTO
abruzzese é tastierista cantante per
feste di ogni genere: matrimoni,
ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
SIGNORA ITALIANA OFFRESI
PER accudire persone anziane.
Cure mediche ed altro. Esperienza
con alzaimer depressione demenza

senile. Esperienza con diversamen-
te abili e invalidi totali. max serieta.
Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Tel.
3791933613

GRAFICA PUBBLICITARIA 25 anni
di esperienza cerca lavoro nel setto-
re. Anche per brevi sostituzioni o
free lance. Tel. 3791933613
GIACCA LAVORO UOMO
NERA,TAGLIA 50/52,DA CAME-
RIERE NUOVA 10 EURO,GIACCA
DONNA NERATAGLIA 46/48 DA
CAMERIERA NUOVA 10 EURO
VARI ABITINI CERIMONIA DONNA
TAGLIA 46/48 10 EURO CADAU-
NO, NUOVI VISIBILI WHATSAPP
3487738720
SIGNORA,ITALIANA ,cerca lavoro
come badante o baby sitter,,,,solo
notturna,aprilia limitrofe,
signora laura 3487738720
COPPIA DI ANZIANI lui in pensio-
ne cerca urgentemente apparta-
mento centro o semicentro zona
aprilia prezzo modico no agenzie
tel. 3703393847 
VENDO VESTITI circa 30 pezzi tra
jeans maglie maglioni e camicie
tutto da giovane come nuovi 
Taglia 50 euro 50,00 stock Zona
lavinio anzio aprilia pomezia
Tel.340/6806514 Giovanni
RAGAZZA CERCA LAVORO come
pulizie(prezzi modici),assistenza
anziani,baby sitter,commessa,max
serieta',zone Aprilia,Anzio,Nettuno,
Tel.069803317 

EFFETTUO RITIRO E SMALTI-
MENTO del verde, eseguo traslochi,
svuoto cantine, Trasporti di vario
tipo, lungo e corto raggio Viaggi in
discarica. Disponibile 7 giorni su 7
compresi FESTIVI. Prezzi ragione-
voli massima serietà. Tel.
3890540778 Paulo
TUTTOFARE ITALIANO 53 anni
cerca lavoro disponibilità immediata
anche sostituzioni o lavori notturni
Tel. 3701509355
CALANDRI REGOLA PARETI 13
unita' estensibili mt. 3,10/3,90 ven-
desi euro 10 cadauno cell.
3315075922
MORSETTI PER PONTEGGIO
marca Dalmine/TRB 53 pezzi ven-
desi euro 1,50 cadauno cell.
3315075922
VENDESI TAPPETO PERSIANO
da MT.1,90x1,50  Prezzo €.100,00
Tel. 3482433024
PATRIZIO SUONA L'ORGANETTO
abruzzese é tastierista cantante per
feste di ogni genere: matrimoni,
ricorrenze, serenate, karaoke. Tel.
331112070
APRILIA APPARTAMENTO BILO-

CALE via Caltanissetta 57 Piano
terra con giardino, salone con ango-
lo cottura, camera, bagno, arredato,
finestre con grate antintrusione,
riscaldamento autonomo, pannelli
solari per l'acqua sanitaria, cantina
e posto auto di proprietà.  Euro
115.000. No agenzie grazie Tel.
3311120701
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile vendo 3900
mq di terreno pianeggiante recintato
Euro  39.000,00 Tel. 3476617336
DIPLOMATA 38 ANNI esperienza

comprovata come impiegata ammi-
nistrazione, commerciale, contabili-
tà, ufficio acquisti, segreteria gene-
rale ! Buon livello di Inglese. Cerca
serio impiego preferibilmente part-
time zona Aprilia e limitrofe. Per
info: 334-9968374
BABY SITTER/ASSISTENTE
ANZIANI signora italiana con espe-
rienza in entrambi i settori cerca
lavoro zona Aprilia, Pomezia e
Ardea, solo la mattina/max fino ore
16. Massima serietà e professionali-
tà. Tel. 3495500836
AFFITTASI AD APRILIA, VIA
TRAIANO, appartamento al 1°
piano in piccola palazzina con 2
camere, cucina, salone, bagno,
sgabuzzino, balconi, posto auto
coperto. Euro 650,00. Tel.
3471234031 Alberto
LAUREATA, CON ESPERIENZA
come insegnante privata e presso
doposcuola, impartisce ripetizioni o
aiuto compiti in inglese, francese e
spagnolo. Disponibile anche per
aiuto nel redigere tesi e tesine o tra-
duzioni.Zona Aprilia.Prezzi modici.
Tel. 3421295111
L'IGIENE PROFONDA IN QUESTI
MOMENTI è più che mai necessaria
e quindi affidarsi a chi lo fa profes-
sionalmente e con serietà e d'obbli-
go sia che sia in un appartamento
che in uffici se interessati contatta-
temi sono una Sig.ra italiana
50enne automunita Tel.
3389616568
TV MARCA SONY TRINITON 14
pollici telecomando decoder 1 presa
scart vendesi euro 10 invio foto cell.
3315075922
TERMOSIFONI 4 UNITA' 2 altezza
cm 87 lunghezza cm 45 largh. 9,5 2
altezza cm 89 lungh. 75,5 largh. 10
vendesi invio foto cell. 3315075922
Tagliaferri marca Kapriol modello
2000 invio foto vendesi euro 40,00
cell. 3315075922
VENDO UN BELLISSIMO PORTA-
CHIAVI A PARETE cm. 30x35 circa,
IN VERO CUOIO, RIFINITISSIMO,
FATTO A MANO. CHIEDO EURO
30,00. TEL. 3493117180 
VENDO CONIGLI vivi   della razza
california. Informazioni
3476172524
VENDO SCOOTER MAJESTIC 250
in ottimo stato sempre garage
48.000 Km. alternatore di corrente
da rivedere Info 338 3609577 Ritiro
Aprilia
EFFETTUO RITIRO E SMALTI-
MENTO del verde, eseguo traslochi,
svuoto cantine, Trasporti di vario
tipo, lungo e corto raggio Viaggi in
discarica. Disponibile 7 giorni su 7
compresi FESTIVI. Prezzi ragione-
voli massima serietà. CHIAMATEMI
PER QUALSIASI INFORMAZIONE
SONO A DISPOSIZIONE.
Tel.3890540778 Paulo
VENDESI LAMPADA in ceramica
bianca h.65 cm 15 euro trattabile, 3
paia scarpe donna nero giardini
n°37 mai usate 15 euro, 1 paio scar-
pe adidas n 44 euro 15, 1 paio scar-
poncini marroni nuovi mai usati n 44

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati): invia una  email:
giornaledellazio@libero.it

AD APRILIA 
VENDESI LOTTO DI TERRENO

INDUSTRIALE NELLA ZONA 
ARTIGIANALE EDIFICABILE

PER 2000 mq
NO AGENZIE CONTATTARE

CELL. 348.8720033

AD APRILIA (in via del Campo) 
VENDESI APPARTAMENTO DI MQ. 77

COMPOSTO DA 2 CAMERE, AMPIA
CUCINA , BAGNO E CORRIDOIO 

(Con posisbilita di usare giardino adiacente).
Euro 77.000,00

TEL  339.8112364

Donna esperta di
45 anni per pulizie

a ore, per case,
uffici e studi di

lavoro.
Automunita per
Aprilia e zone 

limitrofe.
3207026434
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vera pelle euro 40 trattabile Tel.
3387338263
VENDO LETTINO DA VIAGGIO
marca Giordani, con bassinet (=
rialzo per neonati), doppio materas-
so, cuscino anti soffocamento,
apertura con chiusura lampo e rete
anti zanzare. Prezzo: 60 euro.
APRILIA, t e l .
3470554471/069280393
VENDO O AFFITTO box auto 16m2
Aprilia - Piazza A. Moro fronte
Conad 
Tel. 3487641582/069280393
STUDENTESSA ULTIMO ANNO
ALBERGHIERO CON VOGLIA DI
LAVORARE E IMPARARE CERCA
LAVORO NEL SETTORE PASTIC-
CERIA, ANCHE SOLO PER I FINE
SETTIMANA. CELL. 389 0155179 
ESPERTO VENDITORE immobilia-
re con esperienza ventennale valu-
ta proposte di collaborazione con
Agenzie Immobiliari anche in can-
tiere Tel. 3383609577
CERCO LAVORO pulizie
scale  appartamenti e condominio
disponibili con esperienza per infor-
mazioni Aprilia Tel. 3471772655 
AFFITTASI STANZA uso ufficio
zona centro Aprilia.Uso servizi sani-
tari e servizio wi fi. Per info tel.
3807645903
TELEVISORE marca Sony triniton
mod. KV-14M1A 1 presa scart tele-
comando e decoder vendesi euro
10 cell.3315075922
POMPA ASPIRA ACQUA marca
Pedrollo v220 hz 50 hp 0,45 A 2,3
invio foto vendesi euro 30
cell.3315075922
VENDESI SEGGIOLONE 30
euro,lettino in legno con materassi-
no nuovo 85 euro, 20 paia circa
scarpine dal n°20 al n°27 1 euro
l'una, seggiolino auto (0/13 kg) 15
euro Tel. 3387338263
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica, fisi-
ca, matematica, latino, greco
15euro/ora. Tel 3387338263
VENDO TAPPETO FITNESS misu-
ra cm. 165x65 (Professionale) Otti-
mo stato   € 20,00 Telefonare al
numero 3394508407
VENDO ETICHETTATRICE PT-
H105, marca Brother, Nuova mai
usata € 20,00 , caratteristiche: 1
font, 178 simboli, 7 cornici, velocità
di stampa 20mm/sec. funzione di
auto disegn semplice da utilizzare ,
palmare compatto e portatile,
nastro da 12 mm nero su bianco (
4m) 6 batterie AAA Telefonare al
numero 3394508407
VENDO STIVALETTI da Caccia
Imbottiti con membrana impermea-
bile / traspirante N° 41 , nuovi mai
usati  € 60,00 Telefonare al numero
3394508407
VENDO ABBIGLIAMENTO Mimeti-
co Completo (Nuovo) taglia 48, €
50,00 Telefonare al numero
3394508407
VENDO N. TRE CUSCINI per il
tombolo uno artigianale e due com-
prati a"Mani di fata" insieme a fuselli
chiodini , cotoni e appoggi per
cuscini. Telefono 3337001504
RAGAZZA POLACCA 38enne
cerca lavoro ad Aprilia come pulizie
domestiche, negli uffici. Massima
affidabilità, serietà e puntualità. Tel.
3884918771
LILIANA 43 ANNI DI APRILIA
CERCO LAVORO come colf.
Domestica e pulizie. Esperta e velo-
ce valuto ogni proposta(no gente in
cerca di altro..) per ogni informazio-
ne contattatemi al 3209009995 
CERCO LAVORO come babysitter
per bambini/e e ragazzi/e, eventual-
mente disponibile come insegnante
madrelingua inglese per zona Apri-
lia centro e periferia. Prezzi modici
per info Tel.3336367956
VENDESI ettari 8,7 (più eventual-
mente altri 2 ) di terreno agricolo in
comune di Ardea; terreno fertile
posto tra due fossi, vendibile anche
in pezzature già divise in particelle;
OTTIMO AFFARE.-Vendesi, inol-
tre,confinante con il terreno,parte
consistente di un casale(250mq);
nell'immobile ci sono tre apparta-
menti accatastai più relativi magaz-
zini più 2000 m. di terreno apparte-
nenti agli appartamenti.OTTIMO
AFFARE 3392535002
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-
rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 40 Aprilia centro
tel.328/8340953
BICICLETTA PER BAMBINA da 3
a 7 anni ruota 14 dotata anche di

rotelle Euro 30 Aprilia centro tel.
328/8340953
VENDO BICI MOUNTAIN BIKE a
euro 20 più monopattino tartaruga
ninja euro 10. Contattare il
3496178831 Milena
POMPA ASPIRA ACQUA marca
Pedrollo v220 hz 50 hp 0,45 A 2,3
vendesi cell. 3315075922
MORSETTI DA CANTIERE marca
Dalmine/TRB 53 pezzi vendesi cell.
3315075922
DIDATTICA ONLINE TUTOR nse-
gnante 36enne laureata madrelin-
gua francese tecnico informatico
con esperienza organizza SUP-
PORTO TRAMITE SKYPE ED
ALTRI CANALI WEB PER RIPETI-

ZIONI E CONSEGNE COMPITI aiu-
tando lo studente a colmare lacune
e dubbi anche con difficoltà di
apprendimento.Tutte materie per
studenti universitari licei istituti pro-
fessionali medie elementari. Prezzo
da concordare non superiore ai
10€/h. sarahdifelice@hotmail.it
(anche whatsapp) Tel. 3468374741 
INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio impartisce DIDATTICA
ONLINE TESINE COMPITI su tutte
le materie per studenti liceo iis
medie elementari. Prezzo da con-
cordare non superiore ai 10€/h.
Nettuno Anzio Lavinio/a domicilio-
presso lo studente-online What-
sApp skype. Tel. 3468374741 
PANCA X ADDOMINALI vendo in
ferro battuto al Costo di 50 euro.
Aprilia. Tel. 069374170 Aurelio
RAGAZZA ITALIANA 37 anni,
cerca lavoro come baby sitter, zona
Aprilia Tel. 3311924097
52 ENNE CERCA LAVORO come
fattorino autista pulizie guardiano
patentato con patente C ma valuto
anche altre proposte di lavoro Per
chi ha necessità di un lavoratore
dopo questo momento mi può con-
tattare   sono automunito puntuale
disponibilità immediata anche al
lavoro notturno max serietà tel.
3701509355
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica a
domicilio (Dal 1 giugno) e da remoto
anche per smartphone e tablet.
Prezzi molto modici. 069256239 -
3385885489 (cellulare solo what-
sapp)
DONNA ITALIANA, seria e affidabi-
le offesi per servizi e commissioni
per anziani tipo poste, spesa, com-
pagnia, passeggiate ecc, posso
anche preparare i pasti e fare puli-
zie ordinarie. Possibilmente ad Apri-
lia. Sonia Tel. 3496900097  
BABY SITTER APRILIA Signora
italiana, cerco lavoro come baby sit-
ter ad Aprilia, lunga esperienza,
aiuto compiti, libera da subito, dis-
ponibile occasionalmente anche per
i fine settimana e orari serali. Per

qualsiasi ulteriore informazione non
esitate a contattarmi. Tel.
3496900097 
SIGNORA ITALIANA max serietà
auto munita cerca serio lavoro
come badante part time lunga espe-
rienza lavorativa; oppure come puli-
zie presso privati o settori pubblici.
ASTENERSI PERDITEMPO. con-
tattare 3496178831 zona Aprilia e
dintorni
TV LCD SAMSUNG 28 POLLICI
perfettamente funzionante compre-
so manuale delle funzioni vendo per
cambio con TV più grande Euro 70
Aprilia centro tel. 328/8340953 
VIDEOCAMERA DIGITALE SAM-
SUNG compresi accessori, 2 batte-

rie, libretto istruzioni, caricabatteria,
cavetti vari. Possibilità di riprendere
in 16/9 Euro 45 Aprilia centro Tel.

328/8340953
AUTISTA DISPONIBILE PER
PGNI ESIGENZA spesa  visite
mediche e spostamenti vari   aprilia
latina e provincia....roma e provin-
cia. .disponibile sempre anche
sabato e domenica e all'occorrenza
anche di notte. 370 3393847
ITALIANA 47ENNE OFFRESI per
accudire persone anziane. Cure
mediche cura dell igiene del corpo
pulizia casa. Esperienza con alzai-
mer depressione demenza senile.
Esperienza con diversamente abili
e invalidi totali. max serieta. Sono
persona molto paziente e premuro-
sa. Tel. 3791933613
ITALIANA offresi per assistenza in
ospedale diurno e notturno. Espe-
rienza con disabili. Max affidabilità e
serietà. Morena Tel 3791933613
GRAFICA PUBBLICITARIA 25
ANNI di esperienza cerca lavoro nel
settore. Anche per brevi sostituzioni
o free lance. Tel. 3791933613
DOCENTE DI INFORMATICA DEL-
L’UNITRE (UNIVERSITÀ DELLE
TRE ETÀ) IMPARTISCE LEZIONI
DI INFORMATICA A DOMICILIO
(DAL 1 SETTEMBRE) E DA REMO-
TO ANCHE PER SMARTPHONE E
TABLET. PREZZI MOLTO MODICI.
069256239 - 3385885489 (CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP)
APRILIA VIA LOMBARDIA AFFIT-
TO cantina 10 mq euro 60,00 men-

sili tutto compreso, nuova costruzio-
ne, asciutta, porta robusta con ser-
rature di sicurezza, con facile
accesso dalla rampa box anche per
posto moto. cell. 3208915495 
VENDO COFANETTO di Lucio Bat-
tisti originale bollino Siae contenen-
te 4 CD solo 20,00 euro, cofanetto
della cantante Elisa contenente 3
CD originali 15,00 euro, cd musica-
le originale dei ROLLIG STONES
contenente 12 canzoni solo 10,00
euro. Info 3383609577
ZONA GATTONE villetta da ristrut-
turare di mq. 120, ingresso, cucina,
salone, 2 camere, 2 bagni, piccolo
balcone con annesso piccolo terre-
no, 1 garage ed un locale di circa 50
mq. da poterci realizzare un  grande
rustico. Pozzo autonomo. Riscalda-
menti metano.
Tel. 3474821741  ore pasti
DIDATTICA ONLINE TUTOR inse-
gnante organizza SUPPORTO
PER RIPETIZIONI  CONSEGNE
COMPITI MATURiTA aiutando lo
studente a colmare lacune e dubbi
anche con difficoltà di apprendi-
mento.Tutte materie per studenti
universitari licei istituti professionali
medie elementari. Uso skype what-
sapp e email. Prezzo da concordare
non superiore ai 10€/h. Tel.
3468374741 e WhatsApp sarahd
RAGAZZA CERCA LAVORO come
pulizie(prezzi modici),assistenza
anziani,baby sitter,commessa,max
serieta',zone Aprilia, Anzio, Nettu-
no, tel.069803317
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta 
Tel. 3791933613
LAUREATA, docente in chimica,
impartisce ripetizioni in chimica, fisi-
ca, matematica, latino, greco
15euro/ora.Tel 3387338263
CON LA NECESSITÀ DI PULIZIE
PIÙ APPROFONDITE in questo
periodo affidatevi a chi con profes-
sionalità e serietà può aiutarvi sono
una Sig.ra 50enne italiana automu-
nita se interessati contattate Tel.
3389616568
GIARDINIERE ITALIANO con
esperienza decennale,effettuo
manutenzioni, potature qualificato
in uliveti,esperto in giardini rocciosi.
effettuo sopralluoghi gratuiti. zona
castelli Romani, Nettuno, Anzio, Tor
San Lorenzo, Eur, Vallerano,Trigo-
ria, Latina ecc. Luca 3319453561

LAUREATA CON VASTA ESPE-
RIENZA in ambito informatico
impartisce lezioni su tutto quello
che riguarda il computer. Disponibi-
le a venire a casa per le zone di
Nettuno e Anzio. Francesca
Tel. 3398976830
INSEGNANTE DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
loimpartisce ripetizioni di Inglese e
Spagnolo a euro 10/l' ora, presso il
proprio domicilio, da Lunedì a
Venerdì, solo pomeriggio.  Zona
Aprilia centro, no a domicilio altrui,
no bambini scuola elementare. Tel.
0692702623
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
069256239 - 3385885489 (cellula-
re solo whatsapp)
RAGAZZA CERCA LAVORO come
pulizie(prezzi modici),assistenza
anziani,baby sitter,commessa,max
serieta',zone Aprilia,Anzio,Nettuno
,tel. 069803317 
VENDESI BOX AUTO 24 mq Aprilia
via dei Bersaglieri angolo via delle
Palme  € 18.000,00 cell.
3383082256
SIGNORA ITALIANA offresi per
accudire persone anziane. Cure
mediche ed altro. Esperienza con
alzaimer depressione demenza

senile. Esperienza con diversamen-
te abili e invalidi totali. max serieta.
Sono persona molto paziente e pre-
murosa. Tel. 3791933613
ITALIANA 45ENNE CERCA LAVO-
RO come assistenza anziani. Espe-
rienza anche con disabili. Paziente
premurosa automunita. Max serieta
tel. 3791933613
ITALIANA OFFRESI PER ASSI-
STENZA in ospedale diurno e not-
turno. Esperienza con disabili. Max
affidabilità e serietà. Morena Tel
3791933613
SIGNORA ITALIANA Automunita
con tantissima esperienza lavorati-
va, cerca lavoro come baby sitter
con  la possibilità di lavorare anche
in casa propria.zona APRILIA cell.
3496178831
PRIVATO VENDE tre litografie di
sigfrido oliva del 1977 misure 35x25
Tel. 3498488109
VENDO IN LOCALITA’ VIA VELI-
NO ad Aprilia, villetta indipendente
in 2 piani di mq. 320 più terrazzo di
mq. 160 con terreno. Tel.
338.8347010
A CHI PUO’ INTERESSARE con
un piccolo contributo dò via 4 uccel-
lini parrocchetti pappagallini Tel.
338.4348217
AFFITTASI APPARTAMENTO
APRILIA, zona Montarelli , 3 came-
re, 2 bagni, cucina, cucinino, salo-
ne, ripostiglio, , no agenzie e perdi-
tempo chiamare al 3200803261
RAGAZZA ITALIANA CERCA
LAVORO come badante ad ore o
dama di compagnia zona Anzio
Nettuno no automunita contattare
ore pasti Monica 3391636992 
INSEGNANTE 36ENNE LAUREA-
TA madrelingua francese tecnico
informatico con esperienza in tuto-
raggio per sostegno di apprendi-
mento impartisce lezioni doposcuo-
la e weekend in lingue matematica
informatica e tutte materie per stu-
denti liceo iis medie elementari.
Prezzo da concordare non superio-
re ai 10€/h : preparazione compiti in
classe- compiti-tesine. Nettuno
Anzio Lavinio/a domicilio o presso
lo studente. 3468374741 sarahdi-
felice@hotmail.it
PROFESSORESSA DI INGLESE E
SPAGNOLO, madrelingua Spagno-
lo, impartisce ripetizioni
ad euro 10/ l' ora, zona Aprilia cen-
tro, no a domicilio altrui, no bambini
scuola elementare.Tel.
0692702623
50ENNE DI POMEZIA CERCA
LAVORO come tuttofare patentato
automunito  puntuale e  responsabi-
le   disponibilità immediata tel.
370.15.09.355 
VENDESI CAPANNONE mq 500
con ampio parcheggio trovasi in via
del campo n 6 ApriliaTel.
0692727018
CERCO LAVORO come pulizie
appartamenti e condomini con
esperienza informazioni 
Tel. 3471772655 
PRIVATO VENDE In zona residen-
ziale un appartamento (2014) dis-
posto su due livelli composto ango-
lo cottura, 2 camere matrimoniali, 1
cameretta, 2 bagni con finestra, 1
balcone, 1 terrazzo e un box doppio
no agenzie Luciano
3332221145/3332266917
DOCENTE DI INFORMATICA
dell’unitre (Università delle tre età)
impartisce lezioni di informatica
anche a domicilio anche per smart-
phone e tablet. Prezzi molto modici.
Tel. 069256239 - 3385885489 (cel-
lulare solo whatsapp)
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo
Tel. 3389141179
STUFA A LEGNA d’epoca marca
Royal vendesi euro 150,00 invio
foto cell. 3384865814
BUSTO PER SARTO tg 44-46 h
1,30 vendesi euro 50 invio foto
cell. 3315075922

GIUBBOTTO DA MOTO in pelle
marca tg 50con inserti estraibili ven-
desi euro 100 invio foto
cell. 3315075922

VENDESI, ETTARI 11,00 di terreno
agricolo, in comune di Ardea;il terre-
no è acquistabile anche in pezzatu-
re già divise in particelle; ottimo
affare, per informazioni rivolgersi al
n.339-2535002
LAUREATA con vasta esperienza
in ambito informatico impartisce
lezioni su tutto quello che riguarda
il  computer.Disponibile a venire a
casa per le zone di Nettuno e Anzio.
Francesca Tel. 3398976830

Cerchiamo 
collaboratori partime

da inserire nel settore 
del giornalismo

e agenti pubblicitari
Cell. 335.8059019

Tel.06.9275019




